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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

il problema del traffico pesante 
sulla strada statale n. 16 «Adriatica », che 
interessa le regioni Emilia-Romagna, Mar­
che, Abruzzo e Molise, è da molto tempo 
all'attenzione, sia del Parlamento sia del 
Governo; 

numerose sono state le proposte di 
legge presentate nella X, XI, e XII legisla­
tura da parte di diversi gruppi parlamen­
tari e con le quali si è ripetutamente 
segnalata l'esigenza di un provvedimento 
legislativo finalizzato al dirottamento per­
manente del traffico pesante dalla strada 
statale n. 16 (tratto da Rimini a Termoli) 
alla A14 (autostrada Adriatica); 

nessuna delle proposte di legge è 
stata mai approvata dal Parlamento, anche 
se sono stati approvati dalle Commissioni 
parlamentari competenti alcuni testi uni­
ficati delle diverse proposte di legge; 

anche nell'attuale legislatura sono 
state presentate specifiche proposte di 
legge (AC nn. 202 e 821); 

da anni le popolazioni dei centri 
abitati interessati protestano, richiedono 
una soluzione definitiva ed hanno costi­
tuito comitati unitari come « Città per vi­
vere », « Straffichiamoci », eccetera, orga­
nizzando decine di manifestazioni e di 
convegni; 

molti sindaci, coraggiosamente, 
hanno espresso, fin dal 1988, specifiche 
ordinanze per la deviazione obbligatoria di 
autotreni, autoarticolati ed autosnodati, 
per motivi di carattere sanitario (tutela 
della salute dei cittadini) e di sicurezza 
pubblica, sulla base di dati scientifici sca­
turiti dal monitoraggio ambientale della 
strada statale n. 16, effettuato dalle pro­
vince, che hanno confermato un alto grado 
di inquinamento atmosferico ed acustico; 

si calcola siano dodicimila i mezzi 
pesanti che transitano giornalmente nel 
tratto abruzzese della strada statale e della 
A14 e che su ogni chilometro della strada 
statale n. 16 vengano scaricate ogni anno 
sessanta tonnellate di biossido di azoto, 
veleno puro per i polmoni di chi vive lungo 
l'asse viario, che è ormai diventato da 
tempo, per il flusso di traffico, una vera e 
propria arteria urbana; 

le regioni Marche, Abruzzo e Mo­
lise, dal 1979 hanno approvato leggi per 
dirottare il traffico pesante, nei mesi estivi, 
per salvaguardare le attività turistico-bal-
neari; 

i suddetti provvedimenti, sia per 
l'insufficiente opera di vigilanza da parte 
delle forze di polizia e dei vigili urbani, sia 
per l'atteggiamento di protesta contro le 
ordinanze da parte di molti autotraspor­
tatori, hanno sortito parziali benefici; 

nella XI legislatura, il Ministro prò 
tempore dei lavori pubblici, dopo numerosi 
incontri con le regioni, le province, i co­
muni e le associazioni, propose un prov­
vedimento amministrativo per la devia­
zione del traffico pesante nei tratti della 
strada statale n. 16, da Cattolica sino ad 
Ortona, ma incontrò numerosi ostacoli di 
natura burocratica e finanziaria; 

nella XII legislatura fu ripreso l'iter 
del provvedimento senza risultati, a causa 
dello scioglimento anticipato delle Camere, 
il Ministro dei lavori pubblici non diede, a 
nome del Governo, l'assenso per l'iter ab­
breviato (in sede legislativa) per l'esame 
delle proposte di legge esistenti; 

un provvedimento amministrativo 
da parte del Ministro dei lavori pubblici si 
appalesa come lo strumento più appro­
priato per la soluzione del problema; 

considerato inoltre che con il de­
creto-legge 12 aprile 1996, n. 203 (AS 23), 
recante « interventi urgenti per il settore 
dell'autotrasporto di cose per conto terzi », 
il Governo ha inteso dare una parziale 
risposta al problema del traffico pesante 
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sull'intera rete stradale, prevedendo tariffe 
agevolate in materia di pedaggi autostra­
dali; 

impegna il Governo 

a promuovere da subito incontri con 
le parti interessate, avviando nuovamente 
la discussione sulla problematica in que­
stione; 

ad approvare entro il 31 gennaio 
1997 un provvedimento amministrativo 
che preveda la deviazione obbligatoria e 

permanente del traffico pesante dalla 
strada statale n. 16 alla A14, anche a titolo 
sperimentale, prevedendo la copertura fi­
nanziaria a carico della società Autostrade 
spa, delle regioni e delle province interes­
sate e degli autotrasportatori, secondo per­
centuali da concordare tra le parti. 

(7-00061) «Duca, Gerardini, Di Stasi, Di 
Fonzo, Saia, Scrivani, Gal-
delli, Mariani, Cesetti, Gaspe-
roni, Giacco, Angelini, Polen­
ta ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dei lavori pubblici e trasporti e 
della navigazione, per sapere - premesso 
che: 

la rete stradale della costa orientale 
della Sicilia è inadeguata al volume di traf­
fico che quotidianamente l'attraversa. In 
particolare, l'autostrada A18 che unisce le 
città di Messina, Catania e Siracusa, è lar­
gamente incompleta nel tratto che lega le 
città di Catania e Siracusa. Gli automezzi 
percorrono, dunque, la strada statale 
n. 114, «orientale sicula », ad oggi inade­
guata alla intensità di traffico commerciale 
e turistico che si è sviluppato nell'ultimo 
decennio, creando ed al contempo subendo 
uno stato di profondo disagio ambientale, 
inteso nel suo senso più ampio; 

dalle tabelle relative allo stralcio at-
tuativo 1991-1993 del piano decennale per 
la grande viabilità (legge n. 531/1982) ed al 
primo stralcio attuativo 1985-1987 del 
piano decennale (legge n. 526/1985), sia 
dell'ufficio speciale per la grande viabilità 
in Sicilia che del compartimento della via­
bilità per la Sicilia, non si evince alcun tipo 
di intervento riguardante l'avanzamento 
dei lavori nella tratta autostradale Catania-
Siracusa, mentre il progetto riguardante la 
strada statale n. 114, divisa in due lotti, è 
in corso di aggiornamento. La situazione al 
30 settembre 1994 è tale che, dal com­
mento del compartimento della viabilità 
per la Sicilia alle proprie tabelle: « appare 
in tutta evidenza come non sia possibile 
seguire con puntuali progettazioni le esi­
genze del piano ». Più di un decennio è 
pertanto trascorso per la « attuazione » in 
Sicilia del piano decennale per la grande 
viabilità, ed ancora non è stata completata 
la fase progettuale; 

il prolungamento dell'autostrada 
Messina-Catania verso le città di Siracusa, 
Gela e Ragusa completa ed arricchisce 

sensibilmente il piano di rilancio dell'eco­
nomia della Sicilia orientale, considerato 
anche che essa è l'arteria su cui insiste 
l'aeroporto di Catania, l'unico della Sicilia 
orientale, il cui ampliamento a brevissimo 
termine è stato finanziato con uno stan­
ziamento di 250 miliardi di lire. Lo svi­
luppo dell'intera autostrada è pertanto 
prioritario, poiché il sistema dei trasporti 
e delle attrezzature di sostegno della Sicilia 
orientale è di vitale interesse per l'econo­
mia regionale e, quindi, nazionale: l'intera 
costa orientale siciliana non può tollerare 
ulteriormente l'inadeguatezza della rete 
autostradale — : 

se intenda provvedere per il comple­
tamento di un'arteria viaria di fondamen­
tale importanza strategica, inserendo tale 
provvedimento nel più ampio programma 
di realizzazioni infrastrutturali per il ri­
lancio del Mezzogiorno, affinché le città 
della costa orientale della Sicilia, nono­
stante la privilegiata posizione geografica, 
non vengano spostate ai margini del traf­
fico commerciale e turistico. 

(2-00188) «Martino, Stagno D'Alcontres ». 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere - premesso che: 

l'introduzione della seconda lingua 
straniera, battaglia lunga e faticosa, avvi­
cina la scuola italiana agli standard europei; 

per raggiungere questo obiettivo sono 
stati stanziati fondi per 18 miliardi nel 
1996, 90 nel 1997 e 350 a regime nel 1988; 

l'attuale titolare del dicastero della 
pubblica istruzione ha assicurato più volte 
il proprio impegno a che l'obiettivo venisse 
raggiunto; 

nel Comitato ristretto della Commis­
sione cultura, mentre si discuteva la legge, 
giungeva la notizia della soppressione dei 
1.230 miliardi del fondo globale per la 
scuola — : 

se il Ministro sia al corrente della 
soppressione del finanziamento e se in-
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tenda adoperarsi per consentire alla scuola 
media italiana di essere competitiva sul 
piano delFinsegnamento delle lingue nel­
l'era dell'interdipendenza; 

se il Governo non intenda smentire il 
programma medesimo dell'Ulivo sul rilan­
cio della scuola pubblica. 

(2-00189) « Sbarbati ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere — pre­
messo che: 

sono apparse sulla stampa notizie in 
merito a pazienti in coma che rischiano, 
per l'esiguità dei posti letto di terapia 
intensiva, di non essere più assistiti, come 
denunciato nei primi giorni del mese di 
settembre 1996 dai medici dell'ospedale di 
Savona; 

sono note le denunce di coloro che da 
anni si occupano dell'assistenza domici­
liare dei malati in fase terminale, quali 
l'associazione « Gigi Ghirotti » di Genova, 
che con grande determinazione sostiene 
che per tali pazienti necessitano strutture 
di ricovero, poiché l'assistenza domiciliare 
- che va sempre privilegiata - è insuffi­
ciente per assistere correttamente questi 
pazienti che, a seguito dei nuovi sistemi di 
finanziamento, non vengono più « graditi » 
dai nostri ospedali, sempre più orientati 
per motivi economici a pazienti con pato­
logie acute; 

il documento di « riorganizzazione 
della rete ospedaliera della Liguria » non 
tiene conto dei pazienti cronici gravi, sia a 
causa della scarsa attenzione della giunta 
regionale ligure a queste problematiche e 
sia perché le indicazioni ministeriali non 
tengono nella giusta considerazione queste 
fondamentali esigenze — : 

se non ritiene urgente emanare pre­
cise disposizioni perché anche le esigenze 
dei pazienti cronici gravi vengano prese 
nella dovuta considerazione, specie in que­
sta fase di riorganizzazione del sistema 
ospedaliero nazionale; in caso contrario si 
avrà ora una eliminazione di reparti di 

assistenza salvo poi doverne ricreare nuovi, 
con enorme spreco di denaro e di energie 
e con gravi disagi per coloro che nel frat­
tempo ne avrebbero avuto bisogno. 

(2-00190) « Gagliardi ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'industria, commercio e arti­
gianato, del lavoro e previdenza sociale e 
del tesoro, per sapere - premesso che: 

la crisi del Gruppo Olivetti è emersa 
nei giorni scorsi in tutta la sua dramma­
ticità con le dimissioni dell'ingegner De 
Benedetti dal vertice aziendale della public 
company a controllo estero, sollecitate da­
gli investitori internazionali alla luce dei 
risultati negativi aziendali per il 1996, ad 
appena un anno da un maxi-aumento di 
capitale di 2.250 miliardi subordinato ad 
un rigoroso piano di risanamento, rileva­
tosi velleitario ed inefficace; si è registrato 
un vero e proprio crollo del titolo, dopo le 
rilevanti perdite accumulate negli ultimi 
cinque anni dal cambiamento del mana­
gement, responsabile di una disastrata si­
tuazione finanziaria conseguenza di una 
fallimentare gestione industriale; 

la pesante condizione del gruppo di 
Ivrea può essere certamente attribuita alle 
regole del mercato globale che richiede 
responsabilità negli obiettivi, trasparenza 
contabile e controlli gestionali, ma anche 
alla insufficiente strategia aziendale del 
gruppo, che ha privilegiato la finanza ri­
spetto alla politica industriale, degene­
rando nonostante i forti sostegni pubblici 
sia diretti che indiretti; 

l'ingegner Carlo De Benedetti ha rap­
presentato la punta avanzata del capitali­
smo finanziario d'assalto, come dimo­
strano le esperienze dei casi Gilardini, 
Ambrosiano, Sme, Buitoni, e del capitali­
smo di mercato assistenziale, godendo in­
fatti di rilevanti sostegni pubblici per la 
difesa dell'occupazione, come si è regi­
strato durante il governo Amato con l'ac­
cordo del 1993, protagonista di ristruttu­
razioni selvagge, allorquando, col pretesto 
dell'informatizzazione degli uffici pubblici, 
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privilegiata ha trasferito nel pubblico im­
piego personale Olivetti in esubero, otte­
nendo ingenti risorse pubbliche, valutate in 
4.500 miliardi; 

10 Stato ha ripetutamente destinato al 
gruppo Olivetti ingenti risorse finanziarie 
senza mai domandarsi se le stesse fossero 
state correttamente utilizzate per l'attività 
del gruppo; 

11 gruppo Olivetti, in passato, ha cer­
cato disinvoltamente di passare da un set­
tore industriale all'altro, dal meccanico 
all'elettronica, dall'alimentare alle teleco­
municazioni, abbandonando per ultimo il 
settore dell'informatica per i servizi delle 
telecomunicazioni, definendo la telefonia 
come core business del gruppo prima an­
cora dell'apertura al mercato del secondo 
gestore, realizzata dal Governo Ciampi 
senza una gara internazionale e dunque 
senza una processo di privatizzazione im­
prontato alla trasparenza; 

nella audizione presso la Commis­
sione industria del Senato del 12 settembre 
1996, l'amministratore delegato Caio ha 
affermato che i nuovi obiettivi del gruppo 
saranno nel sistema servizi e nelle teleco­
municazioni, abbandonando il settore del­
l'informatica; 

tale strategia si rifletterà pesante­
mente e negativamente sui livelli occupa­
zionali del Piemonte, in una area, quella 
del Canavese, già colpita da un fortissimo 
processo di deindustrializzazione; 

la questione Olivetti supera la difficile 
crisi di un gruppo industriale importante 
del Paese, perché tocca la credibilità del 
sistema Paese rispetto agli investitori esteri 
e ai risparmiatori perché si aggiunge al 
recente caso della Gemina —: 

quale sia la posizione finanziaria 
netta e a quanto ammonti l'esposizione 
debitoria del gruppo Olivetti verso il si­
stema bancario; 

se durante la fase più acuta della crisi 
aziendale si siano realizzate speculazioni 
borsistiche di particolare rilievo e a chi 
siano attribuibili; 

quale sia la valutazione del Governo 
sui bilanci del gruppo Olivetti e, in parti­
colare, circa la veridicità, la coerenza e la 
compatibilità della relazione semestrale 
del gruppo dopo la richiesta della Consob 
di avere integrazioni sui criteri di valuta­
zione adottati dagli amministratori e sulla 
situazione finanziaria di fine agosto 1996, 
dopo l'evidente contrasto tra le diverse 
posizioni espresse dall'amministratore de­
legato Caio e dall'ex direttore generale 
Francesconi e dopo l'apertura di una in­
chiesta giudiziaria presso la procura di 
Ivrea che ha portato alla segretazione dei 
verbali; 

se il gruppo sia nelle condizioni fi­
nanziarie di uscire dalla crisi senza l'in­
tervento pubblico; 

se ritengano credibile la strategia del 
gruppo relativamente alla sua organizza­
zione, alle prospettive di sviluppo nonché 
al mantenimento dei livelli occupazionali; 

quale sia la posizione del Governo 
rispetto alle strategie complessive del 
gruppo di Ivrea, anche in relazione al 
comunicato chiarificatore di Palazzo Chigi 
dopo l'incontro tra il Presidente del Con­
siglio Prodi e l'ingegner Carlo De Bene­
detti; 

a che titolo sia avvenuto tale collo­
quio; 

quali linee di politica industriale in­
tendano portare avanti per superare la 
crisi occupazionale dell'area interessata; 

se non ritengano di privilegiare la 
nascita di piccole imprese e la crescita 
delle attività, piuttosto che politiche di 
assistenzialismo difensivo prive di qualsiasi 
prospettiva di sviluppo; 

se non ritengano di favorire l'emer­
gere di competenze locali, guardando allo 
sviluppo delle attività produttive data la 
disponibilità di capitale umano, arric­
chendo il contesto locale dei fattori di 
sviluppo attraverso la promozione di un 
distretto industriale; 
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quali iniziative intendano assumere 
per evitare il ripetersi di cattive gestioni di 
risorse pubbliche e il trasferimento allo 
Stato di inefficienze private; 

se siano stati violati accordi di pro­
gramma con lo Stato sottoscritti in prece­
denza; 

se non ritengano di escludere qual­
siasi « irizzazione » di aziende del gruppo 
Olivetti e qualsiasi integrazione con la pri-
vatizzanda Finsiel, mantenendo la sua pe­
culiare caratteristica di gruppo privato 
aperto ad alleanze internazionali; 

se non ritengano che qualsiasi inter­
vento di sostegno pubblico debba essere 
condizionato alla preventiva e piena cono­
scenza del business pian globale, che com­
prenda tutte le attività del gruppo e della 
holding, prevedendo innanzitutto l'impe­
gno degli azionisti nel recupero delle ri­
sorse impegnate in settori non strategici, 
come le partecipazioni finanziarie e l'edi­
toria; 

se non ritengano infine di presentare 
al Parlamento un progetto di politica in­
dustriale che, muovendo dallo stato delle 
privatizzazioni, porti a ridefinire una ca­
pacità di indirizzo di linee generali dell'of­
ferta sia in termini di ricerca che di in­
novazione, creando le condizioni per una 
reale qualificazione produttiva e di recu­
pero di competitività al fine di un adeguato 
consolidamento del nostro sistema nel 
quadro della competitività internazionale. 

(2-00191) « Teresio Delfino, Peretti, Luc­
chese, Sanza, Bastianoni, Fa-
bris, Galati, Carmelo Carrara, 
Cardinale ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio di ministri, per 
conoscere: 

quali siano gli intendimenti del Go­
verno in relazione alla gravissima situa­
zione dell'ordine pubblico e della esplo­
sione della criminalità in Calabria, con 
riferimento all'attività intimidatrice e cri­
minale posta in essere ai danni di espo­

nenti delle amministrazioni locali, come è 
avvenuto di recente con gli attentati ai 
danni del comune di Seminara e del suo 
sindaco e, qualche tempo fa, nei centri di 
San Luca, Locri, Canolo, Reggio Calabria e 
Siderno, attraverso una sequela di attività 
violente e mafiose, per ultimo poste in 
essere ai danni del sindaco di Rosarno, il 
cui ufficio è stato messo a soqquadro, dopo 
che nella stessa città, pochi giorni or sono, 
per due volte è stato appiccato il fuoco alla 
sede dell'istituto agrario, continguo alla 
sede comunale, mentre nell'autorimessa 
del comune ignoti incendiari hanno di­
strutto l'autocompattatore, e dopo che, nei 
giorni precedenti, altrettanto ignoti atten­
tatori hanno asportato al campo sportivo 
un raccoglitore d'acqua, nonché scaldaba­
gni e docce, in un clima di preoccupazione 
diffuso, tanto che la sede di un istituto 
bancario si è provvista, oltre che dei vetri 
blindati, di lastre di acciaio protettive, tra­
sformando la sede stessa in una sorta di 
bunker; 

se inoltre gli intendimenti del Go­
verno diretti a fronteggiare i fenomeni 
criminosi sopra ricordati terranno conto 
della diffusione delle attività mafiose e 
intimidatorie poste in essere anche in altre 
zone del territorio calabrese, che, negli 
ultimi giorni, ha registrato, nel comune si 
Stefanaconi, dopo esplosioni di colpi 
d'arma da fuoco ai danni del sindaco, di 
altri amministratori e del farmacista, ben 
sei colpi di pistola ai danni dell'autovettura 
del parroco, Don Santaguida, parcheggiata 
in adiacenza alla chiesa di San Nicola, 
mentre il settimo colpo andava a confic­
carsi contro la serranda dello studio del 
parroco; le attività criminose, inoltre; 
fanno registrare negli ultimi giorni, anche 
in provincia di Crotone l'efferato assassinio 
di un giovane, Sergio Rossano, fulminato 
nel centro abitato di Strongoli con otto 
colpi di fucile a pallettoni ed otto colpi di 
pistola; va infine rilevato che un ulteriore 
gesto intimidatorio è stato posto in essere 
da ignoti ai danni del procuratore della 
Repubblica di Locri, dottor Rocco Lom­
bardo, attraverso un incendio suscitato con 
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liquido infiammabile ai danni della albe­
ratura di una proprietà agricola del me­
desimo magistrato; 

se non ritenga che le denunziate at­
tività criminose che hanno riflessi evidenti 
sullo sviluppo economico della regione, ac­
compagnate come sono da fulminee rapine 
lungo le autostrade, dall'abigeato e dal 
furto di mezzi agricoli, come trattori ed 
altri attrezzi costosi, debbano essere fron­
teggiate attraverso un organico e capillare 
controllo del territorio, che non solo pre­
venga le azioni criminose, ma restituisca 
tranquillità alle popolazioni dell'intera re­
gione; 

quali siano infine gli intendimenti del 
Governo in ordine alla gravissima crisi 
delle strutture giudiziarie in tutta la re­
gione per mancanza o insufficienza di ma­
gistrati e per la conseguente lentezza delle 
procedure giudiziarie, soprattutto penali, 
con conseguenze devastanti per i cittadini 
operosi ed onesti e per le iniziative eco­
nomiche, in genere e con risvolti oggetti­
vamente gravissimi per le aspettative di 
giustizia da parte delle popolazioni inte­
ressate, mortificate, oltre che dalla diffu­
sione dei crimini, dagli oggettivi ritardi 
delle pronunzie della giustizia: 

se non si ritenga di realizzare i ne­
cessari incentivi per determinare la solu­
zione della crisi delle strutture giudiziarie 
attraverso iniziative che possano, in tempi 
brevi, conferire alle attuali strutture, obe­
rate di lavoro, l'efficienza e la tempestività 
che la situazione impone. 

(2-00192) « Valensise, Aloi, Filocamo, Na­
poli ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere — pre­
messo che: 

lunedì 16 settembre scorso a Pescara 
un gruppo di malviventi ha aperto il fuoco 
contro tre carabinieri che li avevano sco­
perti mentre si divedevano il bottino di una 
rapina effettuata qualche ora prima nella 

vicina cittadina di Francavilla al Mare, ai 
danni di un rappresentante di preziosi; 

l'azione criminosa, particolarmente 
efferata, ha determinato la morte del ma­
resciallo Marino Di Resta ed il ferimento 
degli altri due carabinieri: il maresciallo 
Annibale Lizio ed il vicebrigadiere Giorgio 
Corvaglia, i quali si erano astenuti dall'uso 
delle armi da fuoco in quanto sembra che 
nelle vicinanze vi fossero bambini; 

in particolare, l'uccisione del mare­
sciallo Di Resta è stata effettuata con spie­
tata efferatezza dai malviventi, che hanno 
continuato a colpirlo anche dopo che egli 
era stramazzato a terra gravemente ferito, 
con il preciso scopo di ucciderlo; 

subito dopo il fatto criminoso sono 
stati arrestati alcuni malviventi, mentre gli 
altri tre, i maggiori responsabili, sono fug­
giti; 

il fatto, di estrema gravità, è il primo 
che si verifica in Abruzzo e conferma 
quanto più volte paventato e denunciato e 
cioè che la grande criminalità organizzata 
sta ormai invadendo in modo massiccio 
l'Abruzzo e le altre regioni dell'Italia cen­
trale; in particolare fioriscono ormai in 
queste regioni attività criminose legate allo 
spaccio della droga, al traffico d'armi, al­
l'usura, allo sfruttamento della prostitu­
zione ed al riciclaggio di denaro sporco; si 
ha addirittura l'impressione che in queste 
regioni si vadano insediando vere e proprie 
enclaves di organizzazioni mafiose che ten­
gono i collegamenti tra le stesse organiz­
zazioni del Sud e la malavita organizzata 
del Nord e delle aree metropolitane; 

il moltiplicarsi di azioni criminose e 
la comparsa di fenomeni nuovi e di episodi 
di efferatezza come questo, pongono il 
problema della necessità di contrastare 
subito e con determinazione questa pro­
gressiva e capillare diffusione della crimi­
nalità in Abruzzo e nell'Italia centrale — : 

quali iniziative urgenti intenda met­
tere in atto il Governo per contrastare la 
penetrazione della criminalità organizzata 
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e la sua diffusione nelle regioni Abruzzo e 
Molise e nelle altre regioni del centro Ita­
lia; 

se non ritenga necessario ed urgente 
dotare subito le forze dell'ordine operanti 
in questa Regione, e la magistratura, del 
personale e dei mezzi necessari per con­
trastare la criminalità in tutte le sue forme 
e, soprattutto, nella sua espressione più 
inquietante che è quella della costituzione 
di vere e proprie organizzazioni malavi­
tose; 

quali iniziative urgenti siano state 
prese per scovare ed assicurare alla giu­
stizia i responsabili dell'azione criminosa 
del 16 settembre 1996; 

quali iniziative tangibili di solidarietà 
saranno prese nei confronti dei familiari 
del maresciallo morto e dei carabinieri 
feriti; 

quali atti concreti saranno compiuti 
per far pervenire ai carabinieri abruzzesi, 
insieme alle manifestazioni di gratitudine e 
di cordoglio, i segni di un tangibile impe­
gno da parte dello Stato per dar loro 
condizioni di maggior sicurezza nello svol­
gimento del loro preziosissimo servizio. 

(2-00193) «Saia». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere — premesso che: 

con l'approvazione della legge costi­
tuzionale n. 2 del 1993, che reca modifiche 
ed integrazioni agli statuti speciali della 
Valle d'Aosta, della Sardegna, del Friuli-
Venezia Giulia e del Trentino-Alto Adige, 
per quanto riguarda la regione Friuli-Ve­
nezia Giulia si prevede che la materia 
dell'ordinamento degli enti locali e delle 
relative circoscrizioni sia potestà legislativa 
cosiddetta « primaria », che deve quindi 
essere esercitata dalla regione nel rispetto 
del dettato dell'articolo 4 del proprio Sta­
tuto speciale; 

risulta che la commmissione parite­
tica, composta da membri nominati dal 

Governo e dal Consiglio Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, incaricata di predi­
sporre il testo del decreto legislativo di 
attuazione della legge costituzionale citata, 
abbia pressoché concluso il proprio lavoro, 
dovendo ancora ricercare un testo defini­
tivo riguardo a due nodi di rilievo, quali la 
competenza regionale sullo stato giuridico 
ed economico dei segretari comunali e 
provinciali, nonché sulla competenza re­
gionale riguardo all'istituzione e modifica 
delle circoscrizioni provinciali; 

con disegno di legge approvato dal 
Governo si inizia ad intervenire sulla fi­
gura dei segretari comunali, nel senso di 
assegnare un maggior ruolo alle regioni, in 
genere, e di una maggiore articolazione del 
personale comunale a vantaggio delle au­
tonomie locali, dei loro poteri e della loro 
efficienza; 

il dibattito politico e l'iniziativa legi­
slativa per il superamento dell'attuale rap­
porto fra lo Stato ed il sistema delle au­
tonomie locali in direzione di una struttura 
federalista, che costituisce una urgente 
priorità per il Paese anche quale risposta 
qualificata alla propaganda secessionista, 
non può prescindere dall'esperienza delle 
autonomie regionali speciali, e deve altresì 
cogliere ogni opportunità di ulteriore ap­
profondimento e valorizzazione delle 
stesse, anche per i fini di sperimentazione 
positiva che le specialità regionali hanno 
sin qui svolto e, in questo caso specifico 
relativo al Friuli-Venezia Giulia, di distin­
zione dei ruoli e dei livelli fra regioni, 
province e comuni — : 

1) se sia al corrente dello stato effet­
tivo dei lavori della citata Commissione 
paritetica e se non ritenga opportuno e 
qualificante dell'azione del Governo in 
questo campo una rapida emanazione del 
decreto di attuazione della legge costitu­
zionale 2/1993 per quanto riguarda la re­
gione Friuli-Venezia Giulia e quali impegni 
ritenga di assumere in questo senso; 

2) se non ritenga decisiva una riso­
luzione dei nodi ancora eventualmente 
aperti, che dia un chiaro segno delle in­
tenzioni federaliste del Governo in mate-
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ria, attribuendo quindi alle competenze 
regionali anche quelle relative all'ordina­
mento delle province ed al ruolo dei se­
gretari comunali e provinciali, quest'ultima 
competenza anche come anticipazione ri­
guardo al più generale sistema delle auto­
nomie locali sul tema e come riconosci­
mento contemporaneo del ruolo delle spe­
cialità. 

(2-00194) «Paissan, Boato». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del tesoro, per sapere: 

premesso che la variante di valico nel 
tratto autostradale Bologna-Firenze, su cui 
si è pronunciato favorevolmente il Go­
verno, rappresenta certamente un'opera 
prioritaria ed urgente per eliminare una 
grave strozzatura del sistema dei trasporti 
nel nostro paese — : 

quale sia il costo complessivo del­
l'opera; 

con quali strumenti si intenda finan­
ziarla; 

come si intenda evitare che tale im­
portante realizzazione interferisca con le 
procedure di privatizzazione della società 
autostrade. 

(2-00195) «Di Luca, Pisanu, Calderisi, 
Marzano, Prestigiacomo, Re-
buffa, Bertucci, Armosino, 
Cosentino, Guidi, Romani, 
Scajola, Vitali ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

una tragica ondata di violenza ma­
fiosa sta sconvolgendo la città di Catania in 
queste settimane, mettendo in discussione 
le condizioni fondamentali della vita civile; 

sono già oltre sessanta gli omicidi 
registrati nella provincia etnea dall'inizio 
dell'anno; 

appare evidente che - nonostante i 
ragguardevoli successi delle forze dell'or­
dine e della magistratura - le organizza­
zioni mafiose non soltanto dispongono di 
una gravissima capacità di violenza ar­
mata, ma sono in larga misura ancora 
padrone del territorio; 

forze sociali ed associazioni rilan­
ciano giustamente l'allarme sul condizio­
nante peso che ha la presenza mafiosa 
nella vita economica e sociale; 

appare dunque non più rinviabile 
l'apertura di una nuova fase di iniziative 
che, respingendo ogni lettura superficiale e 
facilmente ottimistica, sia capace di colpire 
strutturalmente la presenza della mafia, la 
sua potenza economica e la sua capacità di 
controllo sociale — : 

se non ritengano di dover immedia­
tamente riferire in Parlamento circa la 
situazione nella città di Catania e circa le 
iniziative che il Governo intenda assumere. 

(2-00196) « Cangemi ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

NARDINI e GIORDANO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere — premesso 
che: 

non si ferma l'offensiva della 'n dran-
gheta contro i comuni calabresi; 

è stato dato fuoco al comune di Se­
minara (RC); 

« ignoti » hanno messo a soqquadro la 
stanza del sindaco di Rosarno; 

a Stefanachi, piccolo centro agricolo 
del vibonese, sono stati sparati sei colpi di 
pistola contro la macchina del giovane 
prete e contro la canonica; 

intimidazioni del genere erano state 
messe a segno contro il sindaco Elisabetta 
Carullo e contro il farmacista; 

l'azione antimafia della Chiesa e di 
alcune forze sociali e politiche aveva ral­
lentato le azioni della malavita organiz­
zata; 

è ripresa l'azione estorsiva contro 
commercianti e piccoli operatori econo­
mici; 

la situazione della sicurezza pubblica 
in quella zona è preoccupante; 

i sindaci, gli amministratori, e i cit­
tadini non possono continuare a subire gli 
attacchi della malavita e della mafia - : 

quali iniziative intenda assumere per 
fare sentire la presenza e l'impegno del 
Governo con una sua visita in quei comuni, 
provvedendo inoltre a coordinare gli sforzi 
nella lotta al crimine organizzato; 

cosa intenda fare per dare alla po­
polazione di quei territori la sicurezza 
necessaria per il ripristino della legalità e 
per consentire una vita di convivenza civile 
e non di paura. (3-00214) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

in diverse occasioni e, ultima in or­
dine di tempo, nel corso di un programma-
inchiesta televisivo trasmesso da Tmc alle 
22,45 di giovedì 12 settembre 1996 («Dos­
sier Foibe— il massacro dimenticato »), il 
dottor Pititto, pubblico ministero nel pro­
cesso contro i responsabili degli orribili 
massacri perpetrati nei confronti degli ita­
liani dai comunisti, titini e non, negli ultimi 
mesi del secondo conflitto mondiale e nel­
l'immediato dopoguerra, ha denunciato di 
aver ricevuto e di continuare a ricevere 
pesanti minacce da organi ufficiali dei go­
verni sloveno e croato con riferimento spe­
cifico all'inchiesta di cui è titolare ed ha 
lamentato il gravissimo atteggiamento di 
silenzio assunto dal Governo italiano a tale 
riguardo — : 

se siano a conoscenza degli episodi di 
intimidazione dei quali il dottor Pititto è 
stato e continua ad essere vittima; 

se le minacce rivolte al magistrato 
provengano effettivamente (circostanza 
quest'ultima che, ove accertata, sarebbe di 
una gravità inaudita) da organi ufficiali dei 
governi di Slovenia e di Croazia; 

se non ritengano di dover tempesti­
vamente assumere efficaci e decise inizia­
tive volte ad impedire alla Slovenia e alla 
Croazia di perpetrare nelle gravissime e 
deprecabili minacce, che rischiano di tur­
bare la serenità necessaria al valente e 
coraggioso magistrato per affrontare un'in­
chiesta delicatissima e difficile. 

(3-00215) 

CARMELO CARRARA, GIOVANARDI, 
SANZA, SCOCA e TASSONE. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 16 settembre 1996 veniva 
tratto in arresto, in esecuzione di ordi­
nanza di custodia cautelare, l'amministra­
tore delegato delle ferrovie dello Stato, 
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dottor Lorenzo Necci e, secondo quanto 
riferito dagli organi di stampa, i difensori 
dell'indagato non sarebbero stati messi in 
condizione di prendere visione e di otte­
nere copia del provvedimento di custodia 
cautelare in carcere emesso nei confronti 
del loro assistito; 

la procura della Repubblica presso il 
tribunale di La Spezia avrebbe fatto ese­
guire ulteriori provvedimenti di custodia 
cautelare in carcere nei confronti di ma­
gistrati appartenenti ad altri distretti giu­
diziari ed una perquisizione domiciliare 
sarebbe stata eseguita nell'abitazione ro­
mana del procuratore circondariale di 
Grosseto, dottor Pietro Federico — : 

se rispondano al vero le notizie circa 
la violazione dei diritti di difesa nei con­
fronti del Necci e se siano state rispettate 
le norme di legge in materia di rimessione 
di procedimenti riguardanti magistrati; 

in caso di riscontrata inosservanza 
delle norme di legalità sostanziale e pro­
cessuale, quali adempimenti il Governo 
intende adottare nei confronti dei magi­
strati che avrebbero violato tali garanzie 
per la difesa e avrebbero patentemente 
inosservato le specifiche norme procedu­
rali sulla competenza nei procedimenti ri­
guardanti magistrati. (3-00216) 

CAVERI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

la Rai minaccia di spegnere in Valle 
d'Aosta i segnali televisivi di France 2 e 
della Suisse Romande, da lei ritrasmessi 
per conto della regione autonoma Valle 
d'Aosta, che riguardano sulla base di un 
rapporto convenzionale persino precedente 
a quanto previsto in materia dall'articolo 
19 della legge 103 del 1975; 

la data fissata è il 1° ottobre 1996 e 
lo spegnimento è motivato dalla Rai con il 
mancato rimborso dei canoni da parte 
della regione dal 1989 ad oggi; 

la regione replica che nulla è dovuto 
da allora, essendo scaduta la specifica con­
venzione e che la ritrasmissione va inqua­

drata nei rapporti complessivi Rai-Valle 
d'Aosta, che riguardano tra l'altro il man­
cato rispetto della Rai della convenzione, 
di cui allo stesso articolo 19 della 103 del 
1975, sulle trasmissioni locali in lingua 
francese ed anche nella prospettiva di una 
terza rete trasformata in rete federale; 

comunque appare possibile una me­
diazione tra le parti che riawii il dialogo 
e risolva i motivi di contenzioso — : 

se il Governo non intenda avviare una 
azione di attiva mediazione, evitando in­
tanto l'azione di spegnimento, e se non si 
ritenga di trovare modalità più moderne e 
non onerose per la comunità valdostana 
per assicurare - semmai con accordi in­
ternazionali o pattuizioni transattive - la 
visione delle Tv francofone in Valle d'Ao­
sta. (3-00217) 

PEZZOLI e SELVA. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

le grandi direttrici di comunicazione 
del Veneto orientale, e in particolare la 
strada statale n. 11 « Pontebbana » con 
punte drammatiche segnalate in molte 
città e cittadine della marca trevigiana 
presentano aspetti esasperanti per la po­
polazione residente, a causa di veri e pro­
pri « bordelli all'aperto », con conseguenze 
fin troppo evidenti sia per l'educazione dei 
giovani che per la dignità delle famiglie, 
non si trascuri, poi, il massiccio danno 
economico, derivante dall'ingiusta svaluta­
zione delle proprietà immobiliari che si 
trovano, per sfortuna dei proprietari, nei 
siti interessati dal fenomeno; 

è aumentato a dismisura il numero 
degli uomini e delle donne dediti alla pro­
stituzione, con una prevalenza massiccia 
della componente extracomunitaria; 

la spietata concorrenza tra gangs ri­
vali, e il feroce e brutale sfruttamento 
conseguente alla necessità, per le « ipstil-
le », di garantirsi una « protezione » che le 
preservi dagli evidenti rischi derivanti da 
tali condizioni di vita, hanno dato luogo a 
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sempre più frequenti episodi di violenza, 
che si sono spesso conclusi in modo 
cruento; 

tali episodi limitano in maniera inac­
cettabile la sicurezza cui hanno diritto, in 
uno Stato civile, sia i cittadini coinvolti, 
loro malgrado, nelle situazioni denunciate, 
sia - si badi bene - le dirette, o i diretti 
interessati; 

né debbono essere sottovalutate le 
pericolose conseguenze per la salute pub­
blica che traggono origine da coloro che, 
praticando il suddetto mercimonio in con­
dizioni igieniche inesistenti, all'aperto, in 
qualsiasi condizione atmosferica, si sotto­
pongono a notevoli sofferenze fisiche, che 
poi sfociano in gravi malattie, di cui la 
sindrome da immunodeficienza acquisita è 
solo la variante più grave e letale — : 

cosa aspetti a far applicare efficace­
mente le disposizioni normative esistenti, e 
se non ritenga opportuno, vista la situa­
zione denunciata, che si estende in realtà 
a tutto il territorio nazionale, appoggiare 
l'approvazione delle valide proposte di 
legge giacenti, tra cui si cita per compiu­
tezza e incisività sul problema, la numero 
566, presentata alla Camera all'inizio della 
XIII legislatura dal deputato Buontempo. 

(3-00218) 

ANGHINONI, BORGHEZIO, GNAGA, 
CÈ, BAMPO, ALBORGHETTI, CIAPUSCI, 
PAROLO, VASCON, MOLGORA e FON-
TAN. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

le giornate di sabato 14 e domenica 
15 settembre 1996 sono state testimoni di 
una mobilitazione storica popolare di 
massa lungo le rive del fiume Po, di dif­
ficile quantificazione, ma che ha certa­
mente coinvolto un numero di persone non 
inferiore ad un milione, per la manifesta­
zione celebrativa della nascita della Libera 
Padania; 

le questure hanno fornito i dati uffi­
ciali che gli interroganti ritengono falsi, 
tanto da ridurre a 2.500 il numero di 

presenze in un assembramento forte in­
vece di 17.000-18.000 persone (dati della 
questura di Mantova riguardanti la mani­
festazione di sabato 14 settembre 1996, alle 
20,30 presso Borgoforte (MN); 

gli organi di informazione hanno fal­
sato ogni dato, evitando accuratamente di 
riportare una verità nota a qualche milione 
di cittadini che sono tuttora sgomenti dalla 
differenza tra i dati rilevati direttamente e 
quelli letti e sentiti dagli organi di infor­
mazione; 

su ampie zone limitrofe al corso del 
fiume Po, interferenze radio avrebbero im­
pedito l'ascolto in diretta della manifesta­
zione tenutasi a Venezia domenica 15 set­
tembre 1996 nelle ore pomeridiane; 

fonti autorevoli hanno fatto sapere in 
modo informale al primo firmatario del­
l'interrogazione che le questure avrebbero 
ricevuto ordini informali per falsare i dati 
e che tutte le fonti di informazione avreb­
bero, su suggerimento « esterno », assunto 
la stessa posizione delle questure — : 

se il Ministro interrogato sia al cor­
rente di tutto ciò e se dalla sua persona o 
dal suo gabinetto, ufficialmente od ufficio­
samente, siano uscite tali informazioni ed 
in tal caso quali iniziative intenda intra­
prendere per ristabilire la realtà. (3-00219) 

MARENGO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

due magistrati baresi, accompagnati 
da Carabinieri del nucleo di polizia giudi­
ziaria, hanno effettuato nella serata del 13 
settembre una ispezione presso il reparto 
della squadra mobile della questura di 
Bari; 

la notizia della ispezione, apparsa su 
tutta la stampa, ha destato sconcerto nella 
pubblica opinione disorientata già da altre 
notizie non meno allarmanti circa i pre­
sunti intrighi di politici e poliziotti (come 
riportato su // Giornale) —: 
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se non ritengano urgente avviare in­
chieste ministeriali per accertare i fatti, 
verificando anche il comportamento del 
questore di Bari che, secondo il quotidiano 
"La Città", si sarebbe tranquillamente al­
lontanato dalla Questura nel corso della 
perquisizione, e chiarire infine una volta 
per sempre quale ritenga il Governo debba 
essere il ruolo ed i poteri dei magistrati nel 
rispetto della libertà e della democrazia. 

(3-00220) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

le forze armate irachene, alla fine di 
agosto di quest'anno hanno occupato mi­
litarmente la capitale della zona curda del 
nord dell'Iraq, Arbil; 

tale zona, a seguito della risoluzione 
n. 688 dell'Onu, risulta da questi protetta; 

gli Stati Uniti hanno risposto con 
l'attivazione delle proprie batterie missili­
stiche, andando a colpire obiettivi militari 
ed estendendo unilateramente la No flight 
zone, precedentemente individuata di con­
certo tra Stati Uniti, Russia, Francia e 
Gran Bretagna al termine della cosiddetta 
« guerra del Golfo »; 

numerosi osservatori hanno giudicato 
ingiustificata o parzialmente tale la rispo­
sta militare di Washington; 

la posizione assunta dal Governo ita­
liano non è parsa né tempestiva né deter­
minata, nel senso di sostenere o condan­
nare le azioni dei contendenti — : 

quali azioni diplomatiche il Governo 
abbia intrapreso per conoscere le motiva­
zioni dell'operazione militare di Saddam 
Hussein e di conserva quelle americane; 

quale preavviso abbiano ricevuto gli 
organismi internazionali ai quali aderisce 
l'Italia, politicamente o militarmente, da 
parte del Governo statunitense in merito 
alla reazione da questi condotta in Iraq. 

(3-00221) 

PANETTA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso: 

con la legge n. 396 del 15 dicembre 
1990, concernente programmi e interventi 
per Roma capitale, si prevedeva lo stan­
ziamento di fondi del ministero dell'am­
biente per la realizzazione della linea tran­
viaria Casaletto-Largo Argentina; 

sono state dettate disposizioni per 
l'adozione di un programma relativo ad 
interventi funzionali di preminente inte­
resse nazionale finalizzati all'assolvimento 
da parte della città di Roma di ruolo di 
capitale d'Italia; 

la stessa legge (articolo 9, comma 2), 
al fine di diminuire il livello dell'inquina­
mento atmosferico ed acustico a tutela 
della salute e del patrimonio monumen­
tale, concede al comune di Roma il con­
tributo straordinario di dieci miliardi; 

per l'approvazione del progetto è 
stata indetta il giorno 20 novembre 1995 
apposita conferenza di servizi; 

da verbale predisposto dal comune di 
Roma ufficio per il programma di Roma 
capitale si rileva che in tutte le fasce orarie 
e in tutte le postazioni esaminate vengono 
superati i limiti dell'inquinamento acustico 
e ambientale previsti dalla normativa vi­
gente per le zone intermedie; 

il ministero dell'ambiente aveva pre­
scritto, prima dell'avvio dei lavori del­
l'opera, l'adeguamento ai prescritti limiti di 
inquinamento; 

il comune di Roma e l'Atac anno 
provveduto ad iniziare i lavori di costru­
zione della sede tranviaria che sta provo­
cando notevoli disagi nella popolazione ro­
mana, costretta ad una chilometrica gi-
mkana per superare le interruzioni stra­
dali, senza i prescritti adempimenti - : 

quali misure intenda urgentemente 
adottare affinché il comune di Roma prov­
veda al rispetto delle procedure previste 
dall'ordinamento a tutela della salute dei 
cittadini e in particolare modo nella tratta 
interessata che comprende numerose 
strutture sanitarie; 
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se non intenda sospendere l'eroga­
zione dei finanziamenti in attesa delle in­
dispensabili certificazioni; 

se non si riscontri una forte contrad­
dizione tra l'operato del Governo e i suoi 
stessi programmi in materia ambientale. 

(3-00222) 

COMINO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il procuratore capo della Repubblica 
di Milano ha dato, tramite la stampa, a 
giudizio dell'interrogante, istruzione alle 
procure della Repubblica del Nord su 
come indagare e per quali reati incrimi­
nare i militanti ed i simpatizzanti della 
Lega Nord e sulla base di tali motivazioni 
la procura di Mantova, tramite il suo capo 
Luperto, ha dichiarato: « Abbiamo il pre­
ciso dovere di intervenire per far rispettare 
la legge, visto che gli altri poteri concedono 
tutto a Bossi »; 

la procura della Repubblica di Ve­
rona ha dato ordine alla Digos di perqui­
sire la sede della Lega Nord della città 
scaligera, nonché le abitazioni del segre­
tario provinciale della Lega Nord e dell'ex 
deputato Flego; 

la Digos vuole entrare oggi nella sede 
centrale del movimento Lega Nord a Mi­
lano in via Bellerio per compiere perqui­
sizioni in detti locali, sede di un partito 
politico - : 

se questo comportamento inquisito­
rio, degno della peggiore, violenta repres­
sione stia diventando prassi contro le opi­
nioni politiche di molti cittadini, e se tale 
comportamento sia l'interpretazione che il 
Governo stia dando al messaggio inviato 
alle Camere il 18 settembre 1996 dal Pre­
sidente della Repubblica. (3-00223) 

COMINO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nel pomeriggio di oggi la polizia ha 
fatto irruzione nella sede della Lega Nord 

in via Bellerio a Milano sfondando un 
cordone di parlamentari, violandone l'in­
columità fisica e irrompendo nella sede 
politica del Movimento - : 

se il Governo tolleri il comporta­
mento violento attuato dalla Polizia a Mi­
lano; 

quali provvedimenti intenda prendere 
il Governo per far cessare questo assurdo 
stato di cose e se sia consapevole della 
gravità dei fatti e delle tensioni, dagli stessi 
alimentati, che si stanno creando al Nord 
e che possono degenerare in turbativa del­
l'ordine pubblico e in incontrollabili scon­
tri di piazza. (3-00224) 

BAGLIANI, ALBORGHETTI, CAVA­
LIERE, BALLAMAN, BARRAL, RIZZI, 
BORGHEZIO, GAMBATO, MARTINELLI, 
CÉ, GRUGNETTI, BIANCHI CLERICI, 
FAUSTINELLI, FROSIO RONCALLI e PI-
ROVANO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nella giornata di oggi 18 settembre 
1996, agenti della Digos, con modo d'agire 
da « squadristi », accedono nei locali della 
Lega Nord - Lega Veneta, sezione provin­
ciale di Verona, attuando perquisizioni che 
gli interroganti ritengono del tutto discri­
minatorie e dal sapore squisitamente re­
pressivo e violento; 

non si comprende a quale titolo e 
sulla base di quale diritto ciò sia ac­
caduto ovvero di quale reato trattasi, 
dal momento che non risulta agli in­
terroganti sia stato compiuto alcun 
reato né contro il patrimonio né contro 
le persone o altro; 

qualificandosi viceversa tale perquisi­
zione, effettuata senza fondamento di 
prove, come atto con eccesso di potere per 
abuso di autorità ovvero per violazione 
delle leggi concernenti le libertà fonda­
mentali di opinione, espressione, di pen­
siero, da ascrivere ai massimi responsabili 
delle forze dell'ordine e della magistratura, 
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deve necessariamente essere fornita anche 
una risposta dal Governo per le implica­
zioni politiche e civili che essa compor­
ta - : 

se, da chi e per quale motivo sia stata 
organizzata Pindiscriminata « aggressione » 
al movimento politico della Lega Nord -
Liga Veneta, che sempre ha manifestato in 
modo del tutto democratico e corretto i 
propri ideali anche in ambito parlamen­
tare, con discussioni democratiche e nel 
rispetto dei rapporti bilaterali fra istitu­
zioni differenti; 

quali e quanti reati sarebbero stati 
commessi dalla sezione provinciale della 
Lega Nord - Liga Veneta, tali da consentire 
ad organi della polizia giudiziaria le per­
quisizioni in atto; 

quali e quanti reati avrebbero com­
messo le persone oggetto della medesima 
perquisizione; 

quali iniziative intendano assumere 
per la tutela dei più elementari diritti 
sanciti dalla vigente Costituzione.(3-00225) 

RUSSO, SINISCALCHI, GUIDI, FEI, 
PECORARO SCANIO, CESANO, CANANZI, 
GALATI e BOATO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere — premesso che: 

due giovani sposi di nome Alberto 
Carciati e Angela Marigliano sono stati 
tratti in arresto nel giugno 1996 nelle isole 
Bahamas con l'accusa di « concorso in traf­
fico di stupefacenti » e sono tuttora dete­
nuti nelle carceri di Nassau; 

il processo, seppure approssimativo, 
di udienza in udienza si sta protraendo 
stancamente, senza certezze di termini e 
date. I trascorsi, unanimamente raccolti da 
tutti gli organi di stampa, sono tali da far 
ritenere possibile una macchinazione (a 
fini di lucro) da parte di esperti narco­
trafficanti; 

la detenzione nelle carceri di Nassau 
è da considerarsi a dire poco incivile e 
disumana (assenza di brande e condizioni 
sanitarie scadentissime) — : 

quali siano le iniziative concrete in­
traprese dal Governo per assicurare un 
supporto legale ai nostri connazionali; 

quali siano state le azioni e l'interes­
samento del Governo presso le autorità di 
Nassau; 

quali siano state le misure adottate 
per verificare se la eventuale macchina­
zione in atto abbia complicità con orga­
nizzazioni internazionali e nazionali. 

(3-00226) 

PANETTA, BASTIANONI e TERESIO 
DELFINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

la giunta comunale della città di 
Roma ha palesemente violato le norme del 
nuove codice della strada (articolo 36) in 
materia di redazione del piano urbano del 
traffico per l'attivazione dei parcometri, 
senza aver provveduto alla predisposizione 
del documento fondamentale per agire 
sulla viabilità, onde evitare di pervenire ad 
interventi irrazionali come quelli che si 
stanno registrando; 

a tre anni dall'insediamento della 
giunta Rutelli, la capitale d'Italia registra 
un bilancio fallimentare in materia di traf­
fico e di parcheggi; 

ciò appare particolarmente preoccu­
pante nella prospettiva dell'evento religioso 
del Giubileo del duemila; 

solo in prossimità della scadenza del 
mandato la giunta ha avuto un sussulto di 
vitalità, che ha portato alla indiscriminata 
istituzione dei parcometri, cosicché interi 
quartieri sono stati sconvolti nelle abitu­
dini dei cittadini lavoratori, privati della 
libertà di movimento e di relazione; 

i parcheggi « virtuali », come quelli 
disegnati sulle strade di scorrimento ve­
loce, come i lungotevere, oltretutto deserti 
per i prezzi proibitivi, sono stati contrab­
bandati come nuovi parcheggi dalle fertili 
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menti dei responsabili capitolini, privando 
i lavoratori della possibilità di punti di 
avvicinamento ai posti di lavoro; gli 
incassi dei parcometri sono destinati alla 
azienda comunale di trasporto Atac, an­
ziché essere destinati alla costruzione di 
parcheggi possibili, come previsto dall'ar­
ticolo 7, comma 7 del nuovo codice della 
strada; 

il sindaco Rutelli, dimostrando scarsa 
conoscenza della città ha definito come 
nuova la linea « 32 » che esiste da tempo 
immemorabile, certamente prima che lo 
stesso primo cittadino diventasse abitante 
del quartiere Prati; 

non può in ogni caso essere definita 
« navetta » una linea che procede lenta­
mente per una serie infinita di fermate; 

è stata improvvisamente soppressa la 
linea 125 inaugurata con enfasi durante 
Testate 1996, con identici capolinea della 
linea « 32 » —: 

quali iniziative intenda assumere per 
assicurare anche nella capitale d'Italia il 
pieno rispetto dell'ordinamento; 

se non ritenga che la politica del 
traffico della giunta Rutelli abbia incre­
mentato la fiscalità del comune di Roma 
con l'introduzione di una surrettizia tassa 
sul suolo che discrimina i cittadini, vio­
lando il princio di equità; 

se risulta che l'assessore al traffico e 
alla viabilità Tocci ha l'intendimento di 
estendere i parcometri nell'intera città fino 
all'inesistente anello ferroviario, provo­
cando il deserto civile della città; 

se non ritenga di assumere dati e 
approfondite informazioni sulle incaute 
decisioni della giunta Rutelli e sugli effetti 
da queste provocati a livello sociale dan­
done conto nella relazione annuale al Par­
lamento, prevista dall'articolo 1, comma 2, 
del nuovo codice della strada. (3-00227) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

durante Testate il compartimento 
Anas per la Valle d'Aosta ha inviato a 
Roma l'elenco delle opere urgenti sulle 
strade statali restanti sul territorio valdo­
stano (26 e 27); 

alla luce di queste proposte, a van­
taggio degli itinerari internazionali, do­
vrebbero essere assicurati i lavori consi­
derati più urgenti; 

tra questi dovrebbe risultare la cir­
convallazione in galleria dell'abitato di 
Bard sulla strada statale n. 26, giustificata 
tra l'altro da un piano di riutilizzo del 
celebre forte situato nella licalità e dai 
pericoli della circolazione stradale lungo 
l'attuale tracciato della strada — : 

quali siano le opere prioritarie lungo 
le strade statali nn. 26 e 27, quali i loro 
costi e i prevedibili tempi di realizzazione; 

quale attenzione si intenda prestare 
alla circonvallazione in galleria di Bard. 

(5-00545) 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

nel corso della recente mostra del 
cinema di Venezia, Italia e Francia hanno 
annunciato una collaborazione fra i rispet­
tivi Governi per maggiori e più strette 
relazioni in materia cinematografica; 

questo significherebbe oltre a copro­
duzioni, una maggior conoscenza reciproca 
delle rispettive cinematografie e notizie di 
stampa indicano nella francese Annecy e 
nell'italiana Firenze le possibili sedi per 
queste rassegne di film; 

in questo contesto è utile sottolineare 
il ruolo di possibile giunzione offerto dalla 

Valle d'Aosta, già abituata ad ospitare ras­
segne di cinema francese e grandi mani­
festazioni legate al cinema (fra tutte le 
cosidette Grolle d'Oro) - : 

se non si ritenga utile coinvolgere 
nell'accordo Italia-Francia in materia ci­
nematografica anche la Valle d'Aosta, per 
il suo particolarismo linguistico e per la 
posizione geografica, che è un naturale 
ponte fra culture. (5-00546) 

MIGLIA VACCA. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la stampa ha dato di recente infor­
mazione di una comunicazione del Mini­
stero dell'industria, commercio e artigia­
nato al comune di Gaeta, in data 8 maggio 
1996, relativa alla vendita abbinata di vi­
deocassette e giornali; 

in tale comunicazione si afferme­
rebbe che l'esercente in possesso della au­
torizzazione per la tabella XIV potrà ven­
dere audiovisivi abbinati in un'unica con­
fezione e a un unico prezzo anche se non 
in possesso dell'autorizzazione alla vendita 
di prodotti della tabella XIII, se il prodotto 
per il quale sia abilitato risulti di valore 
ragguagliabile ad almeno i tre quarti del 
prezzo della confezione stessa, tenendo 
conto dei valori di mercato dei rispettivi 
prodotti; 

in caso di inosservanza, pare che 
l'edicolante possa essere sottoposto ad una 
pena pecuniaria amministrativa da 200 
mila a 10 milioni di lire e, in particolari 
circostanze, alla chiusura dell'esercizio per 
un determinato periodo: -

quale sia l'interpretazione del Mini­
stro sulla materia; 

se non ritenga che il problema della 
legittimità della commercializzazione 
debba ricadere sull'editore, apparendo del 
tutto singolare che siano i singoli edicolanti 
a dover valutare, caso per caso, il valore di 
mercato dei prodotti accessori; 
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se, in coerenza con l'indirizzo del Go­
verno e del Ministero dell'industria, com­
mercio e artigianato, volto alla semplifica­
zione amministrativa, non intenda adottare 
le necessarie iniziative volte a liberare da 
responsabilità improprie gli edicolanti, i 
quali costituiscono solo l'anello finale della 
catena distributiva. (5-00547) 

CONTE. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

la recente crisi dell'Olivetti si è riper­
cossa sui mercati azionari causando un 
sensibile ribasso dei titoli bancari; 

fra le banche interessate, quella che 
ha avuto un calo maggiore è stata la Banca 
di Roma, che, in data 5 settembre 1996, 
segnava un ribasso del 4,8 per cento chiu­
dendo a 1.048; 

la stessa banca partecipata con una 
quota minoritaria dall'Iri aveva aperto 
l'anno borsistico con una quotazione di 
1.635 ed accusava pertanto una perdita in 
otto mesi del trentasei per cento del pro­
prio valore azionario; 

voci di mercato lasciano intendere lo 
scarso interesse da parte dei compratori 
per la quota di minoranza che Tiri ha 
manifestato di voler dismettere; 

sempre più insistentemente si parla di 
un aggravamento della situazione patrimo­
niale a causa di pesanti sofferenze; 

alla luce di quanto già accaduto per 
il Banco di Napoli anche per l'istituto 
romano potrebbero esistere situazioni che 
inciderebbero negativamente sul valore 
della partecipazione dell'Iri — : 

quali iniziative sono state intraprese 
per verificare la reale situazione dei crediti 
in essere e la quantificazione delle soffe­
renze. (5-00548) 

GAMBALE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il corso quadriennale di didattica 
della musica, attivo da trent'anni, com­

prende cinque insegnamenti specialisti ed è 
finalizzato alla formazione pedagogico-di-
dattico-musicale degli aspiranti insegnanti; 

ad esso si accede con il possesso di un 
diploma di conservatorio, titolo valido per 
l'ammissione ai concorsi abilitanti all'inse­
gnamento, al pari dei diplomi di laurea 
universitari; 

le caratteristiche del corso corrispon­
dono a quelle indicate all'articolo 4 della 
legge n. 341 del 19 novembre 1990, rela­
tivamente alle scuole di specializzazione 
universitarie — : 

quali iniziative sia possibile adottare 
affinché il diploma di didattica della mu­
sica venga giuridicamente riconosciuto abi­
litante all'insegnamento delle discipline 
musicali nelle scuole di ogni ordine e 
grado, con il medesimo valore dei diplomi 
delle scuole di specializzazione post-laurea 
rilasciati dall'università. (5-00549) 

DI CAPUA, BONITO, MASTROLUCA, 
RICCI, DI STASI e DI FONZO. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - premesso che: 

la Ribs, istituita con legge 19 dicem­
bre 1987, n. 700, con finalità di parteci­
pazione al capitale d'impresa di società 
operanti nel settore bieticolo-saccarifero, 
ha in epoca successiva esteso il proprio 
intervento ad altri settori produttivi agroa­
limentari; 

ad un tradizionale, forte livello pro­
duttivo dell'agricoltura della Capitanata, 
non corrisponde nella medesima area 
un'adeguata presenza di realtà industriali 
di trasformazione; 

una tale condizione determina distor­
sioni di mercato, perdita di valore aggiunto 
e di opportunità lavorative, con migrazioni 
massicce di prodotto da aree produttive 
vocate ad aree di trasformazione, con tutta 
una serie di ricadute negative, come dimo­
strano i ricorrenti abusi ai danni dei prò-
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duttori di pomodoro della Capitanata, for­
nitori del prodotto ai trasformatori extra-
regionali; 

tutti i Governi recenti, compreso l'at­
tuale, hanno ribadito l'importanza strate­
gica del completamento delle filiere pro­
duttive confermando l'impegno a favorire 
lo sviluppo dell'industria di trasformazione 
alimentare nelle aree tradizionalmente vo-
cate alla produzione primaria per ciascuna 
specifica filiera - : 

quali misure intenda adottare per fa­
vorire, nel territorio della Capitanata, lo 
sviluppo di iniziative per la realizzazione 
di impianti e strutture di prima lavora­
zione e di trasformazione avanzata, di 
stoccaggio e di distribuzione commerciale, 
anche attraverso un più razionale inter­
vento della Ribs spa nella partecipazione al 
capitale d'impresa nell'ambito di un razio­
nale e auspicabile completamento della 
filiera ortofrutticola e di quella del pomo­
doro in particolare. (5-00550) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

gli urgenti lavori riguardanti il lotto 
di strada Casa Trebbia-Due Bandiere, in 
provincia di Piacenza, sono sospesi dal 
luglio 1996 senza che, da parte dell'Anas, 
sia giunta alcuna comunicazione a ri­
guardo alle locali amministrazioni interes­
sate; 

detta situazione crea gravi disagi alla 
circolazione nell'abitato di Perino, a causa 
del restringimento della carreggiata del 
Viale Trebbia ed inoltre la sospensione dei 
lavori provoca da mesi pesanti disagi agli 
abitanti di località « Case-Trebbia », che 
possono raggiungere la strada statale n. 45 
solo attraversando un cantiere, peraltro 
occupato da numerosi mezzi privati, su 
sede statale sconnessa e priva delle più 
elementari norme di sicurezza — : 

cosa il Governo intenda fare per ri­
portare al più presto alla normalità la 
circolazione su tutta la zona interessata 
prima della imminente stagione invernale 

che, se possibile, aumenterebbe le difficoltà 
per gli abituali utenti. (5-00551) 

PITTELLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge n. 516 del 1996, al­
l'articolo 6 comma 2, afferma che le re­
gioni e le università stipulano protocolli di 
intesa per attuare le specializzazioni agli 
operatori del servizio sanitario nazionale; 

per poter stipulare il protocollo di 
intesa occorre che venga emanato un ap­
posito decreto, previsto dal decreto-legge 
257 del 1991 che stabilisce i requisiti di 
idoneità delle strutture del Ssn perché 
possano essere adibite alle attività di spe­
cializzazione (parte formativa pratica); 

tale decreto non è stato emanato; 

le regioni che hanno tentato di deli­
berare approvando i protocolli di intesa 
hanno trovato il diniego degli organi di 
controllo per l'assenza del citato decreto; 

l'urgenza dell'attività di specializza­
zione è data anche dalla impossibilità, da 
parte dei medici, di entrare nel Ssn senza 
i titoli di specializzazione; 

incombe sulle regioni l'obbligo di spe­
cializzare i medici che sono già entrati nel 
Ssn senza titolo di specializzazione (i co­
siddetti strutturati non specializzati); 

se il Ministro della sanità non emana 
il decreto previsto dal decreto legge 257 del 
1991, le regioni non potranno utilizzare 
l'anno 1996-1997 per procedere alle spe­
cializzazioni; 

la competenza delle regioni per i 
diplomi universitari è sancita costituzio­
nalmente e ribadita dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 616, all'articolo 27, 
punto i); 

l'articolo 6 comma 3, del decreto-
legge 502 del 1992 modificato dal decreto-
legge 517 del 1993, ha previsto che la 
formazione del personale infermieristico, 
tecnico e della riabilitazione avviene in 
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sede ospedaliera o in altre strutture del 
Ssn con la collaborazione delle università; 

per poter dare attuazione a tale fun­
zione è necessario, anche qui, un proto­
collo di intesa tra regioni e università; 

in attesa di tanto, talune università 
hanno proceduto, col vecchio ordinamento, 
a bandire corsi per infermieri e personale 
paramedico, mentre i diplomi universitari 
previsti dal nuovo ordinamento didattico è 
fermo alla Corte dei conti e manca ancora 
il decreto per l'accreditamento delle strut­
ture idonee a fare formazione; 

alcune regioni del Nord, avvalendosi 
di protocolli di intesa sperimentale con le 
università, sono riuscite a dar corso ai 
diplomi universitari; 

quindi si sono create, paradossal­
mente, tre diverse condizioni: a) università 
che hanno continuato a produrre diplomi 
universitari con vecchio ordinamento; b) 
regioni del Nord che hanno utilizzato pro­
tocolli di intesa sperimentali; c) altre re­
gioni, soprattutto del Sud, che, in attesa dei 
decreti attuativi, sono rimaste nella impos­
sibilità di attivare la formazione - : 

quali atti abbia già emanato o intenda 
assumere il Ministro della sanità per su­
perare tale paradossale situazione, sia per 
quanto riguarda le specializzazioni, che 
per quanto attiene i diplomi universitari. 

(5-00552) 

GAGLIARDI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'industria del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere - premesso che: 

a Genova è stato raggiunto un ac­
cordo fra enti locali, autorità portuale ed 
Enel ed è stata conseguentemente stipulata 
una convenzione per costruire nel porto di 
Genova un impianto di incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani; 

la convenzione prevede la parziale 
trasformazione dell'attuale centrale Enel 
in un impianto di termoutilizzazione dei 

rifiuti, che verrebbero consegnati diretta­
mente al nuovo impianto via terra e via 
mare; 

l'eventuale funzionamento simbiotico 
della centrale a carbone Enel, sia pure 
ridotto al cinquanta per cento e dell'im­
pianto di termodistruzione dei rifiuti com­
porta un aumento delle emissioni in at­
mosfera di diossine e quindi dell'inquina­
mento; 

dall'inceneritore usciranno ceneri che 
costituiranno circa un terzo del materiale 
che verrà bruciato e che dovranno essere 
smaltite in una discarica; 

il sistema trasportistico di convoglia-
mento dei rifiuti all'inceneritore e quello di 
evacuazione delle ceneri impatterà forte­
mente e con intensità concentricamente 
crescente nelle zone cittadine più prossime 
alla Lanterna, interferendo con il traffico 
urbano pubblico e privato, con il traffico di 
accesso e di uscita dal porto, con il com­
plesso infrastrutturale e logistico dei ter­
minal commerciali del bacino della Lan­
terna; 

è noto che il porto di Genova ha 
urgente necessità di nuovi spazi per gli 
operatori terminalisti, che chiedono di al­
largare le loro attività avendo aumentato i 
loro traffici; 

per dare al porto spazi vitali ed es­
senziali al proprio sviluppo - costruendo 
altrove l'impianto di incenerimento dei ri­
fiuti - si potrebbe liberare un'area di vaste 
proporzioni da assegnare all'aumento del 
traffico portuale e atta a soddisfare le 
centinaia di richieste « pertinenti al pub­
blico uso del mare », che sempre più fre­
quentemente vengono indirizzate all'auto­
rità portuale; 

l'area interessata alla realizzazione 
del nuovo impianto è vicinissima alla Lan­
terna, simbolo caratteristico e amato dalla 
città di Genova e luogo di attrazione tu­
ristica e culturale per moltissimi visitatori; 

impianti pilota ad alta tecnologia, 
realizzati con positive risultanze in altri 
Paesi, suggerirebbero di costruire gli ince-
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neritori in « caverne artificiali », scavate 
dentro la montagna, da dove appositi na­
stri trasportatori portano le ceneri diret­
tamente in discarica, soluzione ormai per­
corribile sia tecnicamente sia per i costi 
non maggiori rispetto a quelli previsti per 
rimpianto da costruire nel porto di Geno­
va - : 

se, per il progetto in questione, sia 
stata effettuata la valutazione di impatto 
ambientale e quali siano le risultanze della 
ricerca; 

se siano stati presi in seria conside­
razione tutti gli aspetti economici e sociali 
nonché di salvaguardia ambientale, sani­
taria, culturale e turistica del sito in cui è 
prevista la costruzione dell'inceneritore e 
delle zone limitrofe: Sampierdarena, San 
Benigno, Di Negro; 

se non ritengano opportuno interve­
nire per avviare un più aperto confronto 
ed una maggiore trasparenza sull'accordo 
nel rispetto della cittadinanza genovese e 
dei diversi comitati di ecologisti ed am­
bientalisti che apertamente e sollecita­
mente si sono schierati contro tale pro­
getto. (5-00553) 

CUSCUNÀ, CARDIELLO, RASI, LO­
SURDO, PAMPO, PEPE, RICCIOTTI, MOR­
SELLI, RIVELLI, LANDOLFI, MANZONI e 
BOCCHINO. - Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

la crisi occupazionale, derivante da 
quella produttiva rende necessario, a pa­
rere dell'interrogante, rivedere chiara­
mente le modalità con le quali è stato 
investito denaro pubblico in Terra di La­
voro, il motivo dell'incapacità dell'azienda 
beneficiaria a raggiungere normali condi­
zioni di profitto (che non può individuarsi 
nella crisi del settore, viste le capacità 
programmatorie e previsionali di un co­
losso intercontinentale del settore nel 
quale era incorporata l'azienda Goldstar di 
Pignataro Maggiore) nonché le azioni che 

possono svolgersi per il recupero del de­
naro investito, anche al fine d'agire con la 
minaccia di essi come deterrente per altre 
analoghe situazioni e nelle stesse qui pro­
spettate, ed infine verificare quali iniziative 
sono state intraprese per la tutela dei posti 
di lavoro esistenti presso la suindicata so­
cietà —: 

se sia vero che la Goldstar di Pigna-
taro Maggiore, società a partecipazione di 
capitali stranieri, è stata posta in liquida­
zione; 

se, in conseguenza di tale sua fase, si 
sia proceduto al licenziamento di cento­
novantuno dipendenti; 

se sia vero che tale società risulta 
avere avuto un contributo statale a fondo 
perduto pari a dodici miliardi; 

quali obblighi, a fronte del predetto 
contributo, siano stati assunti dalla società, 
se essi sono stati mantenuti, e in caso 
contrario, cosa intendano fare al riguardo. 

(5-00554) 

MANTOVANO, ABATERUSSO, PAMPO, 
POLI BORTONE e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

a Lecce, capoluogo di distretto di corte 
di appello e sede, a partire dal 1990, di 
importanti processi di criminalità organiz­
zata, che vedono di volta in volta coinvolti 
decine di imputati, gli istituti di pena - la 
casa di reclusione e la casa circondariale 
- , pur ospitando una popolazione carce­
raria cospicua, soprattutto in considera­
zione della celebrazione dei predetti giu­
dizi, appaiono del tutto inadeguati, quanto 
a capienza e a « qualità di vita », perché 
hanno sede in locali antichi - si tratta di 
vecchi conventi - e inadatti; 

in data 9 settembre 1996, anche a se­
guito di uno sciopero della fame di alcuni 
reclusi, sospeso a seguito della visita del 
magistrato di sorveglianza, il primo firma­
tario di questa interrogazione ha effettuato 
una visita personale all'interno dei due 
istituti, accompagnato dalla direttrice e da 
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personale della polizia penitenziaria. Ciò 
che ha constatato è oggettivamente indegno 
di una nazione civile: la casa di reclusione 
ha una capienza di circa 150 posti e ospita 
attualmente circa 300 detenuti, che au­
menteranno a 400 allorché, fra qualche 
giorno, al termine del periodo feriale, ri­
prenderà la celebrazione di un maxipro­
cesso. Vi sono celle occupate da 10-15 
persone; in una cella, in particolare (la 
n. 21 bis), ci sono ben 20 detenuti, che 
vivono in pochi metri quadrati e dormono 
in cuccette fino a quattro ripiani. In ogni 
cella è ricavato un servizio igienico, privo 
di qualsiasi riservatezza, spesso isolato dal 
resto del locale da una tendina; 

la casa circondariale presenta un affol­
lamento inferiore, ma condizioni logisti­
che, se possibile, peggiori: l'umidità invade 
ogni ambiente; in alcune celle, popolate 
fino a 8-10 detenuti, le infiltrazioni fanno 
gocciolare i soffitti; i servizi — se così 
possono definirsi - coincidono con una 
pila e un bagno « alla turca »; nell'« angolo 
bagno », essendovi l'unico rubinetto della 
cella, sono riposti anche generi commesti­
bili e fornelli a gas. Tutto ciò accade no­
nostante l'evidente impegno, oltre le pro­
prie forze, del personale impiegato nei due 
istituti; non vi è infatti un problema di 
pulizia, ma la concreta impossibilità di 
garantire la manutenzione di strutture fa­
tiscenti, rispetto alle quali ogni intonaca­
tura ha effetti limitatissimi nel tempo; 

da anni è in corso di realizzazione un 
nuovo istituto di pena, che sorge al di fuori 
dell'abitato di Lecce, la cui capienza è di 
540 celle singole che — se in parte utiliz­
zate come doppie, come appare possibile — 
garantisce la presenza in condizioni total­
mente diverse di circa 900 reclusi. È ovvio 
che una struttura di tale portata necessita 
di personale quantitativamente proporzio­
nale all'impegno che viene richiesto; men­
tre l'organico attuale dei due istituti di 
pena è di circa 250 unità, il nuovo edificio, 
per funzionare a pieno regime, avrebbe 
bisogno di 900 unità, avendo presenti tre 
turni di lavoro, e di 1.200 unità, avendo 
presenti quattro turni di lavoro. Dunque, 
non basta il completamento dell'opera, che 

è comunque indilazionabile, ma è indi­
spensabile prevedere da subito, per rispet­
tare i tempi tecnici dovuti, l'adeguamento 
del personale, al fine di scongiurare il 
rischio che, consegnata la struttura, essa 
non possa rendersi operativa per difetto di 
personale. In considerazione dei numeri 
prima indicati, non è da escludere un 
piano di graduale impiego del nuovo per­
sonale, parallelamente a una altrettanto 
graduale occupazione del nuovo istituto; 

assolutamente importante è evitare per­
dite di tempo, accelerare il completamento 
della nuova struttura e avviare l'iter per 
l'impiego del nuovo personale. Se, come 
impone l'articolo 27, comma 3, della Co­
stituzione, la pena non può consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità, la 
stessa fisica permanenza dei detenuti nei 
locali degli istituti penitenziari attualmente 
operanti a Lecce, nonostante gli sforzi del 
personale addetto, confligge gravemente 
con tale prescrizione - : 

quali iniziative intenda adottare per 
contenere ed eliminare i gravi disagi dei 
detenuti negli istituti di pena di Lecce; 

se non intenda accelerare il completa­
mento dei lavori del nuovo istituto di pena, 
e quali tempi preveda per la sua ultima­
zione; 

se non intenda avviare immediatamente 
le procedure tese a garantire la presenza 
del personale che sarà necessario per il 
funzionamento a pieno regime del nuovo 
istituto. (5-00555) 

MARIO PEPE. - Al Ministro del bilan­
cio e programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la regione Campania ha predisposto 
l'elenco dei progetti da rimettere al CIPE al 
fine di utilizzare le risorse (2.000 miliardi 
di lire) per avviare un'operosa, intensa 
azione di intervento sul territorio, elenco 
concepito, ad avviso dell'interrogante, in 
maniera distorta ed elaborato senza alcun 
criterio e priorità; 
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l'elenco delle opere approvate dalla 
giunta regionale della Campania contrad­
dice in maniera radicale e profonda gli 
obiettivi del riequilibrio economico-terri-
toriale tra le aree interne, Tarea metropo­
litana e le aree marginali; 

il suddetto elenco calpesta in ma­
niera evidente i principi dello statuto 
della regione Campania, penalizzando le 
aree del Fortore beneventano e della 
Valle delPUfita (AV), che vengono del 
tutto ignorate, sconosciute, offese da 
una logica che l'interrogante ritiene 
clientelare, parziale e partitica, mirante 
a premiare ed a sostenere con smodate 
erogazioni comunità locali « amiche » 
del governo regionale o recuperabili 
perché avvolte in un clima politico in­
distinto ed indefinibile — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Ministro nel merito sull'elenco 
delle proposte rimesso dalla giunta regio­
nale al CIPE e di verificare per quali motivi 
le comunità depresse e marginali del For­
tore (BN) e della Valle dell'Unta (AV) ven­
gano del tutto trascurate in questo elenco, 
sostanzialmente di parte, rimesso dalla 
giunta regionale della Campania al CIPE. 

come si intenda procedere per rie­
quilibrare con apposite poste finanziarie le 
aree marginali ingiustificatamente ignora­
te. (5-00556) 

BERSELLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia- — Per sapere — premesso che 
all'interrogante risultano i seguenti fatti: 

Umberto Boriani, nato a Bologna il 20 
novembre 1901, ed allora ivi residente in 
via Marsala n. 11, figura nell'elenco dei 
190 bolognesi assassinati dai partigiani 
dopo il 21 aprile 1945 pubblicato nei giorni 
scorsi dal Resto del Carlino; 

Umberto Boriani fu prelevato dalla 
propria abitazione il 21 aprile 1945 da tre 
partigiani e rinvenuto cadavere nella locale 
via del Porto il giorno successivo; 

la moglie di Umberto Boriani signora 
Tosca Rossato, poi deceduta P8 gennaio 

1988, alcuni anni dopo ricevette una con­
vocazione scritta da parte di un magistrato 
di Bologna che la dissuase dall'attivarsi nel 
cercare la verità circa l'omicidio del pro­
prio marito, perché diversamente avrebbe 
potuto correre seri rischi e farli correre ai 
suoi due piccoli figli; 

per tale motivo la signora Rossato 
visse nel terrore tutta la vita e si guardò 
bene dal contattare ulteriormente la ma­
gistratura bolognese; 

a suo tempo fu quindi aperto un 
fascicolo in relazione all'omicidio di Um­
berto Boriani, che diversamente la di lei 
moglie non sarebbe stata formalmente 
convocata; 

esiste pertanto il fondato sospetto che 
i magistrati italiani di allora (non solo 
quelli di Bologna!) abbiano con successo 
insabbiato molte indagini relative ai crimini 
commessi dai partigiani, colludendo con gli 
stessi per impedire (intimidendoli!) ai pa­
renti delle vittime di ottenere giustizia; 

la procura della Repubblica presso il 
tribunale di Bologna, a seguito della pub­
blicazione da parte del Resto del Carlino 
del suddetto elenco, ha lodevolmente 
aperto un'inchiesta per accertare, nei limiti 
del possibile, la verità in ordine a quei 
tragici fatti, riesaminando i fascicoli pro­
cessuali concernenti gli omicidi commessi 
dai partigiani nei territori liberati e relativi 
a procedimenti penali frettolosamente ar­
chiviati o comunque definiti, al fine di 
individuarne i responsabili e, quindi, di 
verificare se tali crimini fossero stati o 
meno originati da motivi politici :— 

se risulti al Governo che se l'esempio 
della procura della Repubblica presso il 
tribunale di Bologna sia stato seguito da 
altre procure italiane territorialmente 
competenti sulle zone in cui operarono i 
partigiani. (5-00557) 

DI CAPUA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l'attività della malavita sta regi­
strando una recrudescenza preoccupante 
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nell'area di San Severo nel settore del­
l'estorsione e dei furti d'auto, probabil­
mente dovuta alla cessata carcerazione di 
alcune figure di spicco della delinquenza 
locale; 

questo fenomeno continua a rappre­
sentare un elemento di disturbo ai progetti 
di sviluppo socioeconomico che istituzioni 
e imprese cercano di promuovere e rea­
lizzare nel territorio; 

nonostante l'impegno profuso dalle 
forze dell'ordine e dai loro dirigenti nella 
lotta alla malavita locale, le limitate risorse 
organiche e strutturali, sicuramente non 
adeguate a fronteggiare il fenomeno, non 
consentono il raggiungimento di risultati 
decisivi o duraturi; 

il commissariato di San Severo (co­
mune di circa 56.000 abitanti) è da anni 
allocato in un appartamento civile, carente 
di locali e di servizi, inadeguato alle esi­
genze dell'organico in relazione al numero 
e alla tipologia degli interventi che si ren­
dono necessari — : 

quali iniziative ritenga di dover adot­
tare per fronteggiare adeguatamente la re­
cente ripresa di fatti criminosi registrati 
nel territorio di San Severo; 

quali interventi intenda mettere in 
atto per assicurare al commissariato di 
San Severo una dotazione di uomini e di 
mezzi sufficiente alle esigenze di preven­
zione e repressione, in risposta alle fre­
quenti sollecitazioni promosse dai dirigenti 
locali sull'argomento; 

se intenda adottare provvedimenti di 
mobilità di personale da sedi che, pur 
registrando minore incidenza di eventi 
criminosi, risultano presentare organici 
pletorici in relazione al fabbisogno; 

quando e come intenda risolvere 
l'annoso problema della sede del commis­
sariato di San Severo, da tempo inadegua­
tamente allocato, mettendo a disposizione 
delle forze dell'ordine una struttura più 
idonea all'espletamento delle attività isti­
tuzionali del personale e di più facile frui­

bilità per quanti necessitano, per diverse 
esigenze (anche solo burocratiche) di ac­
cedervi; 

se ritenga di poter meglio aderire alle 
sollecitazioni avanzate, promuovendo il 
commissariato di San Severo a sede di 
primo dirigente. (5-00558) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

un numeroso gruppo di ufficiali e 
sottufficiali del nostro Esercito venne im­
piegato nella missione « Ibis 2 » in Somalia; 

tale missione ebbe inizio in data 6 
settembre 1993 e terminò il 22 marzo 1994 
(giova forse precisare che, in realtà per 
molti dei succitati ufficiali e sottufficiali, la 
missione era iniziata nell'agosto del 1993); 

l'impiego del personale in Somalia è 
stato riferito al regio decreto n. 941 del 
1926, che prevede il dispaccio di trasferi­
mento in « zona di operazioni » qualora la 
permanenza abbia superato i quindici 
mesi; 

il relativo trattamento economico è 
stato invece disciplinato con leggi ad hoc 
(n. 125 e n. 151 del 22 febbraio 1994) che 
hanno previsto il riconoscimento dei soli 
benefici di cui agli articoli 1 e 3 della legge, 
nel frattempo intervenuta, n. 642 del 1961; 

in altre occasioni (per esempio l'im­
piego di personale in Albania) ha altresì 
operato una decretazione ministeriale che 
ha permesso l'applicazione integrale dei 
benefici di cui alla citata legge n. 642 del 
1961, con l'emanazione del relativo dispac­
cio per coloro che abbiano superato i sei 
mesi di permanenza; 

ci si trova evidentemente di fronte ad 
una situazione di obiettiva disparità di 
trattamento, che non trova un'adeguata 
giustificazione nelle differenti caratteristi­
che delle due missioni — ; 

se si intende intraprendere iniziative 
atte a riequilibrare il trattamento ricevuto 
dal personale impiegato in Somalia; 
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se si intende altresì intraprendere ini­
ziative tese ad evitare il ripetersi in futuro 
di episodi analoghi. (5-00559) 

CUSCUNÀ, MUSSOLINI, ANTONIO 
RIZZO, CARDIELLO, PAMPO, NOCERA, 
CONTE, GATTO, MANZONI, LANDI, RIC­
CIO, LOSURDO, MALGIERI, PORCU, 
NARDONE, BOCCHINO, ANTONIO PEPE 
e RIVELLI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 10 maggio 1993, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 219 
del 17 settembre 1993, veniva riconosciuta 
la « denominazione di origine » (DOC) al 
formaggio mozzarella di bufala campana e 
venivano individuate le aree geografiche di 
provenienza del latte di bufala necessario 
per la produzione del formaggio a pasta 
filata divenuto DOC; 

con lo stesso decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri veniva espressa­
mente abrogata (all'articolo 5) la denomi­
nazione tipica mozzarella di bufala, isti­
tuita con decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 settembre 1979 {Gazzetta Uf­
ficiale n. 40 dell'I 1 febbraio 1980); 

sempre lo stesso decreto del 10 mag­
gio 1993 attribuisce la denominazione 
mozzarella di bufala campana esclusiva­
mente ai prodotti realizzati con latte di 
bufala intero proveniente da bufale alle­
vate in alcune zone geografiche ben indi­
viduate (province di Caserta, Salerno, Na­
poli, Benevento, Latina, Frosinone e Roma) 
ed a condizione che la trasformazione (ca­
seifici) avvenga nelle stesse aree geografi­
che, utilizzando le tecniche casearie tradi­
zionali, secondo gli usi locali consolidati 
dalla storia; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 14 aprile 1987, ancor oggi in vigore, 
nel caso di prodotti diversi da quelli a 
denominazione protetta, consente di men­
zionare il latte di bufala solo in sede di 
elenco degli ingredienti necessari alla pro­
duzione, al fine di evitare (nel rispetto 

della normativa di cui all'articolo 10 della 
legge 10 aprile 1954, n. 125) ogni illecita 
evocazione della denominazione protetta; 

la denominazione mozzarella di bu­
fala campana ha ottenuto, ai sensi del 
regolamento CEE n. 2081/92, articolo 17, il 
riconoscimento di prodotto a denomina­
zione di origine protetta (DOP) dalla Co­
munità europea, con regolamento n. 1107/ 
96, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
CEE n. 148 del 21 luglio 1996. In sede di 
tale registrazione è stata esclusa dalla pro­
tezione, in quanto considerata mera indi­
cazione merceologica, la sola parola « moz­
zarella ». Rimangono pertanto sottoposte 
alla protezione comunitaria le parole « bu­
fala » e « campana », e conseguentemente, 
risulta essere vietata la possibilità che con 
la parola « mozzarella » possa essere uti­
lizzata anche la parola « bufala » o « bufala 
campana » in quanto termini riservati 
esclusivamente al prodotto DOP mozza­
rella di bufala campana; 

pur essendo stata espressamente 
abrogata la denominazione tipica « moz­
zarella di bufala » e, pur avendo il for­
maggio a pasta filata ottenuto la protezione 
comunitaria di prodotto DOP, una miriade 
di caseifici illegittimamente continuano a 
produrre mozzarelle senza attenersi alle 
vigenti e vincolanti disposizioni di legge, 
apponendo sugli incarti e nella stessa su­
perficie delle etichettature, la dicitura 
mozzarella di bufala; 

un tale stato di cose crea notevole 
sconcerto e confusione nel consumatore ed 
una ingannevole, illegittima e sleale con­
correnza con i produttori del formaggio a 
denominazione protetta, tant'è che la Di­
rezione generale delle politiche agricole ed 
agroindustriali nazionali del Ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali, 
preso atto di un tale diffuso stato di ille­
galità riscontrato nel settore, giustamente 
ha ritenuto di precisare per ben due volte 
alla Regione Lombardia, con nota n. 68834 
del 5 dicembre 1994 (in tale data la moz­
zarella di bufala campana era tutelata solo 
dalla normativa nazionale) e con nota 
n. 61344 del 6 giugno 1996 (di poco an-
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tecedente alla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della CE della DOP comunitaria), 
che il riconoscimento comunitario di pro­
dotto DOP ha escluso dalla sua protezione 
la sola parola « mozzarella » (in quanto 
considerata mera indicazione merceolo­
gica) restando espressamente sottoposte 
alla protezione comunitaria le parole « bu­
fala » e « campana », per cui risulta - come 
chiaramente esplicitato nelle predette note 
inviate alla Regione Lombardia — vietata la 
possibilità di adoperare, nello stesso 
campo visivo, la parola mozzarella unita­
mente alle parole « bufala » o « bufala cam­
pana », ivi comprese le relative forme ag­
gettivali o comunque assonanti; 

nonostante la chiara ed inequivoca­
bile interpretazione della vigente norma­
tiva che il Ministero ha fornito con la citata 
nota, moltissimi caseifici ubicati sia all'in­
terno che all'esterno delle aree geografiche 
a denominazione protetta illegittimamente 
continuano a produrre un formaggio fre­
sco a pasta filata etichettando come « moz­
zarella di bufala » (o con forme aggettivali 
o assonanti con la denominazione protetta 
da mozzarella di bufala campana) violando 
il disposto dell'articolo 13 del regolamento 
comunitario n. 2081/92, oltre a trarre in 
inganno il consumatore che ritiene di aver 
acquistato la mozzarella di bufala cam­
pana - : 

perché il Ministro interrogato, alla vi­
gente normativa e coerentemente alla inter­
pretazione della stessa fornita alla Regione 
Lombardia, non emani immediate disposi­
zioni, con apposita circolare da indirizzare 
al Nucleo operativo centrale (NOC) del­
l'Ispettorato centrale repressioni frodi, al 
fine di intensificare l'azione di prevenzione, 
controllo e repressione di tutti gli abusi fino 
ad oggi perpetrati ai danni dell'intero com­
parto lattiero-caseario produttore della 
mozzarella di bufala campana; 

quali altre iniziative il ministro inter­
rogato intenda intraprendere per una sem­
pre maggiore tutela degli interessi del set­
tore che, nel caso specifico, si stima con­
tino oltre quindicimila addetti alla filiera 
bufalina (allevamenti, aziende di trasfor­

mazione, distribuzione) ed un enorme in­
dotto, in una regione, come la nostra, che 
già detiene il triste primato di uno dei più 
alti livelli di disoccupazione nazionale. 

(5-00560) 

COLLA VINI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

il presidente della federazione regio­
nale degli industriali del Friuli-Venezia 
Giulia ha dato pubblica notizia di una let­
tera di recente inviatagli dall'amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato Spa, 
avvocato Lorenzo Necci, nella quale viene 
informato che i lavori per il completamento 
del raddoppio della linea Udine-Tarvisio-
confine di Stato sono sospesi e la loro ese­
cuzione si prevede non avverrà prima del­
l'anno 2000; inoltre, la società non esprime 
ipotesi circa le previsioni per l'adegua­
mento della tratta Monfalcone-Trieste, in­
dispensabile per il transito nelle gallerie dei 
convogli con le sagome internazionali; 

tali notizie hanno provocato un vasto 
risentimento presso le istituzioni locali e 
nella comunità degli imprenditori, in 
quanto la realizzazione delle opere in pa­
rola costituisce un aspetto fondamentale 
per la valorizzazione del sistema regionale 
dei porti — dagli scali marittimi di Trieste, 
Monfalcone (Gorizia) e Porto Nogaro (Udi­
ne —, che senza collegamenti ferroviari 
adeguati, in relazione agli indirizzi strate­
gici dell'Unione europea sulle reti dei tra­
sporti e, in particolare, alla scelta operata 
dal Governo austriaco di privilegiare il 
trasporto su rotaia, non potrà mai espri­
mere al pieno le proprie potenzialità; 

a seguito della proclamazione dell'in­
dipendenza da parte delle vicine Repub­
bliche di Slovenia e Croazia si è manife­
stata una crescente aggressività commer­
ciale degli scali di Capodistria e di Fiume 
che, grazie a tariffe ridotte, riescono a 
erodere sensibili quote di traffico agli scali 
nazionali — : 

se il Governo assegni importanza 
prioritaria allo sviluppo delle infrastrut­
ture di trasporto internazionale del Friuli-
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Venezia Giulia e, in particolare, quali siano 
i motivi che non consentono un più solle­
cito completamento del collegamento fer­
roviario fra Trieste-Udine e il confine di 
Stato con l'Austria; 

se la scelta di rinviare la realizzazione 
di tali infrastrutture sia da collegare all'au­
torizzazione data dal Governo italiano al­
l'avvio del processo di associazione della 
Slovenia all'Unione europea o a successive 
intese intervenute con la vicina Repubblica; 

se il Governo intenda al più presto 
assicurare il proprio interessamento al fine 
di garantire il completamento di tali opere 
nonché di promuovere la soluzione dei 
nodi ancora presenti nella rete delle in­
frastrutture di trasporto ferroviario che 
interessano il territorio del Friuli-Venezia 
Giulia (prosecuzione dell'alta velocità fer­
roviaria fino a Trieste, completamento ed 
attivazione dello scalo di Cervignano, rad­
doppio del tratto Mossa-Cormons - lungo 
la linea Gorizia-Udine — attraversamento 
del fiume Tagliamento nel comune di La-
tisana, circonvallazione di Udine); 

se il Governo, infine, intenda pro­
muovere un proprio specifico intervento, 
anche presso le istituzioni comunitarie, 
volto a ridurre il costo del trasporto delle 
merci in transito « estero per estero » at­
traverso la rete ferroviaria nazionale ed i 
porti del Friuli-Venzia Giulia, al fine di 
sostenerne le capacità competitive nei con­
fronti degli scali dell'Europa settentrionale 
e di quelli delle Repubbliche ex-jugoslave. 

(5-00561) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere quali fondi 
siano stati effettivamente spesi nel corso 
dell'anno 1995 dalle ferrovie dello Stato e 
per quali attività (gestione corrente, inve­
stimenti), suddividendo dettagliatamente le 
spese per intervento specifico. (5-00562) 

BAMPO. — Al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

nel nostro Paese sono molte le per­
sone sordomute; basti pensare che solo 

l'ente nazionale sordomuti ne rappresenta 
ben 60.000 unità; 

le condizioni sociali e organizzative 
del nostro Paese sono ben lontane dal 
garantire, a questa categoria, il diritto alle 
pari opportunità; 

sicuri, che una volta creati i presup­
posti organizzativi anche i sordomuti pos­
sono diventare una risorsa per il Paese, 
nonché dei soggetti produttivi in grado di 
dare oltre che di ricevere; 

da anni i sordomuti sono in lotta 
contro l'emarginazione e per l'abbatti­
mento delle barriere della comunicazione 
che da sempre impediscono la partecipa­
zione a pieno titolo di questi soggetti alla 
vita sociale, culturale e politica del nostro 
Paese — : 

quali iniziative si intendano intra­
prendere affinché ai sordomuti italiani sia 
garantito un reale abbattimento delle bar­
riere della comunicazione; 

se non si ritenga opportuno attivare 
iniziative affinché venga garantito il diritto 
all'istruzione attraverso sistemi multime­
diali e l'uso della lingua dei sordi; 

se non si ritenga urgente e opportuno 
intraprendere iniziative volte a garantire il 
diritto naturale alla mobilità inteso non 
solo come accessibilità al trasporto ed al­
l'arredo urbano - per i non udenti, deboli 
d'udito, sordomuti — ma anche, e soprat­
tutto, come potenziamento dell'accesso alla 
comunicazione, all'informazione ed all'uti­
lizzo degli spazi televisivi, mediante la lin­
gua dei segni, l'interprete, la sottotitola­
zione e la dotazione di strumenti video (nei 
musei e luoghi aperti al pubblico) e lumi­
nosi per le segnalazioni di emergenza. 

(5-00563) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

in numerosi conservatori di musica 
(Rovigo, Ferrara, Venezia, Novara, Cuneo 
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ed altri) si è proceduto alla nomina del 
direttore attraverso elezione da parte del 
collegio dei docenti, in applicazione di 
norme richiamate all'uopo dall'ispettorato 
per l'istruzione artistica; 

in altrettanto numerosi conservatori 
di musica, ed in particolare in quello di 
Verona, invece, l'incarico è stato conferito 
in violazione della suddetta procedura elet­
tiva —: 

se intenda insistere nel mantenere in 
atto tali incarichi di direzione di origine 
non elettiva; 

se non ritenga opportuno spiegare a 
quale disposizione legislativa faccia riferi­
mento per mantenere il duplice e contrad­
dittorio comportamento, richiamato in 
premessa; 

se non ritenga opportuno intervenire 
al più presto per razionalizzare ed omo­
geneizzare la materia con apposite inizia­
tive normative ed applicative al fine di 
garantire la necessaria trasparenza nell'at­
tribuzione degli incarichi di « alta cultu­
ra », come recentemente riconosciuti dal 
Parlamento. (5-00564) 

FOLENA, BONITO, OLIVIERI, CAR­
BONI, SARACENI, SINISCALCHI, PAR-
RELLI e LUCIDI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

domenica 8 settembre 1996 il signor 
Walter Flora, detenuto nel carcere romano 
di Regina Coeli, gravemente malato, affetto 
da polineurite acuta e non deambulante, è 
stato trasferito presso l'istituto penitenzia­
rio di Bari; 

è già la seconda volta che il signor 
Flora viene trasferito ad altro istituto, 
senza che l'amministrazione penitenziaria 
informi la famiglia e senza tenere in con­
siderazione il fatto che per i giorni 17 e 30 
settembre 1996, presso il tribunale di 
Roma, sono previste delle udienze proces­
suali; 

per quali motivi sia stato disposto il 
trasferimento del signor Flora dal carcere 

romano di Regina Coeli a quello di Bari e 
se non ritenga che, stante le già precarie 
condizioni di salute del detenuto, sarebbe 
stato più opportuno non sottoporlo a stres­
santi e non indispensabili viaggi da un 
carcere all'altro. (5-00565) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai Ministri dell'in­
dustria, commercio e artigianato e per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere - premesso che: 

la società Enichem, del gruppo Eni, 
ha messo in vendita la sua divisione agri­
coltura, che, oltre ad essere il maggior 
produttore italiano di fertilizzanti, ha su­
bito una drastica ristrutturazione, con do­
lorose perdite di personale e di risorse 
finanziarie. La attuale direzione agricol­
tura ha raggruppato le produzioni di fer­
tilizzanti delle società Anic (Eni) e della 
Montedison e possiede tre stabilimenti: 
Ferrara, Ravenna e Barletta; 

l'Enichem ha firmato un contratto 
per la vendita della divisione della Norsk 
Hydro, società multinazionale di origine 
norvegese e maggior produttore europeo di 
fertilizzanti azotati, sicché il perfeziona­
mento del contratto avverrà il 30 settembre 
1996; 

punti principali del contratto sareb­
bero: a) prezzo di cessione di circa novanta 
miliardi di lire (riguarda gli stabilimenti 
citati ed esclude la società Terni Chimica, 
produttrice di fertilizzanti e di proprietà 
Enichem); b) alla N-H vengono ricono­
sciuti: 1) metano a prezzo agevolato per 
dieci anni; tale prezzo è inferiore sia al 
prezzo pagato da Enichem che a quello 
dell'accordo Snam-Confindustria (prezzo 
base per tutta la industria italiana); tale 
vantaggio, tenendo conto dei prezzi attuali 
ed attualizzato per dieci anni, può essere 
valutato in cinquanta miliardi; 2) vendita 
in esclusiva N-H del solfato ammonico (un 
fertilizzante azotato) per circa 500.000 
tonnellate/anno che Enichem ottiene come 
sottoprodotto di talune lavorazioni. Ciò 
porterà a N-H un vantaggio di circa 20 
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miliardi, a valori attuali; 3) impegno da 
parte di Enichem-Agricoltura ad effettuare 
manutenzioni straordinarie per circa venti 
miliardi nei mesi di luglio-agosto 1996, cioè 
prima del perfezionamento del contratto; 
4) clausola di non concorrenza per cinque 
anni. Durante tale periodo nessuna società 
del gruppo Eni potrà vendere fertilizzanti 
ed ammoniaca (materia prima per ferti­
lizzanti azotati); c) di fatto la cessione a 
N-H sarà gratuita, infatti a fronte di un 
prezzo di vendita di 90 miliardi; a N-H 
vengono riconosciuti benefici valutabili, ad 
oggi, a novanta miliardi, senza tener conto 
della clausola di non concorrenza, pena­
lizzante per quello che riguarda l'ammo­
niaca; d) l'Unione europea ha dato parere 
favorevole, poiché ha considerato l'intero 
settore fertilizzanti in Europa e non il solo 
settore azotati, in particolare in Italia - : 

se, pur a fronte di aste precedente­
mente andate deserte, abbiano valutato la 
possibilità che alle su citate condizioni si 
potesse trovare un compratore italiano 
piuttosto che un monopolista straniero; 

quali valutazioni siano state fatte a 
monte della operazione, dal momento che 
gli agricoltori italiani pagheranno i profitti 
dei ricchi azionisti norvegesi di N-H; 

se si sia preventivamente espressa 
l'Autorità antitrust, considerato che il fatto 
più grave è che con tale vendita l'Eni ha 
ceduto il settore fertilizzanti al più grande 
produttore europeo, creando di fatto un 
monopolio in Italia dei fertilizzanti azotati, 
fertilizzanti usati per i cereali (sarà facile 
prevedere aumenti di prezzi non giustifi­
cati, con gravi danni per gli agricoltori, 
specialmente del Sud); 

se si intenda bloccare l'operazione 
per tenere conto del parere dell'autorità 
antitrust e quindi assumere decisioni che 
tornino realmente utili agli agricoltori ita­
liani ed all'economia italiana in più gene­
rale. (5-00566) 

GALDELLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

a seguito del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici n. 992/S del 7 ottobre 1992 

e della legge n. 317 del 12 agosto 1993, 
entrata in vigore il 7 settembre 1993, le 
concessioni relative ai piani di ricostru­
zione delle città di Ancona e Macerata, 
disposte, rispettivamente, a favore della 
società « Adriatica costruzioni Ancona » e 
della società « Adriatica costruzioni », sono 
state annullate e/o revocate; 

in osservanza al disposto di cui al­
l'articolo 2, commi 2 e 3 della legge n. 317 
del 1993, il servizio operativo per la pro­
vincia di Ancona del provveditorato regio­
nale alle opere pubbliche per le Marche ha 
dato inizio alle procedure di definizione 
dei suddetti rapporti concessori; 

tali procedure, iniziate dal citato ser­
vizio operativo il 10 maggio 1994, si sono 
interrotte il 25 luglio 1994 a seguito del 
rifiuto, con conseguente inutile diffida da 
parte dell'Amministrazione, delle società 
ex concessionarie di adempiere all'obbligo 
di consegnare le contabilità dei lavori ese­
guiti, di cui erano detentrici in virtù dei 
rapporti di concessione; 

il 25 luglio 1994, appunto, il servizio 
operativo di Ancona chiede istruzioni al 
proprio provveditorato in ordine al pro­
sieguo dell'attività e rappresenta per l'en­
nesima volta il pericolo di considerare og­
getto delle concessioni annullate e/o revo­
cate quelle opere eseguite in variante ai 
progetti con la sola approvazione dell'Am­
ministrazione Comunale. Fenomeno que­
sto che interessava essenzialmente il piano 
di ricostruzione di Ancona; 

non ricevendo alcuna istruzione, il 
servizio operativo di Ancona, in data 10 
ottobre 1994, si rivolge all'avvocatura di­
strettuale di Ancona; 

l'ufficio legale risponde il 22 ottobre 
1994 approvando l'operato del servizio 
operativo e suggerendo il definire i rap­
porti pendenti effettuando una stima « a 
corpo » di quanto realizzato, dandone no­
tizia alle società ex concessionarie; 

qualora queste ultime non avessero 
ritenuto di accettare la determinazione 
dell'Amministrazione, avrebbero dovuto 
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comprovare eventuali maggiori crediti tra­
mite la documentazione richiesta e mai 
consegnata; 

nella stessa circostanza l'Avvocatura 
di Ancona affronta per la prima volta il 
problema delle deleghe ai comuni di An­
cona e Macerata; 

l'autorevole ufficio sostiene che l'ar­
ticolo 3 della legge n. 317 del 1993 non 
impone l'unicità della delega e, quindi, la 
necessità che essa riguardi tutti i lavori di 
completamento, ben potendosi ricorrere ad 
una serie di deleghe parziali, con conse­
guente stralcio di fondi, per il completa­
mento di singole opere per le quali non 
sussistessero ostacoli particolari all'attiva­
zione del completamento stesso; 

l'avvocatura prosegue affermando che 
è possibile delegare in un primo tempo 
esclusivamente la progettazione, rimet­
tendo ad un successivo provvedimento la 
delegazione dell'attività costruttiva, con 
progressivo trasferimento delle disponibi­
lità finanziarie in relazione al tipo di at­
tività da intraprendere; 

l'Avvocatura conclude richiamando il 
contenuto di una propria nota del 12 no­
vembre 1993 in ordine alle conseguenze 
negative derivanti da un generalizzato ri­
conoscimento delle opere non concesse es­
sendo, fra l'altro, la materia sottoposta alla 
cognizione del magistrato penale; 

la suddetta nota del 12 novembre 
1993 prese le mosse delle affermazioni del 
rappresentante del comune di Ancona al­
l'udienza dibattimentale avanti al tribunale 
penale di Ancona dell'I 1 novembre 1993; 

nel corso dell'esame condotto dalla 
difesa dell'imputato Edoardo Longarini 
emerse che il comune di Ancona aveva 
autonomamente ordinato alla società con­
cessionaria lavori non coperti da finanzia­
mento, quindi non decretati e fuori con­
cessione; 

l'Avvocatura distrettuale di Ancona, 
con la nota del 12 novembre 1993, rap­
presentò la complessità della situazione e 

le conseguenze che ne sarebbero derivate 
sui contenziosi pendenti in sede penale ed 
amministrativa; 

l'Avvocatura, infatti, aveva sempre 
concordato con il ministero dei lavori pub­
blici, sostenendo in tutte le sedi processuali 
che le opere autonomamente eseguite dal 
concessionario (di propria iniziativa o su 
ordine del comune di Ancona), non decre­
tate (cioè non approvate) dal ministero dei 
lavori pubblici, non erano opere di con­
cessione, non attenevano al rapporto con-
cessorio e ogni pretesa della società con­
cessionaria nei confronti del ministero fon­
data sulla loro realizzazione era, prima 
ancora che giuridicamente infondata, del 
tutto improponibile; 

l'Avvocatura rappresentò il rischio 
che l'iniziativa volta a censire le opere 
fuori concessione, ad esaminarle per il 
successivo, sia pur parziale, completa­
mento a spese del ministero dei lavori 
pubblici poteva essere utilmente invocata 
dalla società concessionaria per proporre 
un actio de in rem verso, sulla base del­
l'avvenuto riconoscimento dell'utilità delle 
opere non decretate; 

l'Avvocatura rimise al ministero dei 
lavori pubblici la valutazione dell'opportu­
nità di iniziative che avrebbero potuto 
comportare il sorgere di obbligazioni a 
favore della concessionaria di entità ben 
superiore a quelle risarcitorie relative ai 
gravi reati (truffa ai danni dello Stato, 
corruzione), commessi nel corso dei rap­
porti di concessione; 

l'avvocatura concluse pregando di es­
sere informata di ogni sviluppo della vi­
cenda; 

ricevuta la risposta dell'Avvocatura, 
datata 22 ottobre 1994, il servizio operativo 
di Ancona, con nota del 5 dicembre 1994, 
riferisce al provveditorato alle opere pub­
bliche per le Marche di avere provveduto 
ad effettuare la stima dei lavori eseguiti 
nell'ambito dei piani di ricostruzione di 
Ancona e Macerata, così come suggerito 
dall'ufficio legale. Lo stesso servizio ope­
rativo illustra i criteri di stima, rappre-
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senta il pericolo di ulteriori aggravi per 
Pamministrazione in relazione alla situa­
zione amministrativa e contabile delle 
espropriazioni e resta in attesa di istru­
zioni; 

solo il 10 maggio 1995 il provvedito­
rato comunica al servizio operativo il pro­
prio parere favorevole sulla relazione del 5 
dicembre 1994 e lo autorizza a procedere 
alla fase successiva, condividendo l'oppor­
tunità di notificare alle concessionarie 
l'ipotesi di un eventuale aggravio a loro 
carico derivante dallo stato confusionario 
delle pratiche espropriative; 

il 15 maggio 1995 il servizio operativo 
di Ancona riferisce al provveditorato di 
avere appreso da notizie apparse sulla 
stampa locale che il ministero dei lavori 
pubblici avrebbe stanziato fondi per il 
completamento del piano di ricostruzione 
di Ancona, delegando il comune dorico alla 
redazione degli stati di consistenza delle 
opere eseguite, alla progettazione di opere 
di completamento, nonché all'attivazione 
delle procedure espropriative delle aree 
utili ed all'appalto dei conseguenti lavori; 

identicamente, il ministero dei lavori 
pubblici avrebbe operato nei confronti del 
comune di Macerata; 

al riguardo, il servizio operativo sot­
tolinea di essere stato del tutto ignorato 
nell'attività istruttoria che avrebbe con­
dotto alla delega e chiede al Provvedito­
rato, in primo luogo, di confermare o 
meno ufficialmente l'esistenza della delega 
stessa. In caso affermativo, il servizio ope­
rativo chiede istruzioni in ordine alla even­
tuale correlazione tra gli stati di consi­
stenza delegati al comune e la definizione 
contabile in atto a cura del servizio stesso 
il cui proseguimento era stato autorizzato 
dal provveditorato il 10 maggio 1995; 

istruzioni vengono richieste anche in 
ordine al pregiudizio alla collaudazione ed 
alla accettazione delle opere eseguite dalla 
concessionaria in conseguenza del loro 
completamento da parte del comune; inol­
tre il servizio operativo chiede di conoscere 
quale ruolo debba svolgere nell'ambito 

della delega, visto che esso è organo de­
centrato dell'amministrazione delegante; 

queste circostanze apparivano quanto 
meno singolari visto che il servizio opera­
tivo aveva svolto ed era chiamato a svol­
gere tutti i compiti istituzionali (ivi com­
preso le definizioni contabili con le ex 
società concessionarie dei piani di rico­
struzione di Ancona e Macerata) avendo a 
disposizione due geometri a tempo pieno, 
un geometra al venticinque per cento, un 
assistente al cinquanta per cento, un in­
gegnere al cinquanta per cento ed un ar­
chitetto al venticinque per cento ed a 
tempo determinato, il tutto senza percepire 
ulteriori compensi oltre lo stipendio; 

solo il 1° settembre 1995 il provvedi­
torato risponde che, nell'ambito delle de­
leghe ai comuni di Ancona e Macerata, il 
servizio operativo non ha, al presente, 
compiti da svolgere. Per quanto concerne 
la definizione contabile delle opere ese­
guite dalle società concessionarie il prov­
veditorato chiede al servizio di formulare 
una proposta conclusiva da trasmettere al 
ministero dei lavori pubblici per le deter­
minazioni di competenza; 

il 15 settembre 1995 il servizio ope­
rativo riferisce al provveditorato, in pra­
tica, che tutto è stato ampiamente relazio­
nato con i precedenti rapporti e che le 
procedure da intraprendere sono chiare e 
note. Vengono, però, ancora una volta sot­
tolineati i pericoli derivanti dall'interfe­
renza tra attività delegate al comune e 
definizione dei rapporti con le concessio­
narie e dalla problematica connessa con le 
opere concesse e le opere non concesse; 

questo è l'ultimo atto del servizio 
operativo — : 

quale attività istruttoria sia stata pro­
mossa; 

quali accertamenti siano stati con­
dotti in ordine alle opere concesse ed a 
quelle fuori concessione; 

perché non sia stato interessato il 
servizio operativo del provveditorato, com­
petente istituzionalmente quale organo de­
centrato del ministero; 



Atti Parlamentari - 2752 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 18 SETTEMBRE 1996 

in quale misura sia stata tenuta in­
formata l'Avvocatura distrettuale di An­
cona sullo sviluppo della vicenda; 

come sia stato affrontato il problema 
delle espropriazioni; 

come si intenda proseguire nella de­
finizione dei rapporti con le società ex 
concessionarie; 

come sia stato affrontato il problema 
del completamento di opere non collaudate 
e per le quali non siano stati definiti i 
rapporti con il soggetto esecutore; 

quali oneri eccedenti quelli stretta­
mente connessi all'appalto dei lavori siano 
stati finanziati dal ministero dei lavori 
pubblici e perché; 

quale rapporto esista tra deleghe e 
finanziamenti disponibili; 

perché non si sia optato per una serie 
di deleghe parziali, come suggerito dall'Av­
vocatura distrettuale di Ancona. 

(5-00567) 

BUTTI e TABORELLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

in data 24 ottobre 1995, con delibe­
razione n. 030901, il consiglio comunale di 
Mariano Comense (Como) ha votato al­
l'unanimità la mozione del consigliere 
Claudio Nogara (AN), relativa all'istitu­
zione di un commissariato di polizia di 
Stato presso il comune di Mariano Co-
mense; 

l'interrogante incontrerà in merito la 
massima autorità della provincia di Como; 

negli ultimi anni, in detta zona il 
fenomeno della criminalità ha raggiunto 
livelli preoccupanti sotto l'aspetto del con­
trollo territoriale; 

la zona di confine con la provincia di 
Milano (ad alto rischio criminoso) è inte­
ressata da arterie di transito fra le pro­
vince di Como, Milano, Varese, Lecco; 

Mariano Comense costituisce il fulcro 
dell'area sud della provincia di Como, ed il 

suo territorio ha raggiunto elevata densità 
abitativa, possiede strutture scolastiche di 
primo e secondo grado, ed è ubicato in una 
zona ricca di mezzi di trasporto pubblico; 

la presenza di un commissariato di 
polizia snellirebbe le procedure burocrati­
che per il rilascio dei passaporti, licenze, 
visti, presentazioni di denunce, utili per le 
cittadinanze di Mariano e dei comuni della 
zona, dove abbondano operatori economici 
del settore secondario e terziario - : 

quali orientamenti intenda assumere 
il ministro interrogato circa la mozione 
votata dal consiglio comunale di Mariano 
Comense; 

se non ritenga necessario avviare le 
procedure utili a soddisfare le legittime e 
argomentate esigenze dei cittadini di Ma­
riano Comense; 

se della questione sia già stata inve­
stita la prefettura di Como ed, in caso 
affermativo, con quali risultati. (5-00568) 

SORO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'insufficienza della pubblica ammi­
nistrazione costituisce un fattore primario 
di rallentamento dello sviluppo economico 
nel nostro Paese e, insieme, uno dei prin­
cipali elementi di disaffezione dei cittadini 
nei confronti dello Stato: in particolare si 
producono effetti estremamente negativi 
sulla vita delle aziende produttive in ra­
gione dei ritardi e delle lungaggini proprie 
della burocrazia periferica. Nel contesto 
della generale inefficienza appare sempre 
più insostenibile il vincolo connesso ai 
ritardati rimborsi Iva. Nella provincia di 
Nuoro - area di crisi tra le più svantag­
giate tra tutte le aree depresse del Paese -
le piccole e medie imprese, faticosamente 
sopravvissute ai diversi cicli recessivi, van­
tano oltre 80 miliardi di crediti Iva dal 
1992; 

nello specifico caso della provincia di 
Nuoro i ripetuti impegni del ministero 
delle finanze, assunti dai massimi rappre­
sentanti dello stesso, sono stati ripetuta-
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mente disattesi. La situazione è partico­
larmente drammatica per quelle aziende 
che in assenza della liquidazione dei cre­
diti arretrati, hanno fatto ricorso alle an­
ticipazioni bancarie, accrescendo le ragioni 
di difficoltà e sostanzialmente rinunciando 
agli importi maturati, di fatto già assorbiti 
dagli interessi bancari (per quattro anni di 
ritardo il costo degli interessi oscilla tra il 
65 e il 70 per cento del credito rimborsa­
to); 

questo insostenibile costo viene ac­
cresciuto dagli oneri finanziari che le im­
prese devono sostenere per la sottoscri­
zione di polizze assicurative paradossal­
mente necessarie per ottenere il rimborso. 
La inutilità di questa imposizione e di 
questo onere aggiuntivo per le imprese che 
vantano crediti Iva sarebbe confermata 
dalla circostanza di un pressoché inesi­
stente ricorso all'istituto di attivazione 
delle polizze assicurative da parte del mi­
nistero delle finanze. Si configura una con­

dizione paradossale di inutile garanzia -
peraltro onerosa per le aziende - richiesta 
da una istituzione colpevolmente inadem­
piente; 

nel momento nel quale viene ripro­
posto un deciso impegno per il rilancio 
dello sviluppo economico nelle aree de­
presse del Paese e contestualmente una 
vigorosa riforma della pubblica ammini­
strazione, appare indispensabile rimuovere 
le cause normative della situazione richia­
mata e, insieme, nello specifico caso della 
provincia di Nuoro, sbloccare immediata­
mente l'operatività dell'ufficio provinciale 
Iva con interventi straordinari di carattere 
amministrativo — : 

quali iniziative siano concretamente 
adottate dal ministero delle finanze e 
quelle che intenda adottare per risolvere i 
problemi precedentemente indicati. 

(5-00569) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

PITTELLA. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

con la legge n. 341 dell'8 agosto 
1995, all'articolo 18, comma 2, l'agevola­
zione di cui all'articolo 101 del testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 6 marzo 1978, n. 218, e 
successive modificazioni, è stata dichiarata 
applicabile agli stabilimenti, ivi indicati, 
divenuti atti all'uso entro la data del 31 
dicembre 1993; 

con la stessa legge n. 341, al mede­
simo articolo, l'agevolazione di cui all'ar­
ticolo 14, comma 5, della legge 1° marzo 
1986 n. 64 è stata dichiarata applicabile 
alle imprese costituite in forma societaria 
entro la suddetta data del 31 dicembre 
1993, e l'agevolazione di cui all'articolo 14, 
comma 4 della legge 1° marzo 1986 è stata 
dichiarata applicabile agli utili dichiarati 
entro il 31 dicembre 1993; 

la formulazione di tale legge non ha 
tenuto conto delle iniziative produttive che, 
pur inserite negli accordi di programma 
stipulati ai sensi dell'articolo 7 della legge 
1° marzo 1986 n. 64, per problemi tecnici 
di rifasatura degli accordi stessi, non sono 
state ancora realizzate (vedi, per esempio, 
l'accordo di programma Val Basento che, 
approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 30 dicembre 1987 
e prorogato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 30 dicembre 1992 
al 30 giugno 1994, doveva essere attuato, 
come da decreto del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica del 15 
settembre 1994, al 30 aprile 1995); 

peraltro, il decreto legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito nella legge 19 
dicembre 1992, n. 488, all'articolo 3, aveva 
previsto che restavano ferme le disposi­

zioni della legge 1° marzo 1986, n. 64, per 
gli interventi di agevolazione alle attività 
produttive che, alla data di entrata in 
vigore del decreto legge 14 agosto 1992, 
n. 363, risultavano inseriti negli accordi di 
programma stipulati ai sensi dell'articolo 7 
della legge 1° marzo 1986, n. 64; 

ne deriva la necessità di estendere le 
agevolazioni di cui all'articolo 101 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mez­
zogiorno, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica del 6 marzo 1978, 
n. 218 e successive modificazioni ed all'ar­
ticolo 14, comma 5 e 4, della legge 1° 
marzo 1986 ai soggetti che non hanno 
ancora realizzato gli stabilimenti, alle im­
prese che si sono costituite in forma so­
cietaria dopo la data del 31 dicembre 1993, 
nonché agli utili dichiarati dopo la data 
suddetta, a condizione che le agevolazioni 
si riferiscano a soggetti che hanno presen­
tato domande di nuove iniziative produt­
tive, inserite negli accordi di programma 
stipulati ai sensi dell'articolo 7 della citata 
legge n. 64; 

la mancata estensione di tali agevo­
lazioni vanificherebbe le finalità di rein­
dustrializzazione delle aree depresse poste 
a base della stipula degli accordi di pro­
gramma, potendone risultare l'esclusione 
dell'investimento programmato da parte 
degli operatori economici interessati — : 

quali iniziative intenda assumere per 
assicurare l'estensione di tali benefici an­
che alle aziende che versano nelle condi­
zioni richiamate in premessa. (4-03260) 

PITTELLA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

presso la ASL n. 1 della Basilicata 
viene realizzata, nell'ospedale di Pescopa-
gano, una meritoria attività sanitaria nel 
campo ortopedico e riabilitativo; 

al 10 settembre 1996 sono stati effet­
tuati 119 interventi in artroscopia, riguar­
danti un'utenza non solo regionale ma 
anche extraregionale (25 interventi su 119); 
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risultano, sempre alla stessa data, 75 
pazienti in lista d'attesa; 

malgrado la qualità e la quantità di 
tali prestazioni, gli operatori addetti agli 
interventi di artroscopia non sono messi 
nella condizione di effettuare nelle migliori 
condizioni il proprio lavoro e non sono 
adeguatamente valorizzati dalla attuale ge­
stione della ASL - : 

se non intenda accertare le ragioni di 
tale paradossale atteggiamento che scorag­
gia la professionalità e l'impegno, sebbene 
i risultati conseguiti siano assai lusinghieri. 

(4-03261) 

MIGLIA VACCA. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

gli uffici preposti del Ministero del­
l'industria, commercio e artigianato sono 
tenuti alla predisposizione del regolamento 
di attuazione della legge n. 82 del 1994; 

la bozza sottoposta al confronto con 
le associazioni artigiane di categoria fa del 
possesso dei titoli di scuola media inferiore 
o superiore l'elemento centrale di selezione 
senza alcuna attinenza con l'attività di 
pulizie; 

per di più, la bozza di regolamento 
non pare contenere norme transitorie che 
permettono a chi ha operato per anni e 
non ha i titoli ricordati, di poter conti­
nuare nel lavoro; 

la conseguenza sarebbe la riduzione 
del numero degli operatori presenti sul 
mercato, in particolare le aziende più pic­
cole - : 

se nell'emanazione del regolamento 
in questione non intenda tenere conto delle 
proposte formulate dalle associazioni ar­
tigiane, in particolare inserendo norme di 
salvaguardia per chi gestisce da anni im­
prese di pulizie. (4-03262) 

PITTELLA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

a partire dal 2 giugno 1996 le Ferro­
vie appulo lucane hanno deciso di aurtien-
tare le tariffe ferroviarie e delle linee stra­
dali, ripartendo l'aumento in quattro fasi 
successive (2 giugno 1996, 1° ottobre 1996, 
1° gennaio 1997 e 1° giugno 1997); 

a giustificazione di tale aumento, le 
Ferrovie appulo lucane hanno addotto un 
adeguamento ai tariffari delle ferrovie 
dello Stato spa, mentre vi sono stati ade­
guamenti sino al 45 per cento (come nel 
caso dell'abbonamento settimanale Mate-
ra-Altamura, passato da lire 10.500 a lire 
15.100), che sono in aperto contrasto con 
le disposizioni del Governo di ricondurre 
gli aumenti delle tariffe entro il 2,5 per 
cento annuo; 

a tali aumenti, inoltre, non è corri­
sposto un miglioramento del servizio, con 
conseguente disincentivazione all'uso del 
servizio e penalizzazione di studenti e la­
voratori costretti quotidianamente ad usu­
fruire delle linee appulo lucane, le quali in 
diverse zone operano in regime di assoluto 
monopolio — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti delle ferrovie appulo 
lucane, perché rispettino gli obiettivi indi­
cati dal Parlamento sull'inflazione pro­
grammata e perché venga assicurato il 
rispetto dello standard di qualità del ser­
vizio. (4-03263) 

PITTELLA, MOLINARI, BOCCIA, IZZO 
e SICA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - premesso che: 

con la presenza della Fiat e relativo 
indotto nell'area di San Nicola di Melfi e 
di altre industrie, realizzate con i fondi 
della legge n. 219 del 1981 (varata dopo il 
grave sisma che aveva colpito la provincia 
nel 1980), si è potuto registrare un notevole 
incremento di traffico soprattutto di mezzi 
pesanti, sulla strada statale n. 658, che 
collega Potenza a Melfi; 

pur trattandosi di un'arteria di re­
cente realizzazione, essa in pratica già 
insufficiente alle crescenti esigenze del ter-
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ritorio, considerata anche la scarsità dei 
collegamenti ferroviari che obbligano al­
l'uso di mezzi su ruote; 

purtroppo si è verificato sulla tratta 
in questione un alto numero di incidenti 
(nel 1994, su 74 incidenti verificatisi, sono 
decedute 14 persone, 69 hanno subito le­
sioni e solo in 13 casi sono stati riportati 
solo danni ai mezzi) e, nonostante l'esau­
stività della segnaletica e la continua vigi­
lanza da parte della Polstrada, non si è 
riusciti a contenere il numero di incidenti 
stradali; 

ad opera della sezione Polstrada di 
Potenza è stato verificato che le cause 
determinanti gli incidenti consistono in 
sorpassi effettuati contromano o senza la 
sufficiente visuale — : 

quali azioni intenda intraprendere 
per assicurare una percorribilità più sicura 
e celere in attesa di un indefferibile am­
pliamento della strada statale n. 658. 

(4-03264) 

PITTELLA. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e dell'in­
dustria, commercio e artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

ai fini di accelerare gli interventi a 
sostegno del settore del commercio e del 
turismo è necessario dar corso a quanto 
previsto dall'articolo 9 della legge n. 341 
del 1995; 

in particolare è necessario che il Mi­
nistro del bilancio e della programmazione 
economica assicuri la disponibilità delle 
previste risorse finanziarie (250 miliardi), 
in modo che il Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato possa fissare il 
termine per la presentazione delle do­
mande e della documentazione relativa; 

è inoltre necessario dar corso alla 
delibera CIPE per individuare tipologie di 
finanziamento, soggetti beneficiari e mo­
dalità di intervento, ai fini dell'utilizza­
zione della previsione finanziaria di cui 
all'articolo 2, comma 42 della legge n. 549 
del 1995; 

è necessario attivare la previsione del­
l'articolo 1, comma 81, della medesima 
legge, per erogare 30 miliardi per il po­
tenziamento delle strutture finanziarie dei 
consorzi fidi; 

quali iniziative siano state assunte o si 
intendano assumere per sbloccare tali im­
portanti interventi. (4-03265) 

GAZZILLI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il litorale domizio versa da tempo in 
condizioni di degrado e di invivibilità; 

la località Ischitella di Castel Vol­
turno, in particolare, è afflitta da pro­
stituzione, droga e da ogni altra forma 
di microcriminalità; 

sinora le forze dell'ordine, limitate da 
una cronica carenza di personale e gravate 
dagli onerosi compiti correlati alla pre­
senza sul territorio casertano di una cri­
minalità organizzata assai attiva e violenta, 
non hannp fornito una seria ed organiz­
zata risposta operativa alle esigenze da più 
parti prospettate; 

tutte le segnalazioni all'uopo inoltrate 
alle autorità locali non hanno sortito alcun 
esito, tant'è che gli abitanti di Ischitella 
continuano a protestare per l'assenza dello 
Stato e per l'assoluta impunità che vige 
nella zona; 

tutto ciò va ricondotto alla presenza 
sul litorale di numerosi extracomunitari 
privi di mezzi di sostentamento e dediti ad 
ogni sorta di illecita attività — : 

quali urgenti provvedimenti il Go­
verno intenda adottare per riportare il 
litorale domizio a condizioni di vita accet­
tabili sotto il profilo della igiene, della 
moralità e della sicurezza pubblica, oggi 
gravemente compromesse. (4-03266) 

LENTO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 
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la ditta Omnitel continua a stipulare 
contratti per la telefonia mobile con il 
sistema Gsm; 

in diverse zone dell'Italia tali appa­
recchi non sono in grado di funzionare per 
la impossibilità di ricevere il segnale; 

in particolare, a Gela (CL), tale se­
gnale non è percepibile almeno a partire 
dal I o giugno 1996; 

nonostante gli utenti residenti nelle 
zone già citate siano impossibilitati a fruire 
del servizio, sono tenuti a corrispondere 
almeno la tassa di concessione governativa 
ed il canone di abbonamento; 

alcuni clienti necessitati ad usare il 
telefono sono costretti ad usare la scheda 
Gsm negli apparecchi forniti dalla Tim, 
consequenzialmente pagando due volte la 
tassa governativa contro ogni norma e lo­
gica: -

quali iniziative intenda assumere al 
riguardo. (4-03267) 

PITTELLA. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e affari regionali. — Per 
sapere — premesso che: 

recentemente è stato disposto che il 
pagamento dell'indennità di buonuscita 
spettante ai dipendenti dello Stato deve 
essere effettuato presso gli sportelli della 
Banca nazionale del lavoro, mentre, pre­
cedentemente, la Banca d'Italia trasmet­
teva il vaglia cambiario non trasferibile 
direttamente al cittadino, tramite assicu­
rata convenzionale di lire 10.000; 

non appare chiaro perché ora, con la 
riscossione della stessa indennità per 
mezzo della Banca nazionale del lavoro, 
non potrà più essere consentito l'invio del 
vaglia al domicilio del cittadino; 

ciò crea un grave disagio per coloro 
che sono costretti a fare anche centinaia di 
chilometri per recarsi dal proprio domici­
lio alla sede della Banca nazionale del 
lavoro (in Basilicata, la sede di Potenza di 
tale banca dista anche duecento chilometri 
da alcuni comuni); 

è certamente meno complicato e di­
spendioso ripristinare la precedente mo­
dalità di pagamento; 

la semplificazione da tutti invocata si 
attua a partire dalle « piccole cose » — : 

se non intenda ripristinare la prece­
dente modalità di pagamento. (4-03268) 

RUFFINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

quattro genitori residenti nel comune 
di Arta Terme (provincia di Udine) hanno 
inoltrato domanda di iscrizione dei propri 
figli, tutti provenienti dalla scuola materna 
di Cedarchis, alla scuola elementare di 
Zuglio (Udine) per l'anno scolastico 1996-
1997, motivando tale scelta con la qualità 
dei servizi offerti da detta scuola (mensa, 
lingua straniera, orario prolungato, ecce­
tera); 

tali iscrizioni avrebbero avuto il van­
taggio di ricostituire la normalità didattica 
(cinque classi), evitando la costituzione di 
una pluriclasse; 

tali iscrizioni, correttamente presen­
tate entro il 28 febbraio, sono state re­
spinte a giugno (fuori tempo massimo 
quindi per eventuali richieste di iscrizioni 
in altri istituti), con la motivazione che 
erano provenienti da altri comuni, mentre 
analoghe domande di studenti di Zuglio 
sono state accolte dagli istituti di altri 
comuni; 

il provveditore agli studi della pro­
vincia di Udine, in virtù di tale decisione, 
ha precluso la possibilità per la scuola 
elementare di Zuglio di ottenere il tempo 
pieno, anche per la mancanza affermata 
dal provveditore, di insegnanti di lingua 
straniera disponibili - : 

se per il Ministro sia giustificabile tale 
decisione della direzione didattica di Zu­
glio e se sia possibile studiare e proporre 
nel più breve tempo possibile soluzioni che 
siano in grado di garantire al comune di 
Zuglio e alla sua comunità la presenza 
della scuola a tempo pieno, insostituibile 
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aiuto per le famiglie e sostegno culturale al 
territorio, già gravemente danneggiato 
dalla crisi della zona montana della Car-
nia. (4-03269) 

RUFFINO. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

presso la Corte dei conti, sezione 
giurisdizionale del Friuli Venezia Giulia, è 
stato presentato ricorso avverso la deci­
sione con la quale si negava il trattamento 
pensionistico privilegiato nei riguardi della 
moglie dell'appuntato dei carabinieri Vit­
toriano Nicassio, deceduto* il 27 marzo 
1974; 

tale ricorso pendente a Trieste, con il 
n. 053/M/95, è sospeso dal 12 ottobre 
1995, in quanto in attesa del parere del 
collegio medico militare legale presso il 
ministero della difesa in relazione all'ac­
certamento della dipendenza o meno della 
causa di servizio dell'infermità che ha con­
dotto alla morte l'appuntato Nicassio; 

ancora oggi la Corte dei conti di 
Trieste e la ricorrente non hanno notizia di 
tale parere del ministero; 

se intenda esprimere tale parere, 
tramite il collegio medico legale, in 
tempi brevi, visto il lungo periodo (22 
anni) trascorsi dal decesso dell'appun­
tato Nicassio. (4-03270) 

CARLESI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nella giornata del 16 settembre 1996 
le forze dell'ordine sono dovute intervenire 
durante una manifestazione di protesta 
effettuata dai cittadini di Casalanguida 
(Chieti) che, rivendicando il diritto alla 
istruzione dei propri figli, avevano occu­
pato la strada provinciale; 

tale protesta è relativa alla soppres­
sione della locale scuola media e, soprat­
tutto, al fatto che non esistono adeguati 
collegamenti pubblici tra il comune di Ca­
salanguida e quello di Atessa, sede in cui 
sono stati destinati alla frequenza; 

ormai da diversi mesi l'amministra­
zione comunale di Casalanguida ha fatto 
presente al provveditore agli studi di Chieti 
ed allo stesso ministero della pubblica 
istruzione la possibilità di poter mantenere 
aperta la locale, scuola media, in quanto, 
ai quattordici alunni di Casalanguida si 
potrebbero aggiungere i sei alunni del vi­
cino Carpineto Sinello, che ha manifestato, 
con atto deliberativo comunale, la volontà 
di accorpamento; 

non vi è stata a tutt'oggi alcuna pos­
sibilità per il sindaco di Casalanguida di 
poter confrontare tale ipotesi con il prov­
veditore agli studi di Chieti, che ha negato 
ogni possibilità di confronto, e neanche 
con il sottosegretario alla pubblica istru­
zione on. Masini, che da una settimana 
non è reperibile negli uffici del ministero; 

quali iniziative intenda assumere con 
urgenza al fine di garantire il diritto allo 
studio degli alunni della scuola media di 
Casalanguida che a tutt'oggi, non essendo 
stati ancora iscritti per protesta dai propri 
genitori, stanno di ,fatto eludendo l'obbligo 
scolastico; 

se non ritenga di trovare soluzioni 
adeguate al problema, anche per evitare 
che la protesta dei cittadini di Casalan­
guida possa degenerare in atti inconsulti; 

se infine non ritenga utile sollevare 
dall'incarico il provveditore agli studi di 
Chieti che ha dimostrato, non solo per il 
comune di Casalanguida, ma anche per 
numerose altre realtà della provincia, di 
non essere in sintonia con i referenti sco­
lastici, amministrativi e politici del terri­
torio di competenza. (4-03271) 

ROTUNDO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

quali siano le ragioni del grave ri­
tardo nel rilascio del nulla osta da parte 
del comando dei vigili del fuoco di Lecce 
riguardanti gli impianti elettrici, termici e 
di protezione contro le scariche atmosfe­
riche di un allevamento di lumache a ciclo 
biologico completo della Elice salentina srl, 
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società decretata con la legge n. 44 del 
1986 per la imprenditorialità giovanile; 

se ritenga tollerabile che il rilascio di 
detto nulla osta, la cui domanda è stata 
presentata il 31 gennaio 1996, possa ri­
chiedere tempi così lunghi da bloccare di 
fatto Yiter del progetto già avviato con la 
legge n. 44 del 1986, al punto di incorrere 
nella decadenza; 

quali iniziative urgenti intenda as­
sumere per smuovere tale stasi burocra­
tica, trattandosi tra l'altro di iniziative 
sostenute dalla legislazione per creare la­
voro ed occupazione giovanile nelle aree a 
ritardo di sviluppo. (4-03272) 

ROTUNDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere: 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare per sbloccare l'intollerabile situazione 
che vede fermi 150 miliardi destinati alla 
costruzione di depuratori e di collettori 
fognanti intercomunali in provincia di 
Lecce, di lavori cioè già appaltati da quat­
tro mesi e che non vengono consegnati alle 
imprese aggiudicatane da parte del com­
missario per l'emergenza ambientale; 

quale sia la valutazione del Governo 
di tale atteggiamento del prefetto di Bari, 
considerato che la Puglia ed il Salento si 
trovano in una situazione ambientale gra­
vissima per l'assenza di reti fognanti e di 
opere terminali, ragione per la quale fu 
nominato dal Governo un apposito Com­
missario che, paradossalmente invece di 
velocizzare Yiter per la realizzazione delle 
opere è causa di paralisi; 

se il Governo non ritenga di dover 
intervenire con la massima sollecitudine, 
anche attraverso interventi sostitutivi, per 
rimuovere tale blocco e consentire l'avvio 
dei lavori in oggetto, che rappresentano un 
importante investimento anche ai fini del­
l'occupazione. (4-03273) 

PITTELLA e MOLINARI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la Interklim sistemi Srl, con due sta­
bilimenti siti in Tito Scalo (PZ), nasce oltre 
dieci anni fa con i nomi di Ets spa (Elettro 
termica sud) e Tme (Tecnologie meridio­
nali per l'energia). Grazie ai fondi garantiti 
dalla legge n. 219 (post-terremoto 1980), la 
Belleli di Mantova ed altri partners, nei 
primi anni 1980, decisero di aprire due 
stabilimenti a Tito Scalo, che producessero 
caldaie per riscaldamento: Tme per grandi 
impianti (condomini, ospedali, etc.) ed Ets 
per riscaldamento autonomo; 

nei primi anni 1990, la Belleli acqui­
sisce altri stabilimenti in Italia, Chieti, 
Bari, Genova, Pavia e forma il gruppo 
Interklim sistemi srl, creando una holding 
che doveva ritagliarsi uno spazio sul mer­
cato produttivo nazionale e internazionale. 
Purtroppo, questa unione è durata poco, 
perché probabilmente ha messo insieme 
stabilimenti, come quelli di Tito e Chieti, 
che anche senza la creazione di questa 
holding, grazie alle risorse in loro possesso, 
sarebbero comunque sopravvissuti a sta­
bilimenti vecchi, come quelli di Bari, Ge­
nova e Pavia, che si avviavano verso una 
fase di declino; 

dal mese di ottobre del 1995, la In­
terklim, causa la grave situazione debito­
ria, metteva tutti i dipendenti in cassa 
integrazione fino al 13 dicembre 1996. 
Contemporaneamente, presso il tribunale 
di Pavia, veniva inoltrata richiesta di con­
cordato preventivo, successivamente ap­
provata il 28 marzo 1996 dall'assemblea 
dei creditori. L'omologazione sarebbe do­
vuta avvenire il 21 maggio 1996, ma questo 
termine veniva fatto slittare dal giudice al 
12 luglio 1996, perché, qualche giorno 
prima della stessa, il gruppo Belleli aveva 
avanzato presso il tribunale di Pavia la 
richiesta di fallimento del gruppo, garan­
tendo, nell'udienza del 23 maggio 1996, che 
la sua situazione non avrebbe influito sul 
gruppo Interklim e che non sarebbero state 
pregiudicate le garanzie del concordato. 
Nella stessa udienza, il giudice definiva la 
verifica della situazione del gruppo Belleli 
per il 5 luglio 1996 e l'eventuale omologa­
zione del concordato preventivo del gruppo 
Interklim per il 12 luglio 1996; 
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il 5 luglio 1996 la Belleli non presen­
tava le garanzie per il gruppo Interklim e, 
venute meno le garanzie, il tribunale di 
Pavia dichiarava il fallimento. Il 1° agosto 
1996, dietro richiesta sindacale, presso il 
Comitato per l'occupazione, presenti l'ono­
revole Borghini, la dottoressa Mancini, 
l'assessore Arista per la regione Abruzzo, il 
vicesindaco di Chieti, il curatore fallimen­
tare avvocato Farinacci, il ragioniere Giani 
per l'Interklim, il dottor Macera per la 
Gepi, le organizzazioni sindacali di cate­
goria nazionali e locali e le rappresentanze 
sindacali unitarie, si è proceduto ad una 
riunione per esaminare lo stato della vi­
cenda; 

in quest'incontro, dopo la illustra­
zione delle prime iniziative della curatela 
fatta da parte dell'avvocato Farinacci, si è 
discusso e convenuto di avere un incontro 
presso il Ministero del lavoro, nel mese di 
settembre 1996, volto ad esaminare la pro­
blematica relativa alla possibilità di un 
eventuale prolungamento di altri sei mesi 
della cassa integrazione; 

per parte sua, la curatela ha mani­
festato l'impegno a ricercare attivamente 
nuovi soggetti imprenditoriali (allo stato 
attuale non ce ne è alcuno) interessati a 
rilevare, anche in soluzioni modulari, il 
complesso industriale, mentre la Gepi e il 
comitato per l'occupazione hanno dichia­
rato la propria disponibilità a sostenere 
tutte le iniziative intraprese in questa di­
rezione —: 

quali ulteriori atti intenda porre in 
essere per evitare che centinaia di lavora­
tori passino dalla cassa integrazione al 
regime di mobilità. (4-03274) 

DALLA ROSA, BALLAMAN, CALZA-
VARA, FAUSTINELLI, FRIGERIO, BA­
LOCCHI, MOLGORA, CAVALIERE, CHIN-
CARINI, GRUGNETTI, BORGHEZIO, AN-
GHINONI, COLOMBO, LEMBO, BARRAL, 
VASCON, ROSCIA, RIZZI, FORMENTI, 
GAMBATO, SIGNORINI, RODEGHIERO, 
COVRE, CÈ, GNAGA, BIANCHI CLERICI, 

GIORGETTI, MICHIELON e STUCCHI. -
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

come risulta dal verbale di ricezione 
di atto di denuncia-querela presentata dal 
signor Costenaro Valerio alla Regione ca­
rabinieri Veneto, stazione di Venezia S. 
Marco, in data 15 settembre 1996: 

a seguito di un diverbio con una 
donna in borghese, che affermava di essere 
un funzionario dell'ordine pubblico, ma 
che non voleva esibire un documento di 
identità, alcuni agenti di polizia hanno 
circondato, spintonato, calciato e tirato un 
pugno al denunciante in modo intimida­
torio, tanto che lo stesso cadeva per terra; 

successivamente lo stesso veniva ac­
compagnato con forza alla portineria di 
Palazzo Ducale, ove gli agenti invitavano il 
custode ad uscire e quindi si chiudevano a 
chiave all'interno della sua stanza; 

il denunciante richiedeva più volte 
invano agli agenti di esibire i loro docu­
menti, dopo aver a sua volta fornito la 
propria carta d'identità; 

all'interno della stanza gli agenti 
insistevano nel denigrare il credo ideolo­
gico e politico del denunciante dichiarando 
che i leghisti sono pazzi, deliranti, violenti 
e così via; 

all'amico Perin Diotisalvi (nome di 
battesimo per l'occasione mai così azzec­
cato) è stato impedito con la forza di 
raggiungere il denunciante - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere al fine di evitare che con atti del 
genere si passi rapidamente da uno Stato 
di diritto ad uno Stato di polizia, intimi­
dendo prima ed impedendo poi la libera 
attività politica dei cittadini. (4-03275) 

OLIVO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

i vincitori dell'ultimo concorso ispet­
tivo per la scuola elementare sono stati 
assegnati, con nota della direzione generale 
del personale n. 1877/Div. 5, 94, nelle re-
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gioni in cui, in quel momento, era più 
scarsa la presenza di ispettori tecnici, e 
cioè Sicilia, Sardegna, Abruzzi, Lombardia, 
Umbria e Friuli Venezia Giulia; 

la predetta nota esplicitamente giu­
stificava le ragioni dell'assegnazione con 
l'esigenza di omologare la presenza sul 
territorio nazionale; 

dei suddetti ispettori, soltanto alcuni, 
da due anni, prestano servizio nelle regioni 
di assegnazione e sopportano i disagi e le 
difficoltà per raggiungere settimanalmente 
la sede loro assegnata e per dimostrare 
fuori sede; 

altri hanno ottenuto nel corso dei due 
anni, e continuano ad ottenere, distacchi, 
comandi e assegnazioni provvisorie della 
durata di qualche mese o addirittura di 
anni, dopo essere stati allontanati dalla 
sede alla quale erano stati assegnati per 
esigenze di servizio per il sottodimensio­
namento dell'organico; 

ciò ha fatto venire meno le ragioni 
che a suo tempo avevano giustificato l'as­
segnazione nelle suddette regioni ed è di­
mostrazione di favoritismi ed ingiustizie — : 

se intenda, come si è certi, nell'inte­
resse della qualità della prestazione degli 
ispettori, rivedere il quadro delle assegna­
zioni, dei comandi e dei distacchi e ridi­
stribuirli secondo principi di trasparenza e 
di equità tra quanti ne hanno fatto richie­
sta, garantendo la presenza di ispettori 
nelle regioni in cui è sottodimensionato 
l'organico, ma tutelando anche le dimo­
strate esigenze degli stessi ispettori; 

se intenda finalmente bandire i con­
corsi per la copertura di un organico ormai 
esangue anche in vista della creazione del 
servizio nazionale di valutazione del si­
stema scolastico. (4-03276) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la relazione del collegio dei sindaci 
sul bilancio consuntivo 1995 ha messo in 
luce la disastrosa gestione dell'Inps; 

l'immenso patrimonio immobiliare 
dell'Istituto, per esempio, valutato oltre 
duemila miliardi, rende alle casse appena 
819 milioni; 

gli sconti sui biglietti ferroviari sono 
stati aboliti per tutti gli statali, ma non per 
i dipendenti dell'Inps che, nel 1995, hanno 
avuto agevolazioni per un miliardo e 194 
milioni a spese dell'Istituto; 

vi sono crediti contributivi che l'Inps 
non riesce a riscuotere dalle imprese, una 
cifra pari a 37 mila 87 miliardi, oltre 
cinquemila in più del 1994, una cifra pari 
all'intera manovra che il Governo sarà 
costretto a varare per il 1997; 

il cosiddetto « debito occulto », cioè 
quanto lo Stato concede all'Inps attraverso 
la tesoreria centrale, oltre ai fondi annuali 
previsti dalla finanziaria, aveva raggiunto a 
fine 1995, 217 mila 558 miliardi - : 

se, alla luce di quanto esposto, non 
ritenga opportuno quanto prima dare una 
decisa « scossa » all'intero Istituto, ope­
rando severi tagli agli sprechi, nonché ren­
dendo i controlli più assidui e soprattutto 
più severi, al fine di eliminare definitiva­
mente l'allarmante inefficienza che regna 
nel cuore, come nelle arterie, dell'Inps 
stesso. (4-03277) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

nell'anno 1995 lo Stato, secondo i dati 
dell'analisi sperimentale della Corte dei 
conti, ha speso ben 3.324 miliardi per dare 
la caccia agli evasori fiscali, recuperando 
alla fine molto meno; 

gli accertamenti e le verifiche delle 
imposte dirette e indirette sono costati 650 
miliardi, altri 602 sono svaniti in opera­
zioni di verifica e controllo della Guardia 
di finanza, 510 per la tutela dei diritti 
doganali e dei monopoli, 470 per combat­
tere le frodi nelle imposte su prodotti e 
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consumi, ben 454 per i contenziosi e 234 
per accertamenti su tributi doganali e im­
poste di produzione; 

la macchina del fisco si avvale di circa 
135 mila persone, tra civili e militari, ri­
spetto agli ottantamila della Francia e ai 
novantamila « federali » degli Stati Uniti - : 

se, alla luce di quanto esposto, non 
ritenga opportuno razionalizzare quanto 
prima l'enorme quantità di denaro pub­
blico stanziato dallo Stato, al fine di otte­
nere controlli più assidui e severi e so­
prattutto di evitare gli evidenti sprechi 
nella lotta all'evasione fiscale. (4-03278) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

gli agricoltori che coltivano cereali, 
oleaginose e proteoginose, hanno diritto, in 
base ai regolamenti comunitari vigenti, in 
attuazione della nuova politica agricola 
comune, di beneficiare di un'integrazione 
al reddito, previa presentazione di una 
domanda annuale; 

risulta che, pur essendo obbligatorio 
il possesso del numero di partita Iva, molte 
aziende agricole, in particolare del sud 
Italia, non indicano detto numero sulla 
domanda di richiesta del contributo per la 
politica agricola comune dei seminativi — : 

quante siano le aziende agricole am­
messe al contributo, ripartite per regione, 
che non hanno indicato il numero di par­
tita Iva sulla domanda per gli anni 1993, 
1994, 1995 e 1996; 

quante di dette aziende agricole, ri­
partite sempre per regione, non siano in 
possesso del numero di partita Iva; 

se non si ritenga opportuno bloccare 
l'erogazione dei finanziamenti comunitari 
alle aziende agricole sprovviste della par­
tita Iva, fintanto che non abbiano provve­
duto a regolarizzare la loro posizione; 

a quanto ammonti il danno per l'era­
rio per il mancato introito della tassa per 
la concessione annuale della partita Iva; 

a quanto ammontino gli importi ero­
gati o da erogare alle organizzazioni agri­
cole, in considerazione che le stesse per 
ogni pratica presentata ricevono un doppio 
compenso: 1) dall'agricoltore beneficiario 
del contributo (mediamente 60-100.000 a 
domanda); 2) dalPEima, con i soldi di tutti 
i contribuenti. (4-03279) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

sono centosessantamila le auto in do­
tazione all'amministrazione dello Stato: di 
queste, ben centoventimila fanno capo al 
Ministro degli interni e della difesa; 

esiste una percentuale di auto rego­
larmente assicurate nel corso degli anni e 
dismesse, di cui ancora si continua a pa­
gare le relative polizze assicurative — : 

se non ritenga opportuno razionaliz­
zare la scelta del Ministero degli interni e 
della difesa, al fine di limitare le conces­
sioni e quindi gli enormi sprechi di denaro 
pubblico; 

se non ritenga opportuno operare 
quanto prima una forma di privatizzazione 
del settore, affinché venga realizzata un 
vero risparmio sull'acquisto delle auto 
stesse, nonché sugli onorari degli autisti e 
sui costi di gestione; 

se non ritenga opportuno responsa­
bilizzare gli addetti al controllo e alla 
gestione delle suddette autovetture, ed 
eventualmente condannare i relativi fun­
zionari al pagamento di una lauta multa, 
in caso di ingiustificata spesa di denaro 
pubblico. (4-03280) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

le recenti confessioni del pentito Fe­
lice Maniero hanno rivelato i nomi dei 
componenti della banda di malviventi che, 
all'alba del 10 novembre 1992, ai Ponti di 
Debba (VI) ferirono gravemente ed irrepa-
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rabilmente, nel corso di un'imboscata ad 
un furgone portavalori, la giovane guardia 
giurata signor Otello Dal Degan; 

l'imboscata fallì, ma da allora Otello 
Dal Degan è costretto, e per sempre, a 
vivere su una sedia a rotelle; 

il boss della cosiddetta « malavita del 
brenta » Felice Maniero, mandante della 
criminale operazione è invece « libero cit­
tadino » dallo scorso aprile 1996 e tra­
scorre una vita eccessivamente agiata, fatta 
di Porsche cabrio, hotel di lusso, cene con 
amici e scandali « rosa » - : 

se non ritenga sia troppo comodo 
pentirsi e riconoscere le proprie colpe solo 
quando non si possono più negare; 

se non ritenga doveroso, soprattutto 
nei confronti dei diretti aventi causa, ne­
gare e togliere premi speciali e sconti di 
pena; 

se non ritenga opportuno decretare 
una dovuta indennità per il danno irrepa­
rabile subito dalla guardia giurata Otello 
Dal Degan. (4-03281) 

APOLLONI. — Ai Ministri della difesa e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

il Ministero della difesa ha attual­
mente a disposizione la bellezza di circa 
2.500 caserme inutilizzate, costituite da 
impianti ed edifici ormai in disuso; 

si tratta certamente di un « peso » 
ingombrante, che inevitabilmente com­
porta un enorme spreco di denaro pub­
blico stimabile in diversi miliardi di lire - : 

quanti e quali siano gli effettivi osta­
coli che impediscono all'amministrazione 
finanziaria di restituire le migliaia di ca­
serme inutilizzate al demanio statale; 

se non ritenga opportuno individuare 
i colpevoli di questa paralisi amministra­
tiva, di questo vero e proprio latifondo, che 
ha causato e causa tuttora un incalcolabile 
danno all'erario statale, alimentato dal de­
naro pubblico, e perseguirli a norma di 
legge; 

se non ritenga opportuno d'ora in poi 
responsabilizzare maggiormente dirigenti e 
funzionari dell'amministrazione finanzia­
ria e della difesa, in vista di una migliore 
gestione del patrimonio immobiliare sta­
tale; 

se non ritenga opportuno ristruttu­
rare al più presto queste caserme « inutili » 
proprio tramite quel denaro pubblico, che 
fino ad ora è invece stato inutilmente 
gettato nel pozzo senza fondo della buro­
crazia statale, e dunque venderle ai privati 
che saprebbero metterle nelle condizioni di 
ospitare attività imprenditoriali e dunque 
creare migliaia di nuovi posti di lavoro. 

(4-03282) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

dopo lo scandalo dei cosiddetti « falsi 
invalidi » di Napoli, risalente al 1993, ben 
47 mila della categoria sono « misteriosa­
mente » scomparsi, volatilizzati: dalle ses­
santa mila autodenunce di invalidità per 
ottenere un lavoro si è bruscamente passati 
a sole tredici mila unità; 

l'associazione invalidi del comune di 
La Spezia ha dato vita ad un'agenzia in­
vestigativa per smascherare i furbi che 
percepiscono la pensione d'invalidità senza 
averne diritto — : 

che fine abbiano fatto quei 47 mila 
invalidi, iscritti nelle liste di collocamento 
di Napoli nel 1993; 

se non ritenga opportuno avviare una 
decisa indagine in tutti gli uffici di Napoli, 
come di tutte le altre grandi città italiane, 
per accertare anche quale tipo di invalidità 
abbiano gli attuali iscritti; 

se non ritenga opportuno che sia san­
zionato penalmente chi venga colto in fla­
granza di reato, ossia di falsa autodichia­
razione di invalidità; 

se ritenga necessario che, alla luce di 
quanto è avvenuto nel comune di La Spe­
zia, tutti i veri invalidi d'Italia debbano 



Atti Parlamentari - 2764 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 18 SETTEMBRE 1996 

mobilitarsi per veder salvaguardati i propri 
sacrosanti diritti, vista ed accertata l'inef-
ficienza dello Stato nel saper individuare i 
truffatori. (4-03283) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti: 

in data 23 novembre 1993 a Vicenza 
una pattuglia delle volanti della polizia 
intercetta un'autovettura appena rubata 
con quattro malviventi nomadi a bordo, 
con una sfilza di precedenti per furto; 

durante l'inseguimento un poliziotto 
spara alcuni colpi, due dei quali si infran­
gono sulla carrozzeria dell'autovettura in 
fuga che viene così bloccata; 

clamorosamente, la burocrazia mini­
steriale colpisce invece il poliziotto, giran­
dogli il conto della carrozzeria da riparare: 
risarcimento che la persona derubata vo­
leva invece farsi pagare dai malviventi — : 

se i fatti sopra esposti rispondano al 
vero; 

se in questo caso non ritenga scan­
dalosa la richiesta dei danni all'agente 
della volante; 

se esistano o meno assicurazioni di 
questo tipo per tutelare i dipendenti; 

se non ritenga veritiero che, nel caso 
in cui l'agente non avesse sparato, i mal­
viventi probabilmente non sarebbero stati 
catturati; 

se ritenga che, nel caso in cui l'agente 
fosse perito in quella vicenda, il conto della 
carrozzeria in questione sarebbe addirit­
tura stato recapitato ai familiari. 

(4-03284) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

è sconcertante notizia secondo cui lo 
scorso mese di agosto 1996 un ufficiale 
giudiziario ha proceduto, presso il Mini­
stero delle finanze, ad un atto di pignora­

mento su istanza di privato creditore di 
lire novantadue milioni giacenti nella cas­
saforte dell'ufficio cassa, ove sono deposi­
tati i fondi per le spese impreviste della 
struttura centrale di detto Ministero (ivi 
compresi la segreteria e lo staff dello stesso 
ministro) - : 

come sia possibile che il Ministero 
delle finanze, che spreme come olive i 
contribuenti, specie quelli padani, sia ri­
tenuto dai creditori a tal punto dubbia­
mente solvibile da indurli a tentare blitz 
agostani di natura esecutiva, che meglio 
potrebbero essere definiti assalti legali alla 
cassa dello Stato italiano; 

quale impatto ritenga possa determi­
nare un simile fatto, di cui non risultano 
precedenti negli altri paesi europei, presso 
gli osservatori comunitari, di fronte ai 
quali il Ministro delle finanze dello Stato 
italiano appare come un cassiere che, te­
mendo i famelici assalti dei creditori, non 
può nemmeno permettersi il lusso di gia­
cenze di cassa, sia pur momentanee, nello 
stesso sancta sanctorum dei fondi centrali 
del Ministero, financo nel mese di ago­
sto. (4-03285) 

NARDINI e VENDOLA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

nell'aprile del 1995 circa 150 lavora­
tori cassintegrati e in mobilità furono con­
vocati presso l'ufficio di collocamento di 
Bari, dove vennero ricevuti da tre funzio­
nari, fra cui un esponente dell'agenzia del­
l'impiego della Puglia e un esponente della 
promozione attività industriali Lecce 
(gruppo Gepi), i quali invitarono i lavora­
tori a frequentare due corsi di formazione, 
per un totale di 80 partecipanti; 

uno dei due corsi, per 60 partecipanti, 
era denominato « corso di formazione per 
tecnici addetti alla verifica degli impianti 
termici (progetto PCM - FSEPO n. 9380021 
1) » e sarebbe stato concluso, a detta dei 
funzionari, da un esame finale con l'ENEA; 
una classe di questo corso sarebbe stata 
istituita a Trani, in provincia di Bari; 
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il corso suddetto è iniziato a Trani 
l'I 1 luglio 1995, con la presenza di 18 
lavoratori male assortiti (tre periti indu­
striali, un geometra, un ragioniere, gli altri 
con licenza media o elementare) e ha avuto 
termine il 12 gennaio 1996, per la durata 
di 600 ore; 

la legge in funzione della quale si 
costituirono i corsi è la legge n. 10 del 
1991, articolo 31, comma 3, che prevede 
che i comuni con più di 40.000 abitanti 
verifichino, con cadenza almeno biennale, 
l'osservanza delle norme relative al rendi­
mento di combustione, anche avvalendosi 
di organismi esterni aventi specifica com­
petenza tecnica, con onere a carico del­
l'utente; il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 412 del 1993, in attuazione 
della citata legge n. 10, specifica che, in 
caso di affidamento a organismi esterni di 
controllo, i comuni competenti devono sti­
pulare con detti organismi apposite con­
venzioni; l'ENEA, nell'ambito dell'accordo 
di programma con il Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, for­
nisce agli enti locali che ne facciano ri­
chiesta assistenza per l'accertamento del­
l'idoneità dei predetti organismi; 

durante il corso fu reso noto ai cor­
sisti che l'ENEA non avrebbe preso parte 
agli esami finali, in quanto lo stesso ente, 
con lettera in possesso del tutor, dichia­
rava che i corsisti avrebbero dovuto essere 
titolari di laurea o diploma superiore o 
licenza media (questi ultimi, con almeno 
tre anni di esperienza nel settore termo­
tecnico), ma fu in ogni caso promesso da 
un esponente della Assoenergia che l'esame 
sarebbe stato sostenuto con la Regione e 
l'attestato sarebbe stato ugualmente valido; 

alla fine del corso svoltosi a Trani 
nessun esame è stato peraltro sostenuto 
(pare per una relazione negativa dell'ispet­
torato del lavoro), mentre gli omologhi 
corsi di Bari si sarebbero conclusi con 
l'esame finale; 

l'esame sostenuto dalle classi istituite 
a Bari fu coincidente con il varo ufficiale 
della società mista Multiservizi spa, che si 
occupa fra l'altro del controllo degli im­

pianti termici, come previsto dalla legge 
n. 10 del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 412 — : 

se il trattamento diverso riservato ai 
corsisti di Bari e a quelli di Trani non 
costituisca una oggettiva discriminazione e 
una lesione dei diritti di questi ultimi, i 
quali sono stati indotti a frequentare un 
corso senza che abbia potuto concludersi 
con regolare esame e con l'acquisizione di 
un valido attestato; 

se questa lesione non sia addebitabile 
alla responsabilità, quanto meno per omis­
sione, delle autorità e degli uffici compe­
tenti, ivi compresi quelli periferici del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale; 

che cosa intenda fare il Ministero 
stesso per sanare l'irregolarità e tutelare i 
diritti dei lavoratori in mobilità di Trani, 
che si sono visti beffati nel modo sopra 
descritto. (4-03286) 

STORACE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l'istituto Silvestri di via Nomentana a 
Roma, fino ad oggi, rappresenta un'ancora 
di salvataggio per i bambini sordomuti; 

alcuni giorni fa, il provveditorato agli 
studi di Roma ha deciso, con singolare 
solerzia, che l'istituto Tommaso Silvestri, la 
più antica ed organizzata scuola materna 
ed elementare per sordomuti della capi­
tale, dovrà chiudere; 

tale decisione comporterà, per i bam­
bini dell'istituto, l'aggregazione presso 
un'altra scuola dell'undicesimo distretto; 

aggregando i bambini sordomuti ad 
altri istituti si correrà il rischio di emar­
ginarli: infatti saranno messi nelle classi 
con altri ragazzi che sentono e per loro 
sarà una tragedia; 

inoltre, con tale decisione verrebbero 
a cessare per i bambini sordomuti le cin­
que ore di lezione, la possibilità di man­
giare insieme con gli altri nella mensa 
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scolastica, nonché l'insegnamento della lin­
gua vocale con la tecnica bimodale — : 

se il Ministro ritenga opportuno in­
tervenire al fine di prendere provvedimenti 
idonei a sanare un atto di evidente pre­
potenza del provveditorato agli studi di 
Roma nei confronti dei bambini sordomuti 
di via Nomentana; 

se il Ministro ritenga opportuno av­
viare un'indagine al fine di appurare con 
quali criteri, all'interno del provveditorato 
di Roma, vengono presi simili decisioni; 

se e come intenda procedere onde 
evitare in futuro il ripetersi di simili si­
tuazioni. (4-03287) 

MANTOVANO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

a partire dal I o novembre 1996 l'Ali -
talia ha soppresso i seguenti voli: Brindisi-
Roma, delle ore 18,40, e Roma-Brindisi, 
delle ore 16,50. Lo scalo aereo di Brindisi 
è il solo che garantisce i collegamenti con 
le province di Lecce, Brindisi e Taranto, e 
quindi con circa la metà della popolazione 
residente in Puglia; la soppressione dei due 
voli è pertanto oggettivamente penaliz­
zante, come confermano le circostanze che 
si tratta di voli quasi sempre « completi », 
che il volo Roma-Brindisi delle 16,50 è 
utilizzato da professionisti salentini che 
rientrano nelle località di residenza dopo 
una mattinata di lavoro a Roma e che 
infine il volo Brindisi-Roma delle 18,40 è 
l'ultimo utile per rientrare da parte di 
professionisti che abbiano svolto la loro 
attività nel Salento. È ben vero che, in base 
al nuovo orario, non sono cancellati i voli 
fra Brindisi e Roma di metà giornata, 
finora in funzione solo d'estate, ma è al­
trettanto vero che i due collegamenti non 
garantiscono in alcun modo le esigenze 
segnalate — : 

se, al fine di non penalizzare ulte­
riormente una zona già svantaggiata 
quanto ai trasporti, non ritenga di solle­
citare PAlitalia a mantenere i collegamenti 

dei quali è stata annunciata la soppressio­
ne. (4-03288) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l'interrogante, a più riprese, ha de­
nunciato irregolarità nella gestione della 
Banca di credito cooperativo di Bresega di 
Ponsò e S. Margherita d'Adige; 

oltre le denunce presentate alla ma­
gistratura penale, il sottoscritto ha chiesto 
l'intervento, in sede ispettiva, della Banca 
d'Italia; 

risulta a questo interrogante che nei 
primi mesi del corrente anno è stata ef­
fettivamente effettuata un'ispezione da 
parte della Banca di credito cooperativo 
Bresega di Ponsò e S. Margherita d'Adi­
ge - : 

quale sia l'esito di tale indagine, ed in 
particolare se siano verificate irregolarità e 
se siano state irrogate sanzioni, e quali 
ulteriori provvedimenti sono stati adottati. 

(4-03289) 

COLLA VINI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la Snam è intenzionata a procedere 
alla realizzazione di un impianto di rigas­
sificazione del gas metano nel comune di 
Monfalcone (Gorizia); 

connesso al funzionamento dell'im­
pianto si prevede il transito nell'area del­
l'alto Adriatico di circa duecento navi me­
taniere all'anno, di rilevante stazza e di 
difficile manovrabilità; 

tali navi si troverebbero ad operare 
nell'ambito del golfo di Trieste, già inte­
ressato dai traffici di navi di tutti i tipi -
dalle super-petroliere a quelle mercantili, 
ai traghetti passeggeri - facenti scalo nei 
porti di Trieste, Monfalcone e Porto No-
garo, nonché — soprattutto, nella stagione 
estiva — da una rilevante presenza di im­
barcazioni da diporto, italiane e straniere; 
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in caso di incidente - e, segnata­
mente, di incendi - gli esperti ipotizzano 
delle vere e proprie catastrofi, in conside­
razione delle particolari condizioni am­
bientali dell'area ove verrebbe ad inse­
diarsi il terminale, caratterizzata da acque 
basse, anguste e frequentemente esposte ai 
venti fortissimi (bora); 

in prossimità del previsto terminale 
sono, inoltre, presenti insediamenti turi­
stici balneari molto frequentati - Grado, 
Lignano Sabbiadoro, Bibione - oltre ad 
ambiti di rilevante pregio ambientale e 
paesaggistico, quali il parco della Cuna, 
zona lagunare protetta dall'Unione euro­
pea, la baia di Sistiana, il castello di Duino 
ed il parco del Timavo con le sue risorgi­
ve —: 

se sia al corrente della prevista rea­
lizzazione del terminale metanifero Snam 
di Monfalcone, ed eventualmente se abbia 
espresso valutazioni in ordine alla compa­
tibilità della presenza delle navi metaniere 
con il traffico che già interessa il golfo di 
Trieste; 

se gli attuali sistemi di sicurezza e 
controllo della navigazione nell'area del 
golfo di Trieste e lungo l'intero mare 
Adriatico siano in grado di assicurare la 
tutela della costa e dell'ecosistema marino 
dagli incidenti delle navi metaniere. 

(4-03290) 

COLLA VINI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

la Snam è intenzionata a procedere 
alla realizzazione di un impianto di rigas­
sificazione del gas metano nel comune di 
Monfalcone (Gorizia); 

detto impianto si collocherebbe in un 
contesto di grande pregio ambientale, cul­
turale e paesaggistico (parco della Cuna, 
zona lagunare protetta dall'Unione euro­
pea; baia di Sistiana, castello di Duino, 
parco del Timavo con le sue risorgive); 

il progetto dell'opera comporterebbe, 
fra l'altro, l'escavazione di un canale per 
l'accesso delle navi metaniere all'impianto, 

per la cui realizzazione si renderebbe ne­
cessaria la movimentazione di circa dieci 
milioni di metri cubi di fanghi ad elevato 
contenuto di mercurio; 

l'asportazione di tali fanghi produr­
rebbe lo sconvolgimento dell'ambiente ma­
rino e perduranti gravi danni all'intero 
ecosistema del golfo di Trieste, in relazione 
alle esigenze di manutenzione del canale 
d'accesso medesimo; 

tali fanghi verrebbero altresì a dan­
neggiare a lungo nel tempo anche il sito 
ove venissero depositati — : 

se sia al corrente della presenza di 
mercurio nei fanghi che verrebbero ad 
essere dragati per la realizzazione del ca­
nale d'accesso al terminale metanifero 
Snam di Monfalcone; 

se il ministero abbia già preso even­
tualmente in esame tale progetto e quali 
valutazioni abbia formulato in merito; 

se la Snam abbia nel progetto fornito 
precise indicazioni del sito ove i fanghi 
eventualmente asportati dovrebbero tro­
vare deposito e se, al riguardo, siano già 
state formalmente acquisite le necessarie 
autorizzazioni da parte delle autorità com­
petenti; 

se intenda disporre indagini al fine di 
acquisire dati completi circa la presenza 
del mercurio nei fondali e nel sottosuolo 
della zona interessata alla realizzazione 
dell'impianto; 

se infine siano state valutate tutte le 
implicazioni ambientali che la realizza­
zione del terminale metanifero comporte­
rebbe ai richiamati ambiti di particolare 
rilievo naturalistico, presenti della zona 
interessata. (4-03291) 

NICOLA PASETTO. - Ai ministri del 
lavoro e previdenza sociale, dell'interno del­
l'industria, commercio e artigianato. - Per 
sapere — premesso che: 
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nel settore delle imprese di pulizia 
sono impiegate centinaia di migliaia di 
persone, la maggior parte delle quali lavora 
in aziende medio-piccole; 

dette aziende hanno, come è facil­
mente comprensibile, una gran parte della 
propria attività legata agli appalti degli enti 
pubblici; 

da poco si sta consolidando un orien­
tamento da parte delle unità sanitarie lo­
cali e di altri enti pubblici (si citano per 
tutti le unità sanitarie locali della città di 
Bologna, Pamministrazione provinciale di 
Rimini e l'unità locale socio sanitaria n. 9 
di Treviso) che prevede, tra le condizioni 
minime per partecipare agli appalti di pu­
lizia, l'allegazione di bilanci che portino 
patrimoni netti per centinaia di milioni, 
per arrivare fino all'incredibile cifra di sei 
miliardi, (come è avvenuto nel caso delle 
unità sanitarie locali di Treviso); 

tale prassi, se dovesse radicarsi e dif­
fondersi, comporterebbe necessariamente 
la sparizione dal mercato di piccole e 
medie aziende - : 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare per evitare i pericoli denun­
ciati in premessa; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
emanare una circolare con la quale invi­
tare gli enti locali ad una attenta verifica 
dell'attività svolta dalle ditte vincitrici degli 
appalti di pulizia emanati dai vari enti 
pubblici, con particolare riferimento a 
quelle gare nelle quali si sono viste aggiu­
dicazioni con fortissimi ribassi rispetto al 
prezzo di base d'asta, che arriva in alcuni 
casi addirittura al 70 per cento, e che sono 
da ritenersi evidentemente fuori mercato, 
lasciando il campo ad una evidente preoc­
cupazione circa la qualità del servizio o in 
relazione alla prestazione di manodopera 
da parte di persone non in regola dal 
punto di vista contributivo. (4-03292) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro. — Per sapere - premesso che: 

alcune migliaia di lavoratori degli enti 
locali, su indicazione degli stessi enti di 
appartenenza, in applicazione delle leggi 7 
febbraio 1979, n. 29, 7 luglio 1980, n. 299, 
provvedevano ad effettuare versamenti al-
l'Inps per ottenere la ricongiunzione ai fini 
pensionistici dei periodi assicurativi rela­
tivi ai corsi di laurea effettuati; 

dopo aver effettuato versamenti an­
che cospicui, per oltre una decina di mi­
lioni, a seguito di una deliberazione della 
Corte dei conti, sezione di controllo, datata 
1° giugno 1989, si sono sentiti ora rispon­
dere dai rispettivi enti che tale ricongiun­
zione non è possibile; 

per converso e per assurdo, ora, l'Inps 
si rifiuta di restituire i versamenti effet­
tuati dai vari dipendenti, con il risultato 
che gli stessi hanno versato soldi che a 
nulla sono serviti e di cui non riescono ad 
ottenere la restituzione; 

tale situazione è di palese ingiustizia: 
alla posizione di questi cittadini non è 
prestata particolare attenzione probabil­
mente per il fatto che non sono un numero 
particolarmente consistente, tale da susci­
tare attenzione; 

a giudizio dell'interrogante la situa­
zione che si è venuta a creare merita un 
provvedimento chiaro da parte del Go­
verno che ponga fine a tale palese ingiu­
stizia - : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare per far sì che ai cittadini 
interessati dalla vicenda denunciata in pre­
messa venga o riconosciuto il ricongiungi­
mento dei periodi assicurativi ai sensi e per 
gli effetti delle leggi n. 29 del 1979 e n. 299 
del 1980 e, in via subordinata, se non 
intendano emanare un provvedimento che 
consenta la restituzione dei soldi versati 
inutilmente, con i relativi interessi legali 
maturati fino al momento della restitu­
zione stessa. (4-03293) 

NAPOLI. — Al Ministro per i beni cul­
turali e ambientali e con incarico per lo 
spettacolo. — Per sapere — premesso che: 
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il decreto legislativo che ha creato la 
trasformazione degli enti lirici in fonda­
zioni comporta, a parere dell'interrogante, 
disparità tra i dodici teatri italiani e l'Ac­
cademia nazionale di Santa Cecilia; 

il presidente dell'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia ha il privilegio, per 
norma statutaria, di essere anche presi­
dente della gestione autonoma dei concerti 
dell'Accademia di Santa Cecilia, con la 
conseguenza che il presidente è di fatto il 
solo e unico arbitro assoluto della gestione, 
perché opera anche con funzioni di diret­
tore artistico; 

il citato decreto legislativo comporta 
quindi che il presidente è tale per l'Acca­
demia di Santa Cecilia, rimane tale per la 
gestione dei concerti, lo diventa anche 
della fondazione (articolo 5) e, come se 
non bastasse, ope legis accentra su di sé 
anche la carica di sovrintendente (articolo 
11) con l'implicita ovvia autoattribuzione 
di quella di direttore artistico; 

inoltre, dal contesto generale si evince 
che il consiglio di amministrazione dell'Ac­
cademia di Santa Cecilia è un organo-burla, 
non potendo, al contrario di quanto previ­
sto per tutti gli altri enti, né nominare né 
revocare il sovrintendente, con conseguente 
depauperamento di tutti gli altri poteri; 

si evidenzia, ancora, che nel 1996, il 
dipartimento turismo e spettacolo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ha 
profuso all'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia oltre ventidue miliardi, ossia più di 
quanto non abbiano avuto gli enti lirici di 
Verona e di Genova e poco meno del Regio 
di Torino e del Comunale di Bologna, i 
quali tutti hanno da gestire non solo un'or­
chestra sinfonica, ma anche un teatro ed 
un palcoscenico, con costi ben al di sopra 
di quelli di una gestione concertistica — : 

quali urgenti iniziative intenda as­
sumere al fine di provvedere, nel mo­
mento della trasformazione dell'Accade­
mia di Santa Cecilia, alla scissione delle 
singole cariche preposte alla conduzione 
dell'ente stesso, a tutela del pubblico 
interesse. (4-03294) 

SINISCALCHI, CENNAMO, RANIERI, 
BARBIERI e VOZZA. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

nel corso dell'estate si è verificata a 
Napoli e nei comuni della provincia una 
escalation di episodi di violenza quotidiana 
ad opera della cosiddetta microcriminalità; 

tali episodi, di estrema gravità e di 
inquietante allarme sociale, hanno avuto 
grande risalto anche attraverso gli organi 
di informazione; 

le attività criminose, per la rete di 
complicità e di connivenze che rivelano, si 
atteggiano sempre più a vere e proprie 
forme di controllo violento ed illegale del 
territorio; 

ad onta di tale situazione, che deter­
mina panico e preoccupazione diffusa 
nella popolazione, soprattutto nelle fasce 
più deboli ed indifese, si ingenera una 
generale sfiducia nelle istituzioni e nello 
Stato; 

i parlamentari campani, pur dando 
atto dell'impegno assunto dalle forze del­
l'ordine sul territorio, hanno più volte sot­
tolineato la necessità di predisporre una 
fitta rete di controllo al fine di consentire 
l'introduzione dei responsabili della orga­
nizzazione dello sfruttamento dell'attività 
criminosa dei giovani rapinatori - : 

quali iniziative il Ministro interrogato 
intenda adottare, anche attivando la Que­
stura di Napoli e il comando provinciale 
dei Carabinieri, al fine di scongiurare il 
verificarsi di quotidiani attentati alla se­
rena convivenza della collettività che fini­
scono per conculcare le più elementari 
libertà dei cittadini. (4-03295) 

MOLINARI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che­

la biblioteca nazionale di Potenza ri­
chiama presso di sé numerosi studiosi e 
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studenti dell'università di Basilicata, es­
sendo quest'ultima l'unico ateneo della re­
gione su cui gravitano studenti extraregio­
nali; 

la suddetta biblioteca è stata riaperta 
solo nell'anno 1996 e consta di nuove 
sezioni bibliografiche, oltre che di nuovi 
strumenti di consultazione mediatica ed 
informatica; 

visto l'accrescersi delle utenze e delle 
funzioni del citato servizio, l'espletamento 
dei compiti richiede utilizzo di personale 
che, nel caso in fattispecie, è composto di 
unità lavorative in ruolo presso il ministero 
dei beni culturali ed ambientali e di tren­
tadue lavoratori ex-cassintegrati delle in­
dustrie Gepi, ma che a partire dal mese di 
novembre del 1996 potrebbe essere ridotto, 
determinando sia una disfunzione del ser­
vizio, sia un aumento della disoccupazione, 
soprattutto in una regione che ha la per­
centuale dei senza lavoro tra le più alte; 

va tenuto conto del non utilizzo di 
mille miliardi da parte del ministero dei 
beni culturali, come evidenziato recente­
mente dal Sottosegretario, onorevole Willer 
Bordon, per le attività di promozione e 
sviluppo - : 

se anche di concerto con la Gepi 
intendano prevedere per l'anno 1997 l'im­
pegno di risorse finanziarie per la stipula 
della quinta convenzione tra i lavoratori, 
inquadrati nell'ambito dei lavori social­
mente utili, e la biblioteca nazionale di 
Potenza, caratterizzandola come « conven­
zione ponte » che potrà garantire l'occu­
pazione di tutti i lavoratori già impegnati, 
con la garanzia di trentasei ore settima­
nali. (4-03296) 

BAMPO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

con nota n. 228 del 10 novembre 
1991, il consorzio per la industrializza­
zione e la gestione di servizi della vallata 
del Cismon nel comune di Fonzaso, in 
provincia di Belluno, ha formulato richie­
sta di autorizzazione all'Anas - comparti­

mento regionale viabilità per il Veneto, per 
la realizzazione dello svincolo della s.s. 
n. 50 del Grappa e Passo Rolle al km. 
45,00 e collegamento alla viabilità interna 
della zona industriale, nonché per l'occu­
pazione dell'area di proprietà dell'ente 
Anas medesimo; 

a tutt'oggi, nonostante i ripetuti sol­
leciti, non risulta ancora pervenuto alcun 
riscontro alla richiesta di cui sopra; 

l'ingiustificato silenzio pregiudica 
l'esecuzione dei lavori determinando un 
grave danno per il consorzio e per l'intera 
zona industriale del comune di Fonzaso, 
mettendo a rischio anche i finanziamenti 
regionali a tal fine concessi; 

tale svincolo riveste un'importanza 
notevole per l'area e l'esigenza della sua 
realizzazione è stata evidenziata dal sin­
daco del comune di Fonzaso nell'ambito 
della conferenza di servizi del 17 dicembre 
1992, concernente la « Superstrada della 
Valbelluna - lavori di costruzione del 
tronco a due corsie Fenadora-Busche »; 

il cattivo funzionamento del compar­
timento Anas del Veneto si manifesta an­
che in altre inadempienze e omissioni nei 
suoi rapporti con il comune di Fonzaso e 
con il consorzio che creano disagi al cor­
retto funzionamento dei servizi pubblici e 
in particolare al proseguimento dei lavori 
manutentivi della tubazione dell'acque­
dotto Giaroni-San Nicolò, interrato sotto il 
rilevato della nuova sede stradale dopo la 
costruzione dello svincolo « Fenadora » — : 

se il Ministro non intenda indagare 
per verificare i motivi degli ingiustificati 
ritardi manifestati nell'adozione degli atti 
di competenza del compartimento regio­
nale Anas del Veneto; 

quali responsabilità l'ente Anas dovrà 
assumersi per lo stato di gravissima crisi 
dell'intera area industriale di Fonzaso, de­
terminato anche dal perdurare della man­
canza dell'autorizzazione per la realizza­
zione dello svincolo al km. 45,00 della s.s. 
n. 50. (4-03297) 
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PISCITELLO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere: 

se corrisponda al vero, che i comandi 
triestini della Guardia di finanza (zona, 
legione, nucleo) abbiano inviato alla ma­
gistratura militare e civile un elevato nu­
mero di denunzie a carico del colonnello in 
ausiliaria Vincenzo Cerceo, successiva­
mente al transito dello stesso nel suddetto 
ruolo dell'ausiliaria; 

in caso positivo, se tale anomala si­
tuazione sia da mettere in relazione all'at­
tività che il citato ufficiale, notoriamente, 
ha sempre svolto e continua oggi a svolgere 
a favore delle riforme nel Corpo, attraverso 
l'associazione « Progetto democrazia in di­
visa », che lo stesso ha contribuito a fon­
dare, e quali siano i contenuti e gli esiti di 
quelle denunzie. (4-03298) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

è nota la dimensione in Italia del 
fenomeno dell'immigrazione extracomuni­
taria; 

non è mai stato dato modo ai parla­
mentari di conoscere con esattezza i dati 
relativi alle richieste di permesso di sog­
giorno presentate, ed il numero dei per­
messi di soggiorno rilasciati — : 

quale sia il numero delle richieste di 
permesso di soggiorno presentate per cia­
scuna questura d'Italia negli anni 1994-95 
e i dati disponibili relativi al 1996. 

(4-03299) 

ALEMANNO e GALEAZZI. - Ai Mini­
stri dei beni culturali ed ambientali con 
incarico per lo sport e lo spettacolo e del 
tesoro. — Per sapere - premesso che agli 
interroganti risultano i seguenti fatti: 

l'istituto del credito sportivo sin dalla 
fine del 1995 è senza presidente; 

il 18 settembre 1994 la sede romana 
di via G. B. Vico, n. 5 ha subito un furto 
di titoli obbligazionari per un valore di 

circa cinquanta miliardi di lire; era allora 
presidente dell'istituto il dottor Nicola Si-
gnorello, che, appena finito il suo mandato, 
non si è reso più reperibile; da allora 
nessuno ha più ricoperto l'incarico di pre­
sidente del Credito sportivo; 

gli artefici della rapina si sono intro­
dotti nella sede senza forzare neppure una 
porta perché in possesso delle chiavi; 

malgrado i titoli siano stati sotto se­
questro da parte della procura della Re­
pubblica, si sono conseguentemente verifi­
cate truffe e contraffazioni anche in altre 
banche italiane, che, trattandosi di titoli al 
portatore, hanno negoziato le obbligazioni 
del Credito sportivo, quali la Banca popo­
lare di Bergamo, la Banca commerciale 
italiana, la Banca fideuram spa, la Banca 
nazionale del lavoro, la Banca di Roma, 
l'istituto San Paolo di Torino, il Credito 
italiano, il Credito emiliano, il Banco am­
brosiano veneto, il Monte dei paschi di 
Siena, il Banco di Napoli; 

sulla vicenda in questione, nonostante 
l'accaduto, si è manifestata sempre un'at­
mosfera di indifferenza, quasi a voler smi­
nuire o ignorare la gravità della situazione; 

dopo il furto, a seguito di ulteriori 
verifiche nel caveau dell'istituto, e preci­
samente nel luglio 1996, sono stati sottratti 
altri titoli obbligazionari, per un valore di 
svariati milioni di lire; 

dal febbraio 1995 al giugno dello 
stesso anno la Banca d'Italia, intervenuta 
con ben quattro incaricati, ha svolto 
un'ispezione sull'attività dell'istituto; 

la banca riceve ogni settimana il 3 per 
cento degli introiti lordi del Totocalcio, 
eroga mutui agevolati per scopi di utilità 
sportiva, e le sue concessioni hanno regi­
strato nel loro globale un incremento del 
20,3 per cento nel numero e del 40,1 per 
cento nell'ammontare rispetto al 1994 
(n. 508 per lire 258,4 miliardi nel 1994 
contro n. 611 per lire 361,7 miliardi nel 
1995); mentre nel settore pubblico queste 
ultime hanno avuto un incremento del 36,2 
per cento nel numero e del 99,7 per cento 
nell'ammontare, nel settore privato hanno 



Atti Parlamentari - 2772 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 18 SETTEMBRE 1996 

subito una flessione, rispettivamente, del 
60,2 per cento nel numero e del 62,8 per 
cento nell'ammontare; 

l'istituto esercita il credito a medio e 
lungo termine per la realizzazione e l'am­
pliamento di impianti sportivi a favore di 
enti pubblici e altri soggetti di natura 
privata. L'istituto per l'erogazione dei pro­
pri finanziamenti non dispone di una cassa 
propria, ma si appoggia alla Banca nazio­
nale del lavoro. I titoli obbligazionari 
emessi dall'istituto sono necessari a com­
pletare la raccolta dei fondi da erogare e 
sono collocati direttamente sul sistema 
bancario; 

la concessione di mutui a soggetti di 
natura privatistica ha subito un freno, in 
quanto le nuove delibere sono sospese sin 
dal mese di giugno a causa della revisione 
del l'iter procedurale istruttorio delle 
stesse; 

nonostante il fine principale dell'isti­
tuto sia a carattere sociale, i mutui a favore 
di privati hanno subito una forte diminu­
zione a causa della mancanza del presi­
dente —: 

se vi sia un qualche collegamento tra 
la sede vacante della presidenza e l'ingente 
furto ai danni dell'istituto, tale da risultare 
rendere scomoda un'immediata nomina; 

quali misure intenda predisporre il 
Governo per andare a fondo alla questione, 
con relative indagini, inchieste con relative 
verifiche di provenienza dei titoli obbliga­
zionari, allo scopo di scoprire chi o cosa si 
nasconda dietro la vicenda quantomai so­
spetta e di porre fine alle periodiche spa­
rizioni del materiale in questione; 

se risulti al Governo per quale mo­
tivo, durante l'ispezione, la Banca d'Italia 
non abbia approfondito l'oscura questione 
relativa al furto; 

come mai, già nei mesi antecedenti la 
data del furto, l'istituto fosse sottoposto ad 
una vigilanza raddoppiata con ulteriore 
chiusura dei portoni; 

quali siano le iniziative che il Governo 
intenda porre in atto per scoprire come 

mai, dopo la data della rapina, non solo si 
siano sviluppati ulteriori tentativi di spa­
rizioni di titoli obbligazionari nell'istituto 
del credito sportivo, ma anche se le con­
traffazioni, che hanno giocato un ruolo 
determinante, si siano estese in misura così 
rilevante; 

se ritenga che le ulteriori sparizioni 
riscontrate recentemente nell'istituto siano 
da ricollegarsi al furto del 1994 e se dietro 
queste ultime non si nasconda l'interesse di 
qualcuno di riaprire il caso o di celare 
ulteriormente altre prove; 

se risulta al Governo a che punto si 
trovi l'indagine aperta dalla magistratura 
penale sulle vicende sopracitate; 

quali misure, infine, intenda predi­
sporre il Governo di fronte al ripetersi di 
ulteriori episodi, censurabili sia da un 
punto di vista giuridico che penale. 

(4-03300) 

GNAGA. —* Ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

il Monte dei Paschi di Siena è una 
realtà storica toscana presente capillar­
mente in tutta la regione ed anche rap­
presentante all'estero della validità dell'im­
prenditoria locale; 

è certo che da qualche settimana vari 
piccoli imprenditori di Chianciano (SI) e 
zone limitrofe si sono visti pervenire un'in­
timazione in cui si prospettano provvedi­
menti immediati, in caso di mancato rien­
tro, da parte della filiale locale del Monte 
dei Paschi; 

non è chiara a nessuno la strategia 
perseguita dalla capogruppo Monte dei Pa­
schi nei confronti anche di altri istituti di 
credito toscani (vedi la banca Toscana); 

lo stesso consiglio provinciale di Fi­
renze ha recentemente (22 luglio 1996) 
espresso seria preoccupazione per il pre­
visto ridimensionamento quantitativo e 
qualitativo in termini di autonomia dei 
servizi ed in termini occupazionali; 
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l'istituto senese sta attuando un vero 
e proprio ridimensionamento della propria 
presenza all'estero - : 

se il Governo non intenda fare chia­
rezza sulla politica gestionale di un istituto 
di tale importanza e presenza nel tessuto 
imprenditoriale toscano (e non solo); 

se risulti al Governo che sia inten­
zione dell'istituto senese attuare una poli­
tica di rientro in maniera non elastica e 
ponderata, come vorrebbe invece indicare 
il buon senso e la coscienza dell'attuale 
momento economico-finanziario, nei con­
fronti dei piccoli imprenditori della pro­
vincia di Siena, che, non potendo usufruire 
delle agevolazioni della grande impresa, 
ricorrono spesso alle banche per salva­
guardare la propria attività ed il proprio 
organico di dipendenti, senza quindi dover 
necessariamente ricorrere alle varie orga­
nizzazioni di « strozzinaggio »; 

se risultino veritiere le voci riguar­
danti le notevoli agevolazioni ottenute da 
partiti quali il Pds. (4-03301) 

SA VARESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel quartiere Anzio 2, comune di An­
zio, i rappresentanti del comitato di quar­
tiere hanno segnalato la presenza di un 
folto gruppo di somali che vivono in stato 
di indigenza ed in precarie condizioni igie-
nico-sanitarie — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per migliorare le loro condizioni di 
vita e quindi per assicurare una pacifica 
convivenza con i residenti. (4-03302) 

BOCCHINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

con sentenza n. 971 del 14 ottobre 
1988, la Corte costituzionale ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 85, 
lettera a) del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nella 
parte in cui non prevedeva, in luogo del 
provvedimento di destituzione di diritto del 
pubblico dipendente, l 'apertura e lo svol­
gimento del procedimento disciplinare; 

recependo la sentenza della Consulta, 
il legislatore è intervenuto emanando la 
legge 7 febbraio 1990, n. 19, che, all'arti­
colo 9, ha stabilito che « il pubblico dipen­
dente non può essere destituito di diritto a 
seguito di condanna penale » e che « la 
destituzione può essere inflitta all'esito del 
procedimento disciplinare »; 

sulla falsariga della citata giurispru­
denza costituzionale, la Consulta successi­
vamente è intervenuta dichiarando, con 
sentenza n. 197 del 19-27 aprile 1993, la 
illegittimità costituzionale dell'articolo 15 
della legge 19 marzo 1990, n. 55, così come 
modificato dall'articolo 1 della legge 19 
marzo 1992, n. 16, perché comminante 
« una sanzione espulsiva automatica, pre­
clusiva di qualsiasi valutazione dell'auto­
rità amministrativa nella sede naturale del 
procedimento disciplinare »; 

il contratto collettivo del comparto 
dei dipendenti ministeriali, stipulato tra 
l'Aran e le confederazioni sindacali più 
rappresentative, a seguito di autorizza­
zione del Governo del 3 marzo 1995 ex 
articolo 51, comma 1, del decreto legisla­
tivo n. 29 del 1993, ha previsto, nonostante 
le sentenze summenzionate della Corte co­
stituzionale e la legislazione vigente, all'ar­
ticolo 25, una forma di destituzione ope 
legis del pubblico dipendente a seguito di 
condanna penale per determinati reati; 

tale articolo, infatti, al comma 5, in 
palese violazione dell'articolo 9 della legge 
19 del 1990, elenca tassativamente i reati 
per i quali si applica la sanzione discipli­
nare del licenziamento senza preavviso; 

in tal modo, in contrasto con i prin­
cipi sanciti dalla Corte costituzionale e 
dalla normativa prima richiamata, il con­
tratto de quo reintroduce per i dipendenti 
ministeriali l'automatismo della massima 
sanzione disciplinare, prevista, senza al­
cuna distinzione, per una molteplicità di 
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possibili comportamenti, con conseguente 
offesa del criterio di proporzione, che sot­
tende il principio di uguaglianza e che 
postula sempre l'adeguatezza della san­
zione al caso concreto; 

del resto, il fatto che la normativa 
contrattuale preveda l'irrogazione della 
sanzione previo procedimento disciplinare 
non fa venir meno la denunciata illegitti­
mità della stessa; 

da quanto sopra, si evince quindi che, 
in base all'ultimo contratto collettivo na­
zionale di lavoro, non residua all'ammini­
strazione alcun margine di discrezionalità 
nell'applicazione della sanzione, nono­
stante che la stessa avvenga a seguito di 
procedimento disciplinare - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per risolvere il conflitto, denunciato 
in premessa tra la normativa di cui al 
contratto collettivo nazionale di lavoro dei 
dipendenti ministeriali e quella di cui alle 
leggi che disciplinano il rapporto di lavoro 
del pubblico impiego, così come modificate 
dalle sentenze della Consulta, relativa­
mente alle disposizioni sulle sanzioni di­
sciplinari, al fine di tutelare i legittimi 
diritti dei lavoratori. (4-03303) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri delle 
finanze, di grazia e giustizia e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

dal 1993 si trascina una lite in sede 
giudiziaria relativa alla concessione di un 
compendio demaniale, denominato Lido S. 
Giovanni in Gallipoli; 

il precedente concessionario, la so­
cietà Cospi S.r.l. è subentrato nella con­
cessione demaniale con un canone di circa 
un miliardo; 

in sede di comparazione, al momento 
del rinnovo della concessione per il se­
condo anno, la capitaneria di porto di 
Gallipoli, illegittimamente operando, ha 
estromesso dal possesso del bene dema­
niale della società Cospi, rilasciando con­
cessione a favore della società S. Anna, già 

in precedenza dichiarata esclusa, ma stra­
namente riammessa sulla base di una ri­
chiesta tardiva; 

su tale punto il Consiglio di Stato 
sembra aver deciso definitivamente nel 
merito la illegittimità della concessione ri­
lasciata alla società S. Anna, come si evin­
cerebbe da notizie di stampa pubblicate in 
data 17 luglio 1996; 

risultano provvedimenti emessi dalla 
capitaneria di porto che sotto vari aspetti 
appaiono inopportuni e che comunque 
hanno consentito fino ad oggi l'illegittimo 
uso del compendio demaniale Lido S. Gio­
vanni da parte della società S. Anna; 

per tali vicende il demanio rischia di 
subire una pesante condanna al risarci­
mento dei danni da parte della società 
Cospi S.r.l.; 

in particolare risulta rilasciata auto­
rizzazione alla società S. Anna per la rea­
lizzazione nel suddetto compendio dema­
niale di una struttura precaria coperta (per 
il solo periodo invernale) in violazione 
delle norme urbanistiche e paesaggistiche; 

tale struttura è risultata « provviden­
ziale » per fare ottenere alla società S. 
Anna la custodia con uso del Lido S. 
Giovanni nelle more della preannunciata 
decisione del Consiglio di Stato, consen­
tendo così un ulteriore illegittimo uso del 
bene demaniale; 

nonostante numerosi solleciti volti a 
fare rimuovere tale struttura abusiva pre­
caria coperta, a tutt'oggi nessuna autorità 
preposta ha emesso provvedimento di de­
molizione —: 

quali iniziative intendano assumere i 
singoli Ministri, e in primo luogo se non 
ritengano di dover avviare una inchiesta in 
merito all'intera vicenda che assume con­
torni tipici della cattiva amministrazione 
pubblica; 

se non ritengano inoltre di dover at­
tivare con immediatezza tutte le procedure 
necessarie per ripristinare l'iniziale situa­
zione di diritto, violato per l'illegittimo 
comportamento della pubblica ammini-
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strazione, richiamando, se necessario, la 
competente capitaneria di porto ai propri 
doveri d'ufficio. (4-03304) 

BOATO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che­

la legge finanziaria n. 537 del 24 di­
cembre 1994, all'articolo 11, commi 16 e 
18, ha stabilito una decurtazione propor­
zionale del trattamento pensionistico nei 
confronti degli aventi anzianità contribu­
tiva inferiore ai trentacinque anni; 

la medesima legge ha stabilito che 
venissero esclusi da tale decurtazione co­
loro la cui domanda fosse stata accolta 
prima del 15 ottobre 1993; 

questa ultima data è stata fissata 
senza tenere conto delle scadenze del tutto 
peculiari dell'amministrazione scolastica: 
va ricordato, infatti, che i docenti - unici 
tra i dipendenti statali - sono obbligati a 
presentare domanda di dimissioni volon­
tarie entro il 31 marzo di ciascun anno e 
a restare in servizio fino al 31 agosto dello 
stesso anno, come previsto dall'articolo 110 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 417 del 31 maggio 1974 e successive 
modificazioni; 

la circolare del Ministero del tesoro 
n. 19 del 15 febbraio 1994 - ripresa in­
tegralmente dalla circolare del Ministero 
della pubblica istruzione n. 54 del 17 feb­
braio 1994 - emessa in applicazione e a 
chiarimento della legge finanziaria (n. 537 
del dicembre 1993) - precisa che devono 
ritenersi idonee all'accoglimento solamente 
le domande di dimissioni per le quali siano 
state inviate agli interessati lettere o co­
municazioni di accettazione delle dimis­
sioni stesse prima del 15 ottobre 1993; 

in precedenza era operativa la circo­
lare n. 262 del I o ottobre 1975, in appli­
cazione dell'articolo 110 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 417 del 
1974 citato, che prevedeva, come unico 
impedimento all'accettazione della do­

manda, la sussistenza all'epoca di un pro­
cedimento disciplinare a carico dell'inse­
gnante; 

la successiva circolare del ministero 
della pubblica istruzione n. 97 del 22 
marzo 1995 - in riferimento a ogni do­
manda di dimissioni presentata nel 1994 -
stabiliva che essa dovesse « considerarsi 
sostanzialmente « accettata » già all'atto del 
ricevimento della stessa da parte dell'Am­
ministrazione ... indipendentemente dalla 
data di conclusione del procedimento for­
male di accettazione delle dimissioni dal­
l'impiego », e ciò in palese antitesi con le 
indicazioni della circolare del ministero 
del tesoro n. 19 del febbraio 1994 citata e 
riferentesi alla situazione dell'anno prece­
dente; 

il principio e gli intendimenti chiara­
mente espressi nella circolare in esame, 
volti a sanare le anomalie conseguenti alla 
legge finanziaria n. 724 del 23 dicembre 
1994 dovrebbero valere pure, e a maggior 
ragione per eliminare le « situazioni di 
ingiustizia sostanziale » già venutesi a 
creare con la precedente legge finanziaria 
n. 537 del dicembre 1993; 

molti insegnanti della regione Tren­
tino-Alto Adige, che avevano presentato 
domanda di dimissioni nel periodo com­
preso fra il 1° aprile ed il 14 ottobre 1993 
e che si sono visti ingiustamente negare i 
benefici della circolare n. 97 sopra citata, 
sono ricorsi al Tar di Trento e di Bolzano 
ottenendo tre giudizi del tutto contrastanti 
sui ricorsi presentati: uno di accoglimento 
da parte del Tar di Trento (n. 190/96 del 
3 maggio 1996) e due, che invece hanno 
respinto il ricorso, del Tar di Bolzano 
(n. 150/96 dell'I 1 giugno 1996 e n. 167/96 
del 28 giugno 1996) - : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
doverosa ed improcrastinabile l'adozione 
di un provvedimento (ad esempio, una 
circolazione ministeriale applicativa) che 
estenda l'efficacia della circolazione mini­
steriale n. 97 del 22 marzo 1995 al con­
tenzioso 1993, mostrando di tenere in 
conto le peculiarità del comparto scola-
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stico sulle quali la finanziaria n. 537 del 
dicembre 1993 aveva così iniquamente sor­
volato; 

se, in subordine, non ritenga di dover 
sanare almeno la situazione dei sessantasei 
docenti altoatesini ricorrenti, discriminati, 
non per loro colpa, rispetto ad una parte 
dei loro colleghi della stessa provincia e 
della stessa regione. (4-03305) 

CAVERI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

in risposta alla interrogazione scritta 
n. 4-00153, a spiegazione parziale del­
l'anomalo numero di giovani valdostani 
destinati al Genio ferrovieri, così si argo­
mentava: « non avendo trovato utile collo­
cazione nella Scuola alpina di Aosta, sono 
stati assegnati alla specializzazione del Ge­
nio ferrovieri di Torino con addestramento 
di base (1 mese) presso i RAR di Albenga, 
in quanto detta specializzazione prevede 
l'impiego di personale di leva residente 
nelle zone attraversate dalle tratte di linea 
ferroviaria di competenza (Torino-confine 
francese e svizzero) »; 

a parte il fatto che la linea Chivasso-
Aosta, al suo terminale, dista ancora pa­
recchio dai confini francese e svizzero, 
resta la considerazione che nessun giovane 
valdostano dopo l'addestramento finisce 
sulla linea, venendo bensì impiegato nella 
caserma di Torino del Genio ferrovieri, che 
risulta per altro ormai sovradimensionata 
rispetto al numero di uomini in servizio; 

per altro, come è noto, i lavori di 
ammodernamento della linea Chivasso-Ao-
sta, come da convenzione vigente fra FS e 
le forze armate, porteranno alla smilita­
rizzazione della linea; e inoltre esigenze di 
risparmio del ministero della difesa indi­
cherebbero come possibile la soppressione 
del battaglione del Genio oggi a Torino, 
con l'accorpamento con quello di stanza in 
Emilia-Romagna - : 

quali motivi i giovani valdostani, ap­
positamente incorporati per la loro resi­

denza sulla linea, non vengano assegnati 
nelle stazioni lungo la Chivasso-Aosta; 

se sia stato avviato il processo di 
smobilitazione del Genio dalla linea Chi­
vasso-Aosta e verso quale destinazione; 

se sia prevedibile la soppressione del 
battaglione del Genio che ha oggi sede a 
Torino. (4-03306) 

FABRIS. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici, dei trasporti e della navi­
gazione e delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

la situazione di viabilità della strada 
statale n. 13 « Pontebbana », caratterizzata 
dall'intenso traffico veicolare e dalla peri­
colosità degli incroci, è da tempo divenuta 
insostenibile per gli abitanti del comune di 
Pasian di Prato, e in particolar modo per 
la frazione di Santa Caterina; 

le frequenti chiusure del passaggio a 
livello, dovute all'intenso traffico ferrovia­
rio, creano un « tappo » allo scorrimento 
del traffico in uscita dalla città di Udine, 
provocando soste di circa 15-20 minuti per 
ogni passaggio di treno. La situazione, che 
interessa il transito di circa 30 mila veicoli 
giornalieri, crea disagi agli automobilisti ed 
alla popolazione residente, per il traffico e 
per l'inquinamento acustico ed atmosferico 
che esso comporta; 

sin dagli anni 80 e 90, la questione è 
stata all'attenzione delle autorità regionali 
e nazionali, tant'è che sia le ferrovie dello 
Stato sia l'Anas, sia il ministero dei tra­
sporti avevano considerato, assieme alla 
regione, la possibilità di intervenire con un 
progetto di sovrappasso o sottopasso. In­
fine, l'amministrazione comunale del 
tempo aveva commissionato ad un profes­
sionista esperto in materia, il professor 
Caracoglia dell'università di Trieste, uno 
studio, a seguito del quale erano state 
individuate le possibili soluzioni al pro­
blema; 

la popolazione locale allora si mobi­
litò, formando un comitato che di fatto 
bloccò le soluzioni; ora la questione torna 
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a farsi sentire e l'ipotesi dell'abbassamento 
della ferrovia o quella dell'abbassamento 
parziale della sede ferroviaria e dell'innal­
zamento parziale della sede stradale po­
trebbe mettere tutti d'accordo; 

oltre a ciò, anche le amministrazioni 
provinciali e dei comuni interessati alla 
soluzione della problematica stanno con­
venendo sul punto che si deve intervenire 
per costruire quelle infrastrutture neces­
sarie per una maggiore sicurezza stradale 
ed un miglior scorrimento del traffico vei­
colare, e quindi dare maggiore tranquillità 
ai residenti - : 

se siano al corrente della situazione 
descritta; 

se non intendano sollecitare l'Anas e 
le ferrovie dello Stato affinché prendano in 
considerazione la situazione e procedano 
quindi con i lavori necessari; 

se, essendo un progetto di portata 
nazionale che potrebbe dare anche nuovi 
posti lavoro, non intendano riconoscergli 
l'urgenza necessaria per concorrere a ri­
solvere, oltreché problemi vari e struttu­
rali, anche quelli occupazionali; 

quali altre eventuali misure inten­
dano assumere, il Ministro dei lavori pub­
blici e il Ministro dei trasporti, per ovviare 
quanto prima al disagio sofferto dalla po­
polazione del comune di Pasian di Prato e 
limitrofa. (4-03307) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 14 settembre 1996, fra le ore 
10,05 e 10,25 circa, alla stazione centrale di 
Bologna i passeggeri in sosta, in arrivo o in 
partenza, hanno potuto ascoltare, diffuso 
da tutti gli altoparlanti, l'appello ad un 
« medico di recarsi subito al binario n. 1 » 
(senza altre più precise indicazioni); 

la stazione ferroviaria di Bologna 
centrale è il nodo più importante di tutto 
il sistema ferroviario italiano; 

un annuncio generico come quello 
fatto il giorno 14 settembre 1996 o è indice 
di affanno o di scarsa professionalità di chi 
lo fa - : 

quale ente, in quali giorni ed ore e 
con quali modalità assicuri un servizio 
permanente di soccorso medico; 

se tale servizio sia assicurato, perché 
nel giorno e nelle ore indicati il medico di 
turno non sia accorso dove richiesto in un 
lasso di tempo così ampio per un inter­
vento quale quello ripetutamente invocato; 

se, invece, il servizio permanente non 
esiste, se non sia il caso che il Governo, 
guidato da un Presidente fiero di mostrarsi 
un assiduo utente del treno e della stazione 
di Bologna, obblighi l'ente ad assicurare un 
servizio medico permanente almeno nelle 
ore di maggior traffico di passeggeri; 

quale sia il servizio medico assicurato 
ai dipendenti, dei quali l'interrogante 
chiede il numero esatto, della stazione 
centrale di Bologna; 

perché tale servizio non provveda an­
che a rispondere con immediatezza agli 
appelli di soccorso urgenti per i clienti 
delle ferrovie dello Stato, senza lasciare 
l'assolvimento di questo dovere alla casua­
lità della presenza di un medico di pas­
saggio nel più importante nodo ferroviario 
italiano; 

quale, infine, sia stato l'esito seguito 
all'appello di cui si occupa questa inter­
rogazione. (4-03308) 

MOLINARI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i decreti-legge n. 300 del 3 giugno 
1996 e n. 404 del 2 agosto 1996 ricono­
scono alla Basilicata progetti di lavori so­
cialmente utili per lavoratori in mobilità 
per l'anno 1996; 

in data 12 luglio 1996, la commissione 
regionale per l'impiego ha deliberato la 
prosecuzione dell'utilizzazione dei lavora-
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tori cui scade il regime di mobilità nel 
corso del 1996 e l'ammissione al sussidio di 
detti lavoratori; 

nonostante tali provvedimenti, i lavo­
ratori suddetti non ricevono detto sussidio 
per il mancato accreditamento all'Inps del 
fondo formativo menzionato nel decreto 
n. 404 del 1996 - : 

quali siano i motivi del ritardo nel­
l'assegnazione dei suddetti fondi e quali 
azioni intenda intraprendere in merito. 

(4-03309) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri delle 
finanze e degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

il commissario Fischler nel mese di 
agosto ha scritto una lettera allarmata ai 
Ministri dell'agricoltura dei paesi del­
l'Unione europea e dunque anche a quello 
italiano, con cui rilevava che i bovini del 
Belgio sono esportati illegalmente, anche 
attraverso molti paesi, prima di giungere 
alla destinazione finale — : 

se e con quali modalità, prima ancora 
del richiamo del commissario Fischler, la 
Guardia di finanza e la dogana abbiano 
esercitato i controlli ed in particolare ab­
biano accertato che sulle merci importate 
vi fosse la dicitura Live Animals; 

se e come intendano intervenire, in 
sede nazionale ed internazionale, per bloc­
care traffici illeciti con cui, peraltro, si 
consente che sia sconvolto il mercato at­
traverso l'acquisto, sotto costo, di carne 
bovina dal Regno Unito, che viene poi 
venduta a pezzo normale. (4-03310) 

MOLINARI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il servizio centrale per la riscossione 
dei tributi, con nota n. 1/244 8/96 del 25 
giugno 1996, ha emanato le disposizioni 
operative per la realizzazione degli spor­
telli di riscossione, delegando le società 

concessionarie delle province italiane; nel 
caso della provincia di Potenza, la società 
è la Sem spa; 

nel rispetto delle norme contenute 
nella succitata nota del ministro delle fi­
nanze, la società in questione si appreste­
rebbe a chiudere lo sportello di Baragiano. 
L'eventuale soppressione del servizio nel 
comune evidenziato penalizzerebbe 
un'area che comprende numerosi comuni e 
due distretti industriali. Infatti, i contributi 
dei comuni di Vietri di Potenza, Balvano, 
Savoia di Lucania, Muro Lucano, Picerno, 
Castelgrande, Pescopagano e Bella saranno 
costretti ad adempiere agli obblighi con­
tributivi a Potenza, sobbarcandosi così ul­
teriori aggravi di spesa dovuti ai necessari 
spostamenti - : 

se intenda adottare i necessari ed 
urgenti provvedimenti per evitare la chiu­
sura esattoriale nel comune di Baragia­
no. (4-03311) 

NAPOLI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- premesso che: 

la città di Palmi (RC) attende da 
tempo l'approvazione del piano regolatore 
generale; 

nella premessa della relazione sul 
piano regolatore generale, predisposto per 
l'approvazione, si parla « di una generaliz­
zata e diffusa elusione delle norme urba­
nistiche e di una non attenta applicazione 
delle stesse », che sarebbero anche la causa 
della disordinata espansione della città e 
degli spregiudicati incrementi volumetrici; 

nonostante la citata premessa non 
vengono individuate le cause che hanno 
determinato il degrado urbanistico della 
città; 

le interrogazioni in merito alla que­
stione prodotte al sindaco della città, an­
che da consiglieri comunali della stessa 
maggioranza politica sono rimaste, a tut-
t'oggi, prive di regolare risposta - : 
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quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per accertare: a) in quale misura 
all'elusione delle norme urbanistiche ab­
biano contribuito gli organi ad essi prepo­
sti; b) se la presentazione e Papprovazione 
dei progetti abbiano rispettato la norma­
tiva vigente in materia; c) se la commis­
sione edilizia comunale abbia approvato 
progetti in deroga alle norme urbanistiche 
vigenti. (4-03312) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

tra le ultime azioni intraprese contro 
Punita nazionale dall'onorevole Bossi, si 
sono inserite quelle contro i professori 
meridionali e contro i libri di testo; 

nei giorni scorsi leghisti under 18 
hanno distribuito agli studenti di alcune 
regioni settentrionali volantini attestanti la 
precisa volontà della lega di attentare, an­
che nella scuola, all'unità nazionale; 

grave infine è risultata la proposta del 
capogruppo dei leghisti nel consiglio regio­
nale lombardo, secondo il quale la lingua 
italiana dovrebbe essere sostituita da 
quella inglese - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di creare un autentico con­
trollo nelle scuole settentrionali per la tu­
tela dei docenti meridionali, per l'adozione 
dei libri di testo, così come previsto dalla 
normativa vigente, e perché nei piani edu­
cativi d'istituto venga ribadita la ragione 
dell'unità nazionale. (4-03313) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nell'ultimo periodo è ripresa, nella 
Piana di Gioia Tauro in provincia di Reggio 
Calabria, la sfida della 'ndrangheta alle 
istituzioni; 

cosche locali hanno compiuto un raid 
contro alcuni operai di una ditta impe­
gnata nella ristrutturazione dei locali della 
ex pretura del comune di Seminara; 

è stato appiccato il fuoco all'interno 
del municipio di Seminara, che ha di­
strutto la stanza del sindaco e l'ufficio 
anagrafe e ha reso inagibile l'intera strut­
tura; 

altri attentati, per fortuna falliti, sta­
vano per essere compiuti contro strutture 
istituzionali; 

notizie di stampa hanno riportato il 
ritrovamento di una bottiglia incendiaria 
sotto la finestra del commissariato di PS di 
Palmi; 

ad avviso dell'interrogante la crimi­
nalità organizzata ha contribuito alla re­
cente protesta attuata dai disoccupati di 
San Ferdinando contro la Med-Center ope­
rante nel porto di Gioia Tauro; 

la carenza degli organici delle forze 
dell'ordine e della magistratura incoraggia 
l'acuirsi della sfida della 'ndrangheta in un 
territorio dominato da numerosissime co­
sche mafiose; 

il procuratore della Repubblica di 
Palmi ha lanciato un preoccupante al­
larme, rivolto a richiamare l'attenzione del 
Governo — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di ottenere il ripristino della 
legalità nella Piana di Gioia Tauro, terri­
torio in cui l'alto tasso di disoccupazione 
crea ampi spazi per la criminalità orga­
nizzata. (4-03314) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il presidente della giunta della regione 
Friuli-Venezia Giulia, Sergio Cecotti, dopo 
aver partecipato, assieme ai suoi assessori 
leghisti, alla manifestazione di Venezia di 
domenica 15 settembre 1996, che ha visto 
la proclamazione dell'« indipendenza » 
della cosiddetta « Padania », ha rilasciato 
un'intervista nella quale ribadisce Vultima-
tum allo Stato italiano: o separazione con­
sensuale entro un anno o il ricorso all'uso 
della forza; 
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a seguito della gravissima situazione 
politica che si è determinata nel consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, alcuni 
consiglieri, tra le iniziative possibili, hanno 
scelto la strada istituzionale e si sono re­
cati in delegazione dal commissario del 
Governo per illustrare la situazione e per 
chiedere, ai sensi degli articoli 22 e 23 dello 
statuto della regione, che si faccia inter­
prete presso il Governo affinché il Presi­
dente del consiglio regionale venga invitato 
a sostituire il Presidente e la giunta regio­
nale; 

le argomentazioni che motivano la 
richiesta rivolta al commissario del Go­
verno appaiono quantomai fondate - : 

se sia a conoscenza della sopraccen­
nata situazione e se non ritenga necessario 
intervenire, con provvedimento motivato, 
per invitare il presidente del consiglio re­
gionale del Friuli-Venezia Giulia a sosti­
tuire il presidente e la giunta regionale. 

(4-03315) 

REBUFFA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il ministero della pubblica istruzione, 
con comunicazione del 6 aprile 1995 del 
direttore generale per l'istruzione tecnica 
- divisione prima — dottor Damiano Ri­
cevuto, al provveditore agli studi di Impe­
ria disponeva la revoca dell'autonomia del­
l'Ite « Montale » di Bordighera e la trasfor­
mazione dello stesso in sezione staccata 
dell'Itcg « Fermi » di Ventimiglia; 

a seguito della presa di posizione del­
l'amministrazione comunale di Bordi­
ghera, con deliberazione della giunta 
n. 262 del 12 aprile 1995, e dei parlamen­
tari della provincia di Imperia attraverso 
specifiche interrogazioni, il ministero, con 
lettera del 31 maggio 1995 (protocollo 
n. 4205) sempre a firma del direttore ge­
nerale per l'istruzione tecnica - divisione 
prima - Damiano Ricevuto, comunicava 
che a seguito di ulteriori elementi di va­
lutazione il citato provvedimento di revoca 
era stato sospeso; 

il ministero della pubblica istruzione, 
a firma del direttore generale per l'istru­
zione tecnica - divisione prima - G. Mar-
tinez, ha inviato al provveditore agli studi 
di Imperia una nuova comunicazione (pro­
tocollo 7954 del 3 luglio 1996) di revoca 
dell'autonomia dell'Ite « Montale » di Bor­
dighera e la sua trasformazione in sezione 
staccata dell'Itcg « Fermi » di Ventimiglia, 
non tenendo in considerazione gli elementi 
di valutazione che avevano condotto il pre­
cedente direttore alla sospensione del 
provvedimento e senza che fossero inter­
venute nuove disposizioni in merito; 

in tutta la corrispondenza prove­
niente dal ministero della pubblica istru­
zione, l'istituto « Montale » continua a ve­
nire erroneamente chiamato « Ite » mentre 
trattasi in realtà di un istituto tecnico 
statale per periti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere (istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica dell'8 settem­
bre 1982), la cui unicità nella provincia di 
Imperia e zone limitrofe ed il numero di 
classi funzionanti lo fa rientrare nella de­
roga da parametri previsti dalla legge 
n. 426 del 1988 in quanto si trova nelle 
condizioni contemplate dall'articolo 4, 
comma 3, (punti b e d) e comma 6 del 
decreto ministeriale n. 271; 

l'istituto « Montale » non presenta va­
canza di presidenza, in quanto dal 1° set­
tembre 1995 è stata nominata presidente 
titolare la professoressa Giuliana Clava-
nino; 

è in avanzato stato di costruzione in 
Bordighera un edificio progettato apposi­
tamente quale nuova sede dell'Istituto per 
fronteggiare il crescente numero di iscritti; 

il comune di Bordighera nel 1995 ha 
aderito al polo universitario imperiese e 
pertanto considera di fondamentale impor­
tanza l'esistenza di un istituto superiore 
autonomo, quale percorso educativo pro­
pedeutico agli istituti superiori di altre 
nazioni europee, in particolare Francia, 
Germania e Gran Bretagna; 

in collaborazione con la provincia di 
Imperia e le aziende locali, organizza stage 
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sia invernali che estivi, per fornire agli 
alunni una prima esperienza concreta nel 
mondo del lavorativo; 

una convenzione con la città di Nizza 
consente ai periti aziendali dell'istituto 
« Montale » l'accesso al corso parauniver­
sitario di lingue estere ed economia atti­
vato presso la locale università; 

sono contemplati, accanto al tradizio­
nale corso per periti aziendali e corrispon­
denti in lingue estere, due corsi di progetto 
assistito « Erica » — : 

quali siano le iniziative che intenda 
assumere al fine di una diversa e più 
approfondita valutazione del succitato 
provvedimento di revoca dell'autonomia, 
data l'importanza sociale e didattico-cul-
turale che l'istituto « Montale » riveste per 
la città di Bordighera. (4-03316) 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano veneto // Gazzettino ha 
riportato la notizia secondo cui la caserma 
Edmondo Matter di Mestre chiuderà i bat­
tenti entro la metà del prossimo anno, 
mandando via circa trecento tra ufficiali e 
sottufficiali militari di leva; 

tale decisione, di cui non si ravvisa 
l'opportunità politica, sembra del tutto ir­
razionale e contraddittoria, in considera­
zione della recentissima ed onerosa ristrut­
turazione eseguita sulla struttura della ca­
serma sul Terraglio e dei miliardi di lire 
spesi così dal contribuente e buttati al 
vento; 

sembrerebbe che assieme alla ca­
serma Matter fosse prevista nell'ambito del 
programma di chiusura e ristrutturazione 
delle caserme di tutta Italia, una struttura 
analoga di Rimini, molto più vecchia, più 
piccola e tutta da ristrutturare: cionono­
stante il ministero avrebbe deciso di sal­
vare quest'ultima, ridotta ad una bicocca e 
la cui ristrutturazione costerà altri miliardi 
che, ancora una volta, graveranno sul­
l'ignaro contribuente; 

tale grave e faziosa decisione, avente 
ad oggetto la chiusura di un bene patri­
moniale indisponibile dello Stato, non 
sembra essere stata assunta sulla base 
delle reali esigenze della difesa né per 
motivi di opportunità militare, ma, al con­
trario (da quanto si apprende dalla 
stampa) ciò che anche i cittadini della zona 
hanno intuito essa rispode a pure esigenze 
clientelari e, ad avviso dell'interrogante, la 
provenienza del Presidente del Consiglio 
dei ministri nonché dell'attuale Ministro 
della difesa ne sarebbero la prova; 

se il Governo intenda confermare la 
veridicità della notizia concernente la 
chiusura della caserma di Mestre al posto 
di quella di Rimini e, in caso affermativo, 
quali siano le motivazioni di carattere po­
litico, economico, militare e sociale alla 
base di tale scelta, e quale la convenienza; 

se il ministero competente intenda 
informare la Camera e trasmettere i do­
cumenti relativi ai responsabili della au­
torizzazione dei costosissimi lavori di ri­
strutturazione della caserma Matter ese­
guiti inutilmente fino all'altro ieri; 

quale giudizio esprimano in merito 
allo spreco di miliardi e con intendano 
spiegarlo al contribuente. (4-03317) 

BONO e PRESTIGIACOMO. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della richiesta 
inoltrata alla presidenza della Regione si­
ciliana in data 7 giugno 1996, e per cono­
scenza al Commissario ad acta ex articolo 
9 decreto-legge n. 6 del 1993 del ministero 
dei lavori pubblici, da parte del consorzio 
ASI di Siracusa, tendente ad ottenere il 
finanziamento per completare le opere del 
porto di Augusta; 

se sia a conoscenza che, ai sensi del­
l'articolo 4 della legge n. 84 del 1994, il 
porto in questione è stato individuato, 
unico porto in Sicilia e Calabria, come 
porto di classe I c, cioè, di rilevanza eco­
nomica internazionale; 
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se sia a conoscenza che con successivi 
finanziamenti della Cassa per il Mezzo­
giorno sono state, finora, realizzate impor­
tanti opere di dragaggio, nonché opere di 
banchinamenti e parte della infrastruttu-
razione primaria; 

se sia a conoscenza che la richiesta 
dell'ASI è finalizzata alla realizzazione 
delle opere previste dal progetto di com­
pletamento, di cui è stato finanziato dal-
l'Agensud solo uno stralcio pari a 28 mi­
liardi, già ultimato e collaudato; 

se sia a conoscenza che l'attuale ri­
chiesta di finanziamento, ammontante a 
circa 39 miliardi di lire, consentirebbe di 
attivare una struttura portuale di grande 
importanza per l'intero bacino mediterra­
neo, con importanti ricadute economiche 
ed occupazionali; 

quali iniziative intenda adottare per 
dare rapidamente corso alle richieste del­
l'ASI di Siracusa in merito al completa­
mento del porto di Augusta che, insieme ad 
altri seri ed importanti interventi infra-
strutturali, reclamati dalle popolazioni di 
questa area del Paese, può consentire di 
uscire dalla crisi profonda in cui versano 
sia il polo petrolchimico che il settore 
industriale siracusano. (4-03318) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

il Ministero della sanità ha finanziato 
una campagna divulgativa e promozionale 
per la donazione del sangue affidandone la 
realizzazione e la gestione alla ditta Wel-
lcomm: 

tale campagna si è svolta principal­
mente nelle grandi città del Nord ed ha 
trascurato la Regione Sicilia, in cui, peral­
tro, la disponibilità di sangue e di emode-
rivati è notevolmente deficitaria rispetto 
alle esigenze —: 

se non ritenga opportuno indirizzare 
prevalentemente gli interventi per promuo­
vere la donazione volontaria del sangue 
nelle regioni dove maggiore è la carenza 
delle disponibilità di sangue rispetto alle 

esigenze, evitando di disperdere inutil­
mente risorse in campagne indifferenziate 
nel territorio. (4-03319) 

BOATO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

Giovanni Nirta è stato condannato a 
ventisette anni di reclusione e - appena 
trentaduenne - ha espiato diciannove anni 
di pena (di cui dodici anni e cinque mesi 
di carcere effettivo, cui sono da aggiungere 
i già concessi indulto e liberazione antici­
pata); 

Giovanni Nirta soffre dalla nascita di 
un glaucoma bilaterale aggravato da com­
plesse patologie oculistiche; 

perizie di ufficio, sin dal 1985, hanno 
segnalato l'esigenza di una terapia conti­
nua, per evitare l'ineluttabile conseguenza 
della completa perdita della vista; 

la negligente incuria e l'assenza di 
specifici e continui interventi hanno cau­
sato un irreversibile peggioramento, tale da 
determinare l'impossibilità di attendere 
alle ordinarie, più elementari, occupazioni 
ed il conseguente progressivo rifiuto del­
l'ambiente sociale esterno; 

solo nel 1990, a fronte di reiterate 
istanze, il magistrato di sorveglianza di 
Santa Maria Capua Vetere ha ritenuto la 
necessità di cure e accertamenti non pra­
ticabili presso l'istituto penitenziario di Ca­
rinola (Caserta), ove Giovanni Nirta era da 
tempo detenuto; 

il primo intervento clinico è stato, 
solo alla fine del 1990, il ricovero presso il 
reparto oculistico dell'ospedale Niguarda 
di Milano per una operazione di cataratta, 
peraltro fallita; 

l'istanza di differimento pena presso 
il tribunale di sorveglianza di Milano, dopo 
un anno e mezzo, si è conclusa con il 
rigetto, affermandosi che « il glaucoma... 
può condurre alla cecità e non già alla 
morte» (ordinanza 5 dicembre 1991, con­
fermata dalla Corte di cassazione il 2 giu­
gno 1992); 
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nel frattempo, tra il dicembre 1991 e 
il gennaio 1992, Nirta è stato ricondotto 
proprio a Carinola, in totale dispregio della 
ordinanza 13 giugno 1990 del magistrato di 
sorveglianza competente; 

l'inadeguatezza della struttura carce­
raria e lo stato di abbandono in cui è stato 
confinato sono cause dell'irreversibile ul­
teriore progressivo peggioramento della vi­
sta e del conseguente isolamento umano 
cui il detenuto, suo malgrado, è stato co­
stretto; 

unico rimedio sanitario ivi praticato è 
stato quello di sottoporre il paziente a cicli 
di psicofarmaci al fine di inibirne qualun­
que richiesta di aiuto; 

nessuna specifica terapia oculistica è 
stata praticata, con la facile giustificazione 
di una mancata collaborazione da parte di 
Nirta, ormai messo nelle condizioni di pa­
tire senza reclamare; 

pressanti istanze alla magistratura ed 
al Ministro di grazia e giustizia hanno 
consentito, ormai tardivamente, un inter­
vento chirurgico presso l'istituto oftalmico 
di Roma in data 27 dicembre 1994; 

il detenuto è stato comunque ricon­
dotto nella solita struttura del carcere di 
Carinola e nessuna risposta è stata data 
alla istanza di trasferimento del 13 no­
vembre 1995, intesa a consentire almeno lo 
svolgersi periodico dei colloqui con i fa­
miliari residenti in provincia di Reggio 
Calabria, messi praticamente nell'impossi­
bilità di prestare un minimo di assistenza 
al loro congiunto; 

l'ultima prospettiva di porre fine al 
calvario (almeno restituendo alla famiglia 
un uomo quasi cieco), la domanda di gra­
zia, inoltrata in data 1° agosto 1995 è stata 
rigettata a gennaio 1996 ed a tutt'oggi, pur 
invocando l'applicazione della legge n. 241 
del 1990, non è stato possibile conoscere le 
motivazioni; 

a ciò si aggiunga che, alla copiosa 
documentazione allegata alla istanza di 
grazia, è stata altresì unita una raccolta di 

migliaia di firme quale testimonianza di 
solidarietà e sostegno alla situazione di 
Giovanni Nirta; 

per tutta risposta, in data 31 luglio 
1996, il magistrato di sorveglianza di Santa 
Maria Capua Vetere ha ordinato il trasfe­
rimento di Nirta presso l'Ospedale psichia­
trico giudiziario « Filippo Saporito » di 
Aversa, con ciò travisando gli effetti di una 
patologia negligentemente trascurata con 
un disturbo di origine mentale escluso 
espressamente dalle perizie di ufficio sin 
dal 1985; 

l'intera vicenda è stata posta all'at­
tenzione dell'attuale Ministro di grazia e 
giustizia in data 10 luglio 1996 - : 

quale sia, per quanto di propria com­
petenza, il giudizio del Ministro interrogato 
su quanto sopra esposto; 

quali iniziative, per quanto riguarda 
le proprie competenze al riguardo, intenda 
conseguentemente assumere. (4-03320) 

GRAMAZIO e PAMPO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
risorse agricole, alimentari e forestali e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il 12 settembre 1996, sul quotidiano il 
Giornale (« Ecco la verità su Fedit ») si 
parla tra l'altro della possibilità che salti il 
concordato preventivo sulla Federconsorzi; 
è enorme la rilevanza che la Federconsorzi 
stessa ha rivestito per l'agricoltura italiana 
e delle conseguenze che il crack ha pro­
vocato —: 

se sia vero che: 1) il fallimento della 
Federconsorzi poteva essere evitato e se 
quel fallimento sia stato pilotato o in qual­
che modo voluto; 2) la Sgr abbia acquisito 
un patrimonio di circa seimila-ottomila 
miliardi con un esborso di soli 750 mi­
liardi; 3) il prezzo di cessione fu fissato 
unilateralmente da Sgr, in blocco, senza 
procedere a stima o inventario. Nelle pros­
sime settimane potrebbe saltare il concor­
dato preventivo, creando problemi dram-



Atti Parlamentari - 2784 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 18 SETTEMBRE 1996 

matici per i consorzi, i creditori e gli 
agricoltori. (4-03321) 

PRESTIGIACOMO, GUIDI, MASSIDDA 
e APREA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

la riforma psichiatrica varata nel 
1978 con la legge n. 180, poi travasata nei 
contenuti sostanziali negli articoli 33 e 
seguenti della legge di riforma sanitaria 23 
dicembre 1978, n. 833, ha aperto la via a 
profondi cambiamenti culturali e organiz­
zativi a tutti i livelli delle istituzioni pub­
bliche preposte al settore; 

la nuova disciplina legislativa ha po­
stulato un diverso approccio alla malattia 
mentale, modificando gli obiettivi fonda­
mentali dell'intervento pubblico dal con­
trollo sociale dei malati di mente alla pro­
mozione della salute e alla prevenzione dei 
disturbi mentali e spostando Tasse por­
tante delle istituzioni assistenziali dagli in­
terventi fondati sul ricovero ospedaliero a 
quelli incentrati sui servizi territoriali; 

a quasi vent'anni di distanza dal-
Pemanazione della legge n. 180 si deve 
purtroppo rilevare che la progressiva de­
legittimazione che ha investito l'ospedale 
psichiatrico non è stata accompagnata da 
un uguale lavoro sul territorio per prepa­
rare prima, e seguire poi, le condizioni di 
inserimento non traumatico dei pazienti 
nel circuito dell'assistenza e nei contesti 
familiare, sociale e lavorativo; 

la scarsa articolazione dei servizi, 
nonché il ritardo nel predisporre strutture 
ed interventi sul territorio, complementari 
ed alternativi alla degenza ospedaliera, ha 
prodotto inevitabilmente un sovraccarico 
funzionale alla famiglia che portato a dif­
fusi fenomeni di rigetto della stessa filo­
sofia della legge n. 180 del 1978 - : 

quale sia ad oggi lo stato di attua­
zione della legge in questione, dal mo­
mento che una discontinua e carente 
azione di indirizzo, di promozione e di 
coordinamento, ai diversi livelli di governo 
e di gestione del sistema sanitario, ha 

causato una situazione di crisi dell'assi­
stenza psichiatrica con conseguente stato 
di abbandono e di inaccettabile degrado 
della condizione di vita dei ricoverati; 

se non ritenga opportuno attivare una 
linea di governo che rafforzi il nuovo qua­
dro già emerso e completi quel disegno 
organizzativo che non può essere affidato 
soltanto a spinte spontanee e che deve 
garantire risposte efficienti a bisogni sem­
pre più complessi. (4-03322) 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

il comune di Bologna, al fine di con­
trollare efficacemente i varchi al centro 
storico cittadino, ha predisposto un si­
stema telematico di controllo degli accessi 
alle Ztl (zone a traffico limitato) denomi­
nato Sirio, in grado di funzionare sia a 
sistema ottico sia a sistema telepass di 
riconoscimento dei veicoli autorizzati, uti­
lizzante radiofrequenze che non necessi­
tano di autorizzazione ministeriale; 

in seguito ad esposti presentati al­
l'epoca, risultati secondo notizie pervenute 
all'interrogante pretestuosi ed infondati, il 
circolo costruzioni telegrafico di Bologna, 
nel dicembre 1994, chiese la disattivazione 
del sistema Sirio, sull'errato presupposto 
che per attivarlo fosse necessaria l'auto­
rizzazione ministeriale; 

la procedura di disattivazione non fu 
portata avanti in quanto la magistratura, 
che nel frattempo aveva aperto un'inchie­
sta, bloccò l'iniziativa del circolo telegra­
fico, chiedendo, invece, che questi si atti­
vasse presso il Ministero delle poste al fine 
di acquisire un parere dirimente sulla que­
stione; 

il Ministro delle poste a distanza di 
un mese confermò che non vi era necessità 
alcuna di munirsi di autorizzazione; 

solo ora, a distanza di tre mesi, si 
viene a conoscenza che il parere ministe-
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riale è rimasto sepolto nei cassetti del 
circolo telegrafico fino a qualche giorno fa; 

il comportamento dell'organo mini­
steriale periferico, diretto dall'ingegnere 
Costa, ha provocato grave nocumento al 
comune di Bologna, sia in termini di im­
magine sia in termini economici — : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere nei confronti del direttore del circolo 
telegrafico che ha omesso di espletare le 
proprie funzioni. (4-03323) 

RUSSO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in Campania opera dal 12 settembre 
1982 l'associazione Anerc (associazione ne-
fropatici emodializzati regione Campania); 

in Campania i pazienti in dialisi sono 
circa tremilasettecento, i trapiantati mille, 
i malati in terapia conservativa circa mil­
lecinquecento; 

numerosi pazienti in dialisi hanno 
perso il posto di lavoro e le precarie con­
dizioni economiche dei medesimi vengono 
solo in parte mitigate dalle provvidenze 
erogate loro dalla regione Campania; 

l'Anerc opera a Napoli e Nola nella 
sede di via Salita Scudillo 24, assistendo 
pazienti in difficoltà, proponendo soluzioni 
legislative, e stimolando le autorità sanita­
rie competenti; 

l'associazione pubblica un periodico 
semestrale la Vita, prezioso strumento di 
collegamento socio-assistenziale e legisla­
tivo, inviato gratuitamente a tutti i nefro-
patici, a primari, medici, infermieri am­
ministratori e sindaci dei comuni dove 
risiedono pazienti dializzati; 

l'Anerc inoltre collabora con l'asses­
sorato regionale sanità, effettuando visite 
periodiche presso i centri dialisi, relazio­
nando al medesimo sulle condizioni sani­
tarie delle strutture e proponendo misure 
di intervento; 

l'associazione organizza ogni anno 
riunioni ed assemblee riservate a soci e 
simpatizzanti; 

per svolgere questa articolata ed one­
rosa attività, l'associazione si avvale uni­
camente delle quote associative dei cin­
quecento soci iscritti, che pagano lire ven­
timila, non usufruendo di alcuna provvi­
denza da parte della regione Campania; 

l'associazione nazionale emodializzati 
(Aned), assente nella regione Campania, 
percepisce un contributo con quota spet­
tante alla Campania —: 

quali iniziative intenda adottare allo 
scopo di porre fine a situazioni discrimi­
natorie di tale rilievo, sostenendo econo­
micamente il lodevole impegno dell'unica 
associazione di volontariato operante nel 
settore in Campania e consentendo ai re­
sponsabili della medesima di essere por­
tatori delle problematiche e delle istanze 
dei nefropatici, dializzati e trapiantati 
campani nelle sedi competenti. (4-03324) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - premesso 
che: 

il porto di Augusta è stato individuato 
come unico scalo di prima classe, cioè di 
rilevanza economica internazionale della 
Sicilia; 

per completare le opere di ammoder­
namento ed ampliamento di tale scalo è 
necessario un ulteriore finanziamento di 
39 miliardi circa, stanziamento necessario 
a rendere funzionali le opere per circa 230 
miliardi già effettuate con oneri a carico 
dello Stato — : 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente accordare i predetti fondi necessari 
al completamento del porto di Augusta 
anche come strumento per dare un sollievo 
alla grave crisi occupazionale che ha col­
pito la provincia di Siracusa. (4-03325) 

MASTELLA, NOCERA, LUCCHESE, 
SCOCA, OSTILLIO, PAGANO, PERETTI, 
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FABRIS, DE FRANCISCIS, FRONZUTI e 
DI NARDO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

la legge n. 833 del 1978 ha ravvisato 
nelle funzioni medico legali una precipua 
competenza in ambito pubblico; 

l'articolo 13 della legge n. 222 del 
1984 ha previsto l'applicazione ai medici 
previdenziali dipendenti dell'INPS e del-
1TNAIL degli istituti normativi propri dei 
medici dipendenti del servizio sanitario 
nazionale; 

sono intervenute ulteriori norme re­
lative ai medici del servizio sanitario na­
zionale con i decreti legislativi n. 502 del 
1992 e n. 517 del 1993; 

sono in fase di conclusione i rinnovi 
contrattuali in sede Aran, e in particolare 
quelli dell'area dirigenziale del comparto 
enti pubblici non economici; 

risulta agli interroganti che in sede 
Aran si sostiene che tramite lo strumento 
dell'accordo contrattuale, sia possibile 
l'abolizione di specifiche norme di legge, 
quale, ad esempio, l'articolo 13 sopracitato, 
peraltro mai abrogate dal Parlamento; 

esisterebbero quindi irregolarità nel­
l'operato delPAran che, quale ente sussi­
diario delle amministrazioni, non può in 
alcun modo arrogarsi prerogative non pro­
prie, andando a pregiudicare legittimi in­
teressi di migliaia di lavoratori; 

peraltro la norma in oggetto fu ap­
provata dal Parlamento in risposta ad esi­
genze tuttora vigenti, di garanzia ed effi­
cienza e a tutela di istituzioni previdenziali 
pubbliche preposte all'accertamento delle 
invalidità - : 

quali interventi urgentissimi inten­
dano adottare per cercare di riportare la 
azione di definizione contrattuale del­
PAran nella sua giusta sfera di compe­
tenza, che non può consistere nella defi­
nizione dell'efficacia di generali norme di 
legge. (4-03326) 

CANGEMI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

in contrada Filippello, nel territorio 
del comune di Sinagra (ME), fu individuata 
negli anni 1988/1989 - nell'ambito dei 
cosiddetti progetti di integrazione mediter­
ranea (PIM) - la localizzazione di un'area 
artigianale attrezzata che avrebbe dovuto 
rappresentare un importante strumento di 
sviluppo economico per un ampio territo­
rio nell'area di Nebrodi, area colpita da 
una forte crisi economico-sociale e da al­
tissimi tassi di disoccupazione; 

con una convenzione tra l'Assessorato 
regionale Cooperazione, Commercio e Pe­
sca e la società Sirap (costituita ex articolo 
53 legge regionale n. 105 del 1982 ed ex 
articolo 34 legge regionale n. 1 del 1984), 
la realizzazione del progetto venne affidata 
alla società stessa Sirap; 

risulta all'interrogante che la Sirap fu 
successivamente oggetto di indagini da 
parte della Magistratura che la individua­
rono come centro di intrecci tra settori 
politici e della pubblica amministrazione 
ed interessi affaristici e criminali, ed è 
stata in seguto dichiarata fallita; 

a causa di questi eventi i lavori ormai 
quasi ultimati per la realizzazione dell'area 
artigianale di Sinagra vennero interrotti 
nel 1993 e le maestranze furono licenziate; 

da allora, i capannoni dell'area arti­
gianale, abbandonati all'incuria ed ai van­
dali, si ergono come monumento allo 
scempio dell'interesse collettivo, che è stata 
e continua ad essere in Sicilia la regola 
imposta dal sistema di potere dominante; 

numerose richieste di installare atti­
vità artigianali nella struttura di Sinagra 
non hanno potuto — in queste condizioni — 
avere risposta positiva; 

la disoccupazione e la crisi sociale in 
quest'ultimo periodo hanno assunto a Si­
nagra, così come nel resto dell'area di 
Nebrodi, carattere di vera e propria emer­
genza; 

la popolazione, le organizzazioni so­
ciali, l'amministrazione comunale di Sina-
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gra e quelle delle zone circostanti hanno in 
tutte le sedi istituzionali ed anche con 
manifestazioni di protesta clamorose da 
tempo sollecitato provvedimenti capaci di 
sbloccare la situazione — : 

se non intenda assumere iniziative -
anche di carattere straordinario - che 
siano in grado di contribuire a completare 
Popera al fine di metterla al servizio di un 
progetto di sviluppo. (4-03327) 

CANGEMI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

tra la fine del mese di agosto e l'inizio 
del mese di settembre una vasta area della 
provincia di Catania e, in particolare i 
territori dei comuni di Adrano, Biancavilla, 
Belpasso, Paterno, Santa Maria di Licodia, 
Ragalna, è stata colpita da una ondata di 
maltempo, caratterizzata da violentissime 
grandinate; 

le conseguenze sulle colture sono 
state disastrose: risultano danneggiati in 
modo pressoché irreparabile i prodotti in 
fase di maturazione e colpite gravemente le 
coltivazioni, mettendo così a rischio le fu­
ture produzioni; 

questo sfortunato evento atmosferico 
colpisce un settore, come quello agricolo, 
già travagliato da gravissimi problemi, ed 
un'area territoriale caratterizzata da una 
devastante crisi economica e sociale — : 

se non intendano urgentemente defi­
nire le procedure per la dichiarazione 
dello stato di calamità per le zone inte­
ressate. (4-03328) 

BACCINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - premesso che: 

la Ciaffi S.n.c. con sede in Subiaco 
(RM) è stata dichiarata fallita il 22 maggio 
1996 dal tribunale di Roma (fallimento 
n. 58582 G.D. dottor De Chiara gestione di 
ristorante e bar); 

il signor Ciaffi Domenico, socio della 
suddetta Ciaffi S.n.c, è titolare del 95 per 
cento delle quote del capitale sociale della 
Ciaffi caffè S.r.l. con sede nel comune di 
Oricola (Aq), mentre il restante 5 per cento 
appartiene alla consorte signora Orlandi 
Antonella; 

il signor Ciaffi Domenico era l'ammi­
nistratore della Ciaffi caffè S.r.l. sino alla 
nomina, da parte del giudice, di un nuovo 
amministratore (dottor Jannone Gugliel­
mo); 

la dichiarazione di fallimento ha de­
terminato lo scioglimento del vincolo di 
comunione legale sui beni dei coniugi, per­
tanto le quote della Ciaffi caffè S.r.l. ap­
partengono al 50 per cento a ciascuno dei 
soci; 

la trascrizione, sul libro dei soci, delle 
modifiche delle quote sociali non è stata 
ancora effettuata e pertanto è stato eletto 
un nuovo amministratore con il voto con­
trario della signora Orlandi Antonella e 
senza tener conto della vera ripartizione 
delle quote sociali; 

il nuovo amministratore, dottor Jan-
none Guglielmo ha chiuso la Ciaffi caffè 
S.r.l. dal 2 agosto 1996 non prendendo in 
considerazione una proposta d'affitto del­
l'azienda, che con un aumento di capitale, 
avrebbe permesso di far fronte alle neces­
sità urgenti e non ha a tutt'oggi intenzione 
di riaprirla; 

la chiusura della Ciaffi caffè S.r.l. sta 
causando la perdita di tutta la clientela 
italiana e bloccando di fatto, le trattative, 
in fase conclusiva, di grosse forniture di 
caffè all'estero destinando così l'azienda ad 
un sicuro fallimento e alla perdita di nu­
merosi posti di lavoro - : 

se non intenda, alla luce di quanto 
esposto, di intervenire per verificare se le 
procedure ed i tempi siano stati rispettati, 
per sollecitare la riapertura del ristorante 
e per evitare il fallimento e la chiusura di 
un'azienda che è costata alla famiglia 
Ciaffi una vita di sacrifici e di lavoro e per 
evitare inoltre la perdita dei diversi posti di 
lavoro, in un momento in cui tutto il 
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mondo politico ed imprenditoriale si sta 
impegnando per combattere la disoccupa­
zione giovanile. (4-03329) 

STORACE. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

da molti anni alcuni cittadini di Sul­
mona protestano, anche attraverso la pre­
sentazione di petizioni popolari, con le 
autorità locali per denunciare le pessime 
condizioni di alcune strade che mettono a 
repentaglio l'incolumità sia dei pedoni che 
degli automobilisti; 

in tutti questi anni nessuno ha mai 
ritenuto opportuno dare seguito a queste 
proteste, permettendo così all'incuria di 
proseguire la sua opera, il tutto a danno 
dei cittadini; 

dalle cronache locali si apprende che 
finalmente il sindaco ha deciso di spendere 
quasi un miliardo di lire per risistemare 
alcune vie, costruendo marciapiedi laddove 
mancano, ristrutturando quelli già esistenti 
e riorganizzando in maniera più generale 
la viabilità locale; 

non è dato sapere quando inizieranno 
questi lavori, ma è immaginabile il periodo 
di ultimazione (giugno 1997), ovvero a ri­
dosso delle elezioni amministrative —: 

se alla luce di questi legittimi dubbi i 
Ministri interrogati intendano attivarsi per 
controllare la regolarità e la trasparenza 
degli appalti e dell'andamento dei lavori 
stessi; 

se intendano accertare per quali mo­
tivazioni queste opere infrastrutturali, im­
portantissime per la città, vengano fatte 
solo adesso e non quando la cittadinanza 
incominciò a lamentarsi e protestare per 
questo evidente disservizio. (4-03330) 

NARDINI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

sembra che il signor Arcuri Antonio, 
dipendente del comune di Maida (CZ), 
abbia inviato un esposto denuncia al pre­
fetto di Catanzaro e al procuratore della 
Repubblica di Lamezia Terme (CZ); 

con il suddetto esposto il signor Ar­
curi ha inteso denunciare l'operato dell'at­
tuale sindaco di Maida, signor Natale 
Amantea, e in particolare la conduzione 
della campagna elettorale da parte del 
sindaco, in occasione del rinnovo del con­
siglio comunale nel giugno 1994; 

pare che durante la suddetta campa­
gna elettorale il signor Arcuri, allora vigile 
urbano, veniva invitato ad una cena alla 
presenza dell'attuale Sindaco, allora can­
didato sindaco della lista « Insieme per 
Maida », il quale gli prometteva che, in 
caso di vittoria con il suo appoggio, 
l'avrebbe agevolato: 1) nella sistemazione 
della cava d'inerti intestata ad un suo 
familiare; 2) nell'assegnazione di alcuni 
lavori comunali alla ditta di un suo fami­
liare; 

tra le altre cose il signor Arcuri, nel­
l'esposto, denuncia il fatto che subito dopo 
le elezioni comunali l'attuale sindaco, con 
un ordine di servizio, lo degradava, per 
punizione: ciò — a quanto risulta — perché 
il signor Natale Amantea riteneva che la 
famiglia Arcuri non avesse appoggiato la 
lista « Insieme per Maida »; 

quanto esposto costituisce un fatto 
inquietante, venuto fuori dopo la campa­
gna elettorale del 1994; inquietanti sono 
altresì l'incendio dell'autovettura dell'ar­
chitetto Brescia Vincenzo, membro della 
commissione edilizia e direttore dei lavori 
di diverse Opere pubbliche appaltate dal 
comune di Maida, e l'attentato all'abita­
zione del sindaco, signor Natale Amantea, 
verificatosi nel dicembre 1995; 

l'interrogante ritiene indispensabile 
che siano avviate indagini accurate sugli 
atti amministrativi dell'attuale giunta co­
munale di Maida (CZ) e sulle diverse gare 
di appalto, incluso l'appalto per la pulizia 
degli uffici del giudice di pace (appalto 
riproposto dopo che il CO.RE.CO di Ca-
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tanzaro ha dichiarato illegittima sia la 
delibera GM n. 238 del 3 maggio 1996, sia 
la successiva delibera di chiarimenti), per 
accertare se vi siano stati favoritismi o altri 
illeciti - : 

se siano a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se risulti che sia stata avviata un'in­
dagine da parte della magistraturae e a che 
punto sia la stessa in relazione all'esposto 
del signor Arcuri; 

se siano a conoscenza del fatto che, a 
seguito delle elezioni amministrative di 
Maida (CZ) del giugno 1994, si siano ve­
rificati numerosi episodi inquietanti nel 
territorio del comune stesso; 

se oltre ai fatti denunciati dal signor 
Arcuri, risultino altri episodi che lascino 
supporrre l'esistenza di una vera e propria 
campagna elettorale condotta dal signor 
Natale Amantea sulla base di un vero e 
proprio voto di scambio. (4-03331) 

ANGELONI, MATTEOLI e GRAMAZIO. 
— Ai Ministri della sanità, dell'ambiente, dei 
trasporti e della navigazione e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

presso la stazione di Roma smista­
mento, nel quartiere Nuovo Salario di 
Roma, alcuni binari secondari vengono 
stabilmente occupati — ormai dal 1990 — 
da oltre cento vetture ferroviarie sigillate 
con lastre di piombo, in quanto contenenti 
un micidiale carico di amianto; la zona in 
cui giacciono i vagoni si trova in pieno 
centro abitato, alle spalle della fermata 
Nuovo Salario del treno metropolitano 
Fiumicino-Fara Sabina; 

gran parte del materiale rotabile mo­
stra evidenti e preoccupanti segni di cor­
rosione, che potrebbero portare alla di­
spersione di fibre di crisotilo in aree re­
spirabili; 

le malattie che tale dispersione può 
causare vanno dall'asbetosi al carcinoma 

polmonare, dal mesotelioma pleurico al 
tumore del tratto gastrointestinale della 
laringe; 

il recinto che accoglie il materiale 
rotabile è diviso dal resto della stazione da 
una banale rete di plastica del tutto simile 
a quelle usate nei cantieri stradali; 

gli addetti allo scalo ferroviario sono 
costretti a passare a pochi metri dalle 
carrozze piombate per accedere all'uscita; 

nessun esito hanno sortito gli esposti 
degli abitanti della zona alle autorità com­
petenti, segnatamente ai carabinieri, alla 
competente unità sanitaria locale, al Mi­
nistero dell'ambiente ed all'Ente ferrovie; 

questa situazione rappresenta un as­
soluto pericolo per la salute e per l'inco­
lumità degli abitanti della zona, nonché 
degli addetti allo scalo ferroviario — : 

se il fatto risponda al vero, e se - in 
quanto vero — siano state osservate, per 
l'imballaggio e l'etichettatura delle car­
rozze, le prescrizioni della legge 29 maggio 
1974, n. 256, e successive modificazioni, 
nonché quelle del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 maggio 1988, n. 215; 

se la concentrazione di fibre di 
amianto nell'aria sia contenuta entro i 
valori fissati dall'articolo 31 del decreto 
legislativo 15 agosto 1991, n. 277, come 
modificato dalla legge n. 257 del 1992; 

se i valori di inquinamento da 
amianto si mantengono nei limiti previsti 
dalla direttiva 87/217/CEE, come attuata 
dal decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 114; 

se la commissione prevista dall'arti­
colo 4 della legge n. 257 del 1992 abbia 
provveduto ad effettuare la « rilevazione 
sistematica delle situazioni di pericolo de­
rivanti dalla presenza di amianto », come 
prescritto dall'articolo 10, lettera f), della 
medesima legge, e — più in generale — ad 
acquisire i dati del censimento ex articolo 
10 della Regione Lazio; 

se le autorità competenti abbiano — 
come in tutte le attività che comportino le 
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condizioni di esposizione indicate all'arti­
colo 24, 3°, 4° e 5° comma del decreto 
legislativo n. 277 -effettuato il controllo 
periodico sia della concentrazione in aria 
delle fibre che della esposizione dei lavo­
ratori alla polvere di amianto; siffatto con­
trollo viene effettuato attraverso la misu­
razione della concentrazione delle fibre di 
amianto nell'aria, espressa come media 
ponderata in rapporto ad un periodo di 
riferimento di otto ore; tale misurazione va 
eseguita in modo da permettere la valuta­
zione dell'esposizione giornaliera del lavo­
ratore, tenendo conto del numero annuo di 
giornate lavorative, ed è integrato da un 
campionamento ambientale, se questo è 
necessario per identificare le cause ed il 
grado di inquinamento; 

se le misure sopra descritte siano 
state opportunamente programmate ed 
eseguite da personale in possesso di spe­
cifica professionalità ed esperienza, giusta 
l'articolo 30, 4° e 5° comma, del citato 
decreto legislativo n. 277; 

se le autorità competenti abbiano tra­
smesso annualmente ai Ministeri della sa­
nità e dell'ambiente la relazione sulle at­
tività svolte per il controllo del rispetto dei 
limiti della concentrazione di amianto, se­
condo la previsione dell'articolo 4 del de­
creto legislativo n. 114 del 1995, attuativo 
della direttiva 87/217/CEE; 

se i Ministri della sanità, dell'indu­
stria, commercio e artigianato e dell'am­
biente abbiano proposto, ed il Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato — in via 
sussidiaria, per le regioni inadempienti - , 
il piano previsto dall'articolo 10, 1° 
comma, della citata legge n. 257; 

se il presidente dell'ente ferrovia dello 
Stato spa abbia ottemperato agli oneri 
derivanti dall'articolo 9, 1° comma, della 
citata legge n. 257. (4-03332) 

MOLINARI, DOMENICO IZZO, BOC­
CIA, SERVODIO, ANGELICI e RICCI. - Al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, dell'industria, com­

mercio e artigianato e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che agli interroganti 
risultano i seguenti fatti: 

è in vigore la legge n. 233 del 31 
maggio 1995, recante disposizioni urgenti 
per il risanamento della Agenzia spaziale 
italiana; 

l'amministratore straordinario ha 
creduto di riorganizzare l'ente emettendo 
ordini di servizio nei confronti del perso­
nale, in palese violazione della legge n. 186 
del 1988 e delle norme regolamentari con­
seguenti; 

in tale contesto, usando tali impropri 
strumenti organizzativi, l'amministratore 
straordinario ha provveduto nei fatti ad 
indebolire il centro di geodesia spaziale di 
Matera, che ha anni è all'avanguardia nel 
contesto internazionale sia per la geodesia 
spaziale sia per le osservazioni della terra; 

l'intento di indebolire il centro è stato 
chiaramente palesato nella proposta del­
l'amministratore della nuova pianta orga­
nica (rigettata dagli organi di controllo 
competenti), con la quale si sarebbero do­
vuti rinforzare tutti i settori dell'Agenzia 
spaziale italiana fuorché il centro che ad­
dirittura ha subito delle dolorose defezioni; 

il 17 luglio 1996 è stato reiterato il 
decreto-legge riguardante « Disposizioni 
urgenti per le attività produttive », in cui 
all'articolo 7, viene confermato uno stan­
ziamento per l'anno 1996 di sessanta mi­
liardi finalizzato a realizzare un pro­
gramma spaziale (costo globale circa mille 
miliardi), per il telerilevamento nell'area 
del Mediterraneo; 

è fondamentale che la gestione dei 
dati e dei servizi di terra relativa al pro­
gramma spaziale di cui sopra siano con­
centrate al centro di Matera, nato proprio 
per svolgere tali attività; 

sono in corso attività industriali le­
gate al progetto, miranti a realizzare una 
struttura in toscana con funzioni simili a 
quelle del centro di Matera — : 

se il Governo stia vigilando sulla cor­
rettezza delle azioni esplicate dall'Agenzia 
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spaziale, in assenza anche di controllo da 
parte del collegio dei revisori dei conti di 
cui nella legge n. 233; 

se sia a conoscenza della politica 
ostracistica dell'Agenzia spaziale italiana 
presso l'Agenzia spaziale europea riguar­
dante il (non) finanziamento delle opera­
zioni della missione Ers e sul finanzia­
mento della prima piattaforma polare En-
visat e che danneggia in tempi brevi il 
centro di geodesia spaziale di Matera; 

se concordi con l'ipotesi, contenuta 
nella proposta di strutturazione dell'Agen­
zia spaziale italiana, di sopprimere le at­
tività di telerilevamento al Centro di geo­
desia spaziale; 

se sia a conoscenza che la regione 
Basilicata sta pianificando ulteriori inve­
stimenti infrastrutturali riguardanti pro­
prio l'attività di telerilevamento; 

in che modo si intenda salvaguardare 
il centro di Matera e, più in generale, le 
potenzialità esistenti nel Mezzogiorno e 
spendibili per le attività spaziali; 

che cosa intenda fare per evitare gli 
sprechi dovuti alla inutile creazione di un 
centro in Toscana per la raccolta, l'elabo­
razione e l'archiviazione dei dati telerile­
vati, pallida duplicazione di quello già at­
tivo a Matera; 

se investimenti industriali legati al 
progetto possano essere fatti in Basilicata 
proprio in virtù delle competenze svilup­
pate nel settore dal centro di geodesia 
spaziale. (4-03333) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che all'interrogante ri­
sultano i seguenti fatti: 

le vicende che hanno interessato negli 
ultimi venti anni la Banca nazionale del 
lavoro, costituita e sostenuta prevalente­
mente con capitale pubblico, nonostante le 
continue ristrutturazioni freneticamente 
operate e le campagne pubblicitarie osten­

tate per fornire l'immagine del rinnova­
mento, consentono di formulare non pochi 
dubbi vista la permanenza ai vertici del­
l'ente della stessa compagine amministra­
tiva da sempre operante al suo interno; 

questa stessa compagine, selezionata 
e collocata in tutti gli ordini e gradi della 
gerarchia sulla scorta dell'appartenenza ai 
partiti che hanno dato vita al consociati-
vismo della prima Repubblica, prescin­
dendo da qualsiasi requisito di professio­
nalità, ha reso funzionale la struttura del­
l'azienda al perseguimento di una politica 
di espansione del credito, a beneficio di 
una clientela ricercata ed imposta secondo 
i medesimi criteri, trascendendo il normale 
rischio di impresa per quanto riguarda la 
consistenza delle garanzie offerte, la capa­
cità imprenditoriale o la capacità di resti­
tuzione, ricevendo in cambio la possibilità 
di attingere al « sistema premiante » appo­
sitamente istituito; 

questa compagine è stata inoltre in­
sediata a presidio nel tessuto amministra­
tivo dell'azienda, per controllare l'emis­
sione dei dati conseguenti gli effettivi ri­
sultati di una siffatta gestione del credito, 
talché l'episodio di Atlanta potrebbe con­
figurarsi solo come la punta di un iceberg 
che nasconde, sotto la superficie edulco­
rata dei bilanci, l'effettiva massa formata 
da miriadi di posizioni debitori; 

neanche l'attività di recupero crediti, 
conseguente i risultati di siffatta gestione, 
è stata trascurata in considerazione della 
possibilità di procurare vantaggi alla com­
pagine talché, dopo aver asservito l'orga­
nizzazione della struttura interna al­
l'azienda al perseguimento delle suddette 
finalità particolari, è possibile ricondurre a 
questa logica l'affidamento dell'attività le­
gale di recupero a studi professionali 
esterni che fatturano all'istituto parcelle 
esorbitanti, nelle quali viene esercitato un 
blando controllo di conformità a tariffa, o 
la definizione del contenzioso con la clien­
tela mediante transazioni che celano, die­
tro melliflue motivazioni di convenienza e 
di opportunità, l'esito di operazioni male 
concepite, con il risultato oltretutto di rin-
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novare condizioni di favore per i benefi­
ciati, o il sorgere e l'affiancarsi alle strut­
ture interne istituzionalmente addette a 
questa attività, di società finanziarie pri­
vate operanti in regime di convenzioni con 
la Banca nazionale del lavoro facenti capo 
ad ex dirigenti della Banca nazionale del 
lavoro in pensione, nei cui ranghi figurano 
parenti ed affini degli stessi ex dirigenti, 
che oltretutto usufruiscono delle strutture 
tecnologiche e logistiche della Banca, 
stanze, fax, computer e telefoni. L'emble­
matico esempio di siffatta situazione è 
verificabile nella struttura dell'Istituto che 
è deputata alla concessione ed alla ammi­
nistrazione del credito a lungo termine, « i 
mutui »; 

in questa struttura, paradossalmente, 
nel momento in cui inizia l'attuazione della 
« politica di espansione » del credito per­
seguito dall'azienda, interviene anzi un 
fatto del tutto peculiare: viene completa­
mente annullato l'ufficio addetto al con­
tenzioso ed al recupero crediti, per essere 
frettolosamente ricostituito (dopo due anni 
di inerzia nella promozione di attività di 
recupero), in esito alla vicenda Atlanta, 
operando, però, un'accorta selezione del 
personale da impiegarvi e delle funzioni da 
adempiere; 

a questa struttura interna sono inol­
tre affiancate società finanziarie private, 
operanti in regime di convenzione con la 
Banca, a condizioni di tutto favore per 
queste ultime e prescindendo dalla effet­
tiva capacità di recupero, costituite da ex 
dirigenti in pensione della Banca nazionale 
del lavoro (uno dei quali addirittura era 
stato il preposto al settore mutui sezione 
autonoma di credito fondiario) e da loro 
familiari ed affini; 

questo settore, costituito inizialmente 
come sezione autonoma di credito fondia­
rio presso la Banca nazionale del lavoro 
con propria personalità giuridica, con la 
finalità di intervenire finanziariamente nel 
mercato immobiliare per agevolare la co­
struzione e l'acquisto di case, è quello che, 
nell'ambito dell'azienda Banca nazionale 
del lavoro, ha subito il processo involutivo 

più evidente, come conseguenza della po­
litica perseguita dalla Banca; 

persa l'autonomia e la personalità 
giuridica, delegate le funzioni istruttorie 
deliberanti alle singole filiali, persiste at­
tualmente all'interno del gruppo Banca 
nazionale del lavoro come « divisione » in­
terna alla capogruppo Banca nazionale del 
lavoro con funzioni prevalentemente am­
ministrative di rapporti ormai ricondotti 
alla Banca nazionale del lavoro; 

in questo contesto ed in concomi­
tanza della « politica di espansione della 
banca », il contratto di mutuo fondiario è 
stato utilizzato al di fuori della propria 
finalità intrinseca, come mezzo per ripia­
nare o ristrutturare il debito a breve delle 
filiali nei confronti di certa clientela, o 
come mezzo di agevolazione sempre nei 
confronti di certa clientela, adeguando a 
queste distorte finalità le valutazioni delle 
garanzie offerte, confidando più nella mag­
giore dilazione nel tempo delle segnala­
zioni di insoluto, oltre che nei lunghi tempi 
concessi alle azioni di recupero in sede 
giudiziaria, che nella effettiva capacità di 
restituzione dei beneficiati da questi inter­
venti; 

è facile intuire quali possano essere o 
diventare le conseguenze di una siffatta 
gestione del credito con il passare del 
tempo, qualora la mancanza o la inade­
guatezza di opportuni controlli, esterni o 
interni alla banca, consentano il consoli­
darsi di un vero e proprio « sistema » che, 
dalla istruttoria della pratica di conces­
sione del finanziamento, alla gestione dei 
dati amministrativi conseguenti, al recu­
pero dei crediti, persiste nelle mani di un 
gruppo costituito per cooptazione, autode­
terminante per quanto riguarda le investi­
ture nel proprio interno, i provvedimenti di 
carriera, la scelta dei sistemi organizzativi; 

paradossalmente dal 1982 ad oggi, e 
malgrado i risultati conseguiti, non certo 
confortanti, malgrado i ripetuti e radicali 
cambiamenti di struttura intervenuti in 
questo settore delicatissimo dell'azienda, il 
sistema premiante ha privilegiato sempre e 
solo le stesse figure « professionali »; 
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in questo allarmante contesto, il sin­
dacato Cisnal credito ha cercato di provo­
care un chiarimento da parte dell'azienda, 
inoltrando una formale richiesta agli uffici 
deputati dalla banca, per verificare le en­
tità che, dal 1982 ad oggi hanno beneficiato 
di promozioni, premi aziendali, e concluso 
appalti per forniture di beni, di servizi, 
stipulato convenzioni con la attuale « divi­
sione » credito fondiario della Banca na­
zionale del lavoro, o per conto della sud­
detta sezione; 

nessuna risposta è pervenuta a tut-
t'oggi agli interessati — : 

se i Ministri interrogati vogliano for­
nire, anche in base alla legge sulla traspa­
renza, dopo aver esperito le opportune 
indagini e controlli, i chiarimenti circa la 
questione e l'impiego delle risorse umane 
ed economiche di questo istituto che, si 
evidenzia ancora una volta, è prevalente­
mente sostenuto con capitale pubblico. 

(4-03334) 

STORACE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

dopo cinquant'anni di oblio il geno­
cidio delle foibe è approdato in RAI; 

gli italiani, grazie a TG2 Dossier di 
venerdì 6 settembre 1996, in seconda se­
rata, sono riusciti a conoscere una tragedia 
assolutamente ignota alla maggior parte 
dei nostri connazionali; 

dalla trasmissione è stata letteral­
mente « tranciata » l'intervista a Luigi 
Papo, vice presidente dell'Unione istriana, 
scrittore e storico che ha dedicato la vita 
a ricostruire fin nei dettagli la vicenda 
delle foibe, fino a censirne ad una ad una 
le vittime; 

Papo aveva rilasciato ad uno degli 
autori, Roberto Olla, una lunga e docu­
mentata intervista nella quale tra l'altro 
parlava di oltre diecimila italiani assassi­
nati dai titini; 

l'argomento era introdotto, nel mon­
taggio televisivo, da una specifica domanda 
in proposito: « ma quante sono le vittime 
delle foibe? »; 

i telespettatori non hanno potuto 
però ascoltare la risposta: infatti al posto 
di Papo è comparso il giornalista Michele 
Cucuzza, che ha parlato di tutt'altro, e di 
Papo si è persa ogni traccia; 

la cancellazione della voce degli 
istriani non è stato l'unico « incidente » che 
ha turbato la trasmissione: in tutta l'Emilia 
Romagna, singolarmente, proprio in coin­
cidenza con il TG2 Dossier, il segnale del 
secondo canale è stato disturbato da un 
ronzio che ha disturbato l'audio ed ha 
cancellato le immagini con una sorta di 
« effetto pioggia »; 

oltre duecento sono state le telefonate 
di protesta che hanno mandato in tilt i 
centralini della televisione pubblica, men­
tre qualcuno ha anche avvisato la polizia e 
i carabinieri; 

la RAI ha risposto, a chi ha telefo­
nato, che la causa era da attribuire ad un 
calo di tensione; 

un analogo caso di calo di tensione si 
era verificato nell'unica altra occasione in 
cui su Rai tre era andato in onda un 
servizio sulle foibe, cioè il 25 aprile del 
1995, alle 11.00, e proprio in un'altra zona 
calda, la provincia di Gorizia — : 

se corrisponda a verità quanto sopra 
esposto e, in caso positivo, se non ritenga 
opportuno « sensibilizzare » i vertici RAI 
sull'accaduto; 

se non esistano i requisiti necessari e 
sufficienti per aprire un'inchiesta sulla vi­
cenda sopra descritta; 

se esistano solo motivi tecnici per il 
calo di tensione e dell'effetto pioggia veri­
ficatesi oppure esistono dei motivi politi­
ci. (4-03335) 

PISCITELLO. - Ai Ministri delle finanze 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere: 

se risponde a verità che sette ufficiali 
del Corpo della guardia di finanza abbiano 
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recentemente presentato le dimissioni e 
siano stati assunti dall'ente ferrovie dello 
Stato, guidato dall'amministratore delegato 
Lorenzo Necci; 

in caso affermativo, se non ritengano 
particolarmente anomala l'avvenuta assun­
zione in blocco alle ferrovie dello Stato del 
maggiore Mauro Floriani, del maggiore 
Marco di Capua, del maggiore Andrea Ri­
goni, del capitano Salvatore Lampone, del 
capitano Franco Fiumara, del capitano 
Ignazio Bertuglia e del capitano Ferrara e 
con quali motivazioni essa sia stata giusti­
ficata; 

se non ritenga opportuno, essendo le 
ferrovie dello Stato interamente di pro­
prietà pubblica, eliminare ogni polemica e 
sospetto, rivelando l'ammontare delle at­
tuali retribuzioni, le condizioni contrat­
tuali alle quali tali ufficiali sono stati as­
sunti e gli incarichi ai quali sono stati 
destinati. (4-03336) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

gli indirizzi fondamentali della re­
cente legislazione nazionale (legge 8 giugno 
1990, n. 142, legge 25 marzo 1993, n. 81; 
legge 15 ottobre 1993, n. 415) sono incon­
testabilmente orientati al fine di garantire 
stabilità e continuità all'azione ammini­
strativa nei governi locali; 

sono ingredienti fondamentali della 
stabilità e continuità il rafforzamento dei 
poteri e dell'autorevolezza istituzionale del 
sindaco, il suo potere di scelta degli asses­
sori, nonché la relativa indipendenza della 
sua figura dai contingenti umori del con­
siglio comunale; la durata e la continuità 
operativa delle giunte; l'eliminazione delle 
crisi a ripetizione di infausta memoria; 

le dimissioni di almeno la metà dei 
consiglieri (legge 8 giugno 1990, n. 142, 
articolo 39, comma 1, lettera B) n. 2), date 

talora non contestualmente, e soprattutto 
in assenza di profonde convergenze poli­
tico-programmatiche, erano progressiva -
mente divenute il nuovo veicolo di insta­
bilità politico-istituzionale nei governi lo­
cali e l'inedito strumento di nuove cieche 
lotte di potere nei consigli comunali, pro­
prio perché la strumentale autolegittima­
zione del consiglio determinava altresì le 
dimissioni del sindaco, lo scioglimento del 
consiglio e nuove elezioni; 

con legge 15 ottobre 1993, n. 415, 
Governo e Parlamento intesero porre ar­
gine a tale patologia affermando il fonda­
mentale e sacrosanto principio della inef­
ficacia immediata delle dimissioni e della 
necessaria surrogazione, entro venti giorni 
dalla data di presentazione delle dimis­
sioni, dei consiglieri dimissionari, disinne­
scando così l'improvviso automatismo e 
limitando lo scioglimento del consiglio ai 
casi di mancata surrogazione; 

il Consiglio di Stato, sezione I, con 
parere 5 giugno 1996, ha solamente con­
fermato il nuovo orientamento legislativo; 

con autentico « colpo di mano » effet­
tuato nel mese di agosto, il Governo Prodi, 
ad avviso dell'interrogante, probabilmente 
per misere e contingenti convenienze po­
litiche, con decreto-legge ad hoc del 30 
agosto 1996, n. 452, ha ripristinato l'im­
mediata efficacia delle dimissioni nonché 
l'immediato automatismo delle dimissioni 
di metà del consiglio comunale e del sin­
daco, eliminando del tutto in questo caso 
la possibilità di surrogazione e ha dato con 
ciò irresponsabile incentivo alla instabilità 
dei governi locali; 

in provvedimenti di tal fatta è dato 
riscontrare ancora una volta, ammesso che 
ve ne sia bisogno, la ricorrente ambiguità 
di questo Governo, pronto ad abbracciare 
spregiudicatamente ogni causa (per esem­
pio la stabilità dei governi) ed il suo con­
trario (per esempio le dimissioni del sin­
daco per mero automatismo); 

la delicatezza della materia e la in­
sussistenza di emergenze tali da giustifi­
care la emanazione di un decreto-legge, 
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avrebbero dovuto consigliare Fon. Ministro 
dell'interno, a parole scrupoloso interprete 
della legalità, ad avanzare, ove necessario, 
una ordinaria e motivata proposta di legge 
al Parlamento, da esaminare presso le 
competenti Commissioni; 

deve essere, pertanto, esclusa la con­
versione in legge e tanto meno la reitera­
zione del decreto in questione ed anzi si 
deve dar luogo ad un immediato esame 
della nuova situazione venutasi a creare, 
presso la competente Commissione affari 
costituzionali - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se intendano relazionare immediata­
mente alla competente Commissione par­
lamentare con immediato ripristino delle 
garanzie procedimentali; 

se intendano ritirare il decreto-legge 
del 30 agosto 1996, n. 452; 

se non ritengano opportuno interve­
nire per garantire circa gli orientamenti 
generali di Governo in materia di autono­
mie locali. (4-03337) 

Apposizione di firme 
ad una mozione. 

La mozione Pittella ed altri n. 1-00028, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta dell'11 settembre 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dai de­
putati Buffo, Serafini, Mastroluca e Lento. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Bono n. 3-00088, pub­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 4 luglio 1996, è stata successi­
vamente sottoscritta anche dal deputato 
Valensise. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terpellanza con risposta scritta Storace 
n. 2-00104 del 10 luglio 1996, in risposta 
scritta Storace n. 4-03287. 




